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Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, recante misure urgenti a sostegno delle
famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia elettrica e
gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali

(714)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.1
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Al comma 1, le parole: "di cui all'articolo 1, comma 17, della legge 29
dicembre 2022, n. 197" sono sostituite dalle seguenti: "stabilito ai sensi del
regolamento di cui al DPCM 5 dicembre 2013, n. 159, inferiore a euro 20.000
annui.", e le parole: "tenendo conto di quanto stabilito dalla medesima Auto-
rità in attuazione dell'articolo 1, comma 18, della medesima legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, nel limite di 400 milioni di euro." sono sostituite dalle se-
guenti: "nel limite di 580 milioni di euro".

        Conseguentemente al comma 3 le parole: "pari a 405 milioni di euro
per l'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "pari a 585 milioni di euro per
l'anno 2023"
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ORDINI DEL GIORNO

G1.100
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        il Capo I del provvedimento contiene misure urgenti per il conteni-
mento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas na-
turale;

            l'incremento dei prezzi dell'energia unitamente al forte rialzo del-
l'inflazione, ai tassi di interesse, sta colpendo le famiglie riducendo il relativo
potere di acquisto e rendendo sempre più difficile arrivare «a fine mese»;

            espressione di tale sofferenza è il crescente disagio abitativo;
            secondo gli ultimi dati pubblicati dal Ministero dell'interno, a se-

guito della cessazione della moratoria disposta durante l'emergenza sanitaria,
nel 2021 è avanzata la crescita degli sfratti per morosità;

            nel solo 2021 ci sono state 8.163 nuove sentenze di sfratto (quasi
il 20 per cento in più rispetto al 2020), di cui 32.083 per morosità (circa l'85
per cento del totale), 33.208 richieste di esecuzione forzata (-45,39 per cento)
e 9.537 sfratti eseguiti con la forza pubblica (+ 80,97 per cento);

            il fenomeno è diffuso su tutto il territorio nazionale, con le città del
sud che presentano la maggiore crescita percentuale del numero di richieste di
esecuzione forzata e di sfratti eseguiti: Napoli (+197,94 per cento e -58,77 per
cento); Bari (+128 per cento e +100 per cento); Potenza (+233,33 per cento e
-383,33 per cento); Catanzaro (+110 per cento e -216,67 per cento);

            il rincaro dei prezzi alimentari ed energetici, unitamente all'aumen-
to dei tassi di interesse e le difficoltà di accesso al credito, rischiano di aggra-
vare ulteriormente l'emergenza abitativa;

        ritenuto che:

        il provvedimento non contiene misure di contrasto al disagio abitati-
vo;

            nell'ultima legge di bilancio non sono stati rifinanziati per l'anno
2023 i fondi per l'accesso alle locazioni e il contrasto delle morosità incolpe-
voli;
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            è necessario intervenire con urgenza per sostenere le famiglie eco-
nomicamente più deboli,

        impegna il Governo:

        quale ulteriore misura volta a recare sostegno alle famiglie e in linea
con gli obiettivi di contenimento dell'inflazione e di conservazione di cui al
provvedimento in esame, ad assumere con urgenza ulteriori iniziative al fine
di contrastare il disagio abitativo e tutelare il diritto all'abitazione, come rico-
nosciuto dalla Costituzione e dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione
Europea, a partire dal rifinanziamento dei fondi per l'accesso alle locazioni e
il contrasto delle morosità incolpevoli.

G1.101
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        il Capo I del provvedimento contiene misure urgenti per il conteni-
mento degli effetti conseguenti agli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e
del gas naturale;

            l'incremento dei prezzi dei prodotti energetici costituisce la princi-
pale causa dell'inflazione che sta colpendo milioni di famiglie e imprese;

            allo scopo di ricondurre la crescente inflazione nella soglia del 2
per cento, a partire da luglio dello scorso anno la Bce ha avviato una politica
monetaria orientata all'aumento dei tassi di interesse;

            l'aumento dei tassi di interesse previsto dalla Bce ha comportato
una vertiginosa e rapida crescita dei tassi di interesse applicati a mutui e fi-
nanziamenti: l'ultimo bollettino mensile dell'Abi, evidenzia come il tasso me-
dio sulle nuove operazioni per acquisto di abitazioni è stato del 4 per cento
nel mese di marzo 2023, mentre il tasso medio sulle nuove operazioni di fi-
nanziamento alle imprese è stato del 3,9 per cento;

            tale incremento si traduce a sua volta in centinaia di euro in più che
gravano sui bilanci mensili di famiglie e imprese, oltre al peso dell'inflazione;
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        ritenuto che:

        il settore bancario sta registrando una crescita dei ricavi record in con-
seguenza del margine di interesse favorevole, a fronte di maggiori costi per
la clientela;

            è opportuno introdurre, come avvenuto per il settore energetico,
misure perequative al fine di contenere gli effetti del rincaro dei prodotti fi-
nanziari in linea con le iniziative assunte in altri paesi europei;

            è necessario intervenire con urgenza individuando soluzioni mirate
finalizzate a compensare i maggiori ricavi del settore bancario con le maggio-
ri spese per la clientela e neutralizzare gli aumenti conseguenti ai maggiori
interessi applicati sui prestiti, preservando la capacità di spesa delle famiglie
e delle imprese,

        impegna il Governo

            quale ulteriore misura a sostegno delle famiglie e delle imprese e
in linea con la finalità di contenere gli effetti dell'inflazione di cui al provve-
dimento in esame, ad adottare ulteriori iniziative normative finalizzate a neu-
tralizzare gli effetti negativi degli aumenti dei tassi di interesse sui mutui e
prestiti alla clientela, anche attraverso la previsione di forme di prelievo sui
maggiori ricavi da margine di interesse e commissioni conseguiti dal settore
bancario.

G1.102
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        nel provvedimento in esame non si rinvengono misure adeguate vol-
te a sostenere famiglie ed imprese contro il caro energia che non appare ar-
restarsi;

            in conseguenza della crescente inflazione, la Banca Centrale Euro-
pea (Bce) ha avviato un piano di incremento dei tassi di interesse con l'obiet-
tivo di contrastare l'aumento dei prezzi e riportare l'inflazione sotto la soglia
del 2 per cento;

            l'aumento dei tassi di interesse sta incidendo immancabilmente sul-
le spese delle famiglie e delle imprese;
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            secondo i dati diffusi da Bankitalia, a marzo 2023, a seguito dei
rialzi della Bce, il tasso medio sul totale dei prestiti è stato del 3,81 per cento
contro il 3,65 per cento del mese precedente: nello specifico, il tasso medio
sulle nuove operazioni per acquisto di abitazioni è stato il 4 per cento rispetto
al 3,76 per cento del mese precedente e al 5,72 per cento a fine 2007; il tasso
medio sulle nuove operazioni di finanziamento alle imprese è stato del 3,9 per
cento contro il 3,55 per cento del mese precedente;

            stante il citato rialzo dei tassi di interesse, le rate dei mutui saran-
no più elevate, e potrebbe altresì aumentare la difficoltà di accesso ai finan-
ziamenti per imprese e famiglie. Inoltre, si registra un calo nell'erogazione di
mutui: i recenti dati diffusi da Istat, già confermano il calo dei mutui sulle
abitazioni nel terzo trimestre 2022, che segnano un -7,4 per cento rispetto al
precedente anno; secondo l'ultimo studio di Crif, nel primo trimestre del 2023
le richieste di istruttoria per mutui immobiliari da parte delle famiglie italiane
hanno registrato una contrazione del 23,8 per cento rispetto allo stesso perio-
do dell'anno precedente;

            peggiora anche il numero degli sfratti secondo i dati pubblicati dal
Ministero dell'interno, di cui oltre l'80 per cento per morosità;

            gli istituti di ricerca concordano nel confermare che i prezzi delle
case in Italia continueranno ad aumentare nei prossimi tre anni, specialmente
nelle grandi città. La società di consulenza Nomisma parla di una crescita del
12 per cento a Milano e del 9 per cento a Roma. La domanda abitativa ha toc-
cato i massimi storici: quasi il 4 per cento dei nuclei familiari sta attualmente
cercando una casa da acquistare e circa il 10 per cento dichiara di voler ini-
ziare la ricerca entro l'anno. Anche gli immobili di impresa costeranno di più;

            così il mercato immobiliare italiano continuerà a risentire della re-
cessione e dell'inflazione e a vivere le ripercussioni della crisi globale, e la
carenza di alloggi a prezzi accessibili - problema non recente - sarà certamente
inasprito dalle nuove tendenze;

        considerato che:

        secondo i dati emersi da un sondaggio condotto da Swg per Green-
peace, tra l'11 e il 16 gennaio 2023, la maggioranza degli italiani è nettamente
contraria all'aumento della spesa militare, mentre più dei due terzi vorrebbero
addirittura estendere la tassazione al 100 per cento degli extra profitti anche
all'industria bellica;

            la direzione che i cittadini vorrebbero seguire è piuttosto chiara, te-
nuto conto che il 53 per cento degli intervistati pensa che sarebbe meglio in-
vestire «esclusivamente» (27 per cento), o «in gran parte» (26 per cento), nel-
la transizione energetica. Soltanto poco più di un quinto ritiene che si debba
puntare «in egual misura su fonti fossili e transizione energetica» ed è assolu-
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tamente marginale la percentuale di chi vorrebbe investire «in gran parte» (6
per cento), o «esclusivamente» (3 per cento), nelle fonti fossili,

        impegna il Governo:

        quale misura volta a recare sostegno alle famiglie, a individuare con
urgenza risorse adeguate da destinare al rifinanziamento del Fondo per il so-
stegno all'affitto e del Fondo per la morosità incolpevole, nonché al finanzia-
mento di un Piano di edilizia residenziale pubblica e misure specifiche con-
tro il rincaro degli affitti per studenti universitari, eventualmente anche isti-
tuendo a tal fine un contributo solidaristico sui cosiddetti extra profitti netti
da interessi conseguiti, nei mesi più recenti, dal settore produttivo di armi e
munizioni.

G1.103
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        il Capo I del provvedimento contiene misure urgenti per il conteni-
mento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas na-
turale;

            l'incremento dei prezzi dell'energia unitamente al forte rialzo del-
l'inflazione, ai tassi di interesse, sta colpendo in maniera significativa il settore
immobiliare, soprattutto con riferimento alle locazioni di immobili;

            con particolare riferimento ai costi delle utenze, occorre considera-
re che, nella maggior parte dei casi, gli alloggi affittati risultano essere secon-
de case e ciò determina, a parità di consumi, che la spesa per l'energia elettrica
risulti anche del 30 per cento più alta rispetto a quella di un'utenza domestica
residente, a causa di costi fissi più elevati;

            inoltre, è un dato acquisito che, oggi, i proprietari di case trovino più
conveniente e meno rischioso, optare per affitti a turisti, mediante piattaforme
online, piuttosto che destinare i propri immobili a locazione di lunga durata,
anche in ragione di una normativa fiscale di favore per gli affitti brevi;
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        ritenuto che:

        il caro affitti penalizza ancora una volta le famiglie a reddito medio o
medio basso, soprattutto nei casi di lavoratori e studenti fuori sede;

            l'allarmante situazione denunciata dagli studenti universitari negli
ultimi giorni, rende evidente l'esigenza di rafforzare le forme di sostegno abi-
tativo, anche attraverso la leva fiscale, in attesa della realizzazione di inter-
venti strutturali nell'ambito delle politiche abitative finalizzate allo sviluppo
di un'edilizia residenziale,

        impegna il Governo:

        quale ulteriore intervento volto a recare sostegni alle famiglie, al fine
di contenere gli effetti dell'inflazione nel settore delle locazioni immobiliari e
in attesa della realizzazione di politiche abitative per lo sviluppo dell'edilizia
residenziale pubblica e privata, a introdurre misure fiscali finalizzate a incen-
tivare la disponibilità di immobili e alloggi destinati a studenti e lavoratori
fuori sede con redditi medio bassi, e al contenimento delle spese connesse alla
locazione e al relativo godimento, valutando di:

        - potenziare lo strumento della cedolare secca e le garanzie per l'affit-
tuario in termini di riduzione del canone di locazione;

            - esentare dall'imposta di registro e di bollo i contratti di locazione
stipulati da studenti e lavoratori fuori sede;

            - sostenere i costi connessi al godimento di immobili e alloggi per
studenti e lavoratori fuori sede incrementando il limite di spesa massima am-
messa a detrazione e la percentuale di detrazione riconosciuta in relazione al
pagamento di canoni di locazione o canoni relativi a contratti di ospitalità,
estendendo altresì l'ambito applicativo dell'incentivo anche al deposito cau-
zionale, alle spese condominiali e alle spese comunque connesse al godimento
dell'immobile (es. utenze);

            - introdurre un contributo, in forma di detrazione o credito d'impo-
sta, anche attraverso la previsione di rimborso diretto (cash back), ai compen-
si, comunque denominati, pagati a soggetti di intermediazione immobiliare
in dipendenza della stipula di contratti di locazione per studenti e lavoratori
fuori sede;

            - introdurre un contributo, in forma di detrazione o credito d'impo-
sta, anche attraverso la previsione di rimborso diretto (cash back) ove sostenu-
te dallo studente, in relazione alle spese per la ristrutturazione, a partire dalle
spese per l'eliminazione delle barriere architettoniche, o l'acquisto di mobili
destinati ad immobili adibiti ad alloggi per studenti o lavoratori fuori sede.
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G1.104
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        il provvedimento in esame si pone in parziale continuità con i prece-
denti decreti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di ener-
gia elettrica e gas naturale, senza tuttavia introdurre azioni strutturali capaci
di stabilizzare nel lungo periodo i costi e il potere d'acquisto delle famiglie,
soprattutto quelle a basso reddito;

            l'incremento dei prezzi dell'energia unitamente al forte rialzo del-
l'inflazione, ai tassi di interesse, nonché alla richiesta di alloggi notevolmen-
te superiore alla disponibilità nella maggior parte delle città italiane, sta, da
tempo, peggiorando lo squilibrio tra domanda e offerta al punto che l'accesso
ad alloggi a prezzi accessibili è un problema sempre più urgente per gli stu-
denti fuori sede, legato all'aumento dei canoni di locazione e a una crisi abi-
tativa senza precedenti, soprattutto nelle aree a forte vocazione universitaria
e turistica;

            con particolare riferimento ai costi delle utenze, occorre altresì con-
siderare che, nella maggior parte dei casi, gli alloggi affittati dagli studenti
risultano essere seconde case e ciò determina, a parità di consumi, che la spesa
per l'energia elettrica risulti anche del 30 per cento più alta rispetto a quella di
un'utenza domestica residente, a causa di costi fissi più elevati;

            quanto sopra non fa che aggravare la difficile situazione in cui ver-
sano numerosi studenti che risiedono in una provincia diversa da quella della
sede universitaria, sostenendo annualmente costi ingenti per far fronte ai cre-
scenti canoni di locazione e alle spese accessorie (condominio, tassa sui rifiuti
e utenze varie) e che hanno promosso, in questi giorni, una mobilitazione a
livello nazionale per denunciare la crisi abitativa legata al caro affitti e chie-
dere risposte concrete al Governo,

        considerato che:

        secondo quanto emerso dal Rapporto «Lo student housing tra Pnrr e
mercato», presentato nell'ambito del convegno «Il Pnrr e l'investimento nello
student housing» dello scorso 13 aprile, allo stato attuale, la copertura dei po-
sti letto offerti agli studenti universitari fuori sede, pari al 40 per cento degli
iscritti, si attesta intorno ai 10,5 per cento e deriva da enti specifici che però
coprono solo l'8,1 per cento del totale. Considerando che il fabbisogno stima-
to dell'offerta strutturata di posti letto deve essere pari ad almeno il 20 per
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cento degli studenti fuori sede (tasso di copertura medio europeo), sarebbero
necessari almeno 130mila posti letto;

            il citato rapporto inoltre sottolinea come il numero di studenti uni-
versitari fuori sede si è mantenuto in crescita nell'ultimo anno, sulla scia di un
incremento che prosegue in modo costante dal 2015;

            tale incremento è alla base dell'alterazione della tipologia di offerta
presente sul mercato immobiliare universitario. I dati Istat, infatti, evidenzia-
no come i prezzi delle camere singole risultino aumentati di ben 11 punti per-
centuali rispetto al 2021, e di 13 punti rispetto al 2022 fino a raggiungere un
costo medio mensile di 539 euro, con picchi massimi nelle grandi città come
Milano, Padova, Roma, Firenze e Bologna, che hanno toccato affitti mensili
anche di 700 euro al mese; città dove peraltro si concentra circa un quarto del
totale dei fuori sede italiani,

        impegna il Governo:

        ad adottare con sollecitudine iniziative, anche di carattere normativo,
tese all'introduzione di un complesso organico di misure - economiche, sociali
e fiscali - idonee a contrastare il consistente aumento del costo degli affitti per
gli studenti cosiddetti fuori sede, così da dare piena ed effettiva attuazione al
diritto all'accesso ai livelli più alti dell'istruzione riconosciuto dall'articolo 34
della Costituzione.

G1.105
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        il decreto all'esame interviene in una delicatissima e complicata fase
economica e sociale per l'Italia: la crisi energetica non è risolta, l'inflazione
è ai massimi da trenta anni, e in risposta agli aumenti dei prezzi la Banca
centrale europea sta innalzando i tassi di riferimento per bloccare la spirale
inflazionistica con i noti effetti sui mutui e sui prestiti e con l'allargamento
delle diseguaglianze, perché l'inflazione origina da spese sostanzialmente in-
comprimibili quali l'energia e gli alimentari che, proporzionalmente, pesano
di più sui cittadini finanziariamente più fragili;

            per limitare l'impatto in bolletta degli straordinari rialzi dei prezzi
dei prodotti energetici, si sono susseguiti diversi provvedimenti che hanno
cercato, di trimestre in trimestre, per tutto il 2022, e per questo inizio del 2023
di mitigare il costo dell'energia elettrica per tutte le utenze elettriche (dome-
stiche e non domestiche), principalmente attraverso la sterilizzazione degli
oneri generali di sistema in bolletta per l'energia elettrica e il riconoscimento
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di crediti d'imposta alle imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas natu-
rale: in questo provvedimento la sterilizzazione degli oneri di sistema non ha
avuto proroga, il credito d'imposta per l'acquisto del gas è stato prorogato (con
valori però decisamente inferiori) solo fino al 30 giugno 2023;

            l'inverno particolarmente mite, la bassa domanda sia industriale sia
domestica e l'offerta eccedente hanno determinato una diminuzione del prezzo
del gas di circa il 50 per cento nel primo trimestre dell'anno in corso rispetto
ai picchi raggiunti dopo marzo 2022. Anche il Pun (il prezzo di riferimento
dell'energia elettrica rilevato sulla borsa elettrica italiana), influenzato dalla
riduzione del prezzo dal gas e dalla ridotta domanda industriale, ha visto un
trend in diminuzione: a marzo, infatti, ha raggiunto i 136,3 C/MWh rispetto
ai 308,7 euro per MWh dello stesso mese nel 2022, con un calo di oltre il 55
per cento;

            alla luce di questi dati è necessario continuare a intervenire per ri-
durre il costo delle bollette per famiglie e imprese anche perché i prossimi
mesi il trend di discesa dei prezzi dei prodotti energetici potrebbe interrom-
persi: ARERA ha evidenziato come «le quotazioni dei mercati all'ingrosso
dell'energia elettrica per i prossimi mesi hanno recentemente di nuovo mo-
strato volatilità crescente e quotazioni per il terzo e quarto trimestre in rialzo,
con aumenti di circa il 10 per cento nel terzo trimestre e del 25 per cento nel
quarto trimestre rispetto alle quotazioni del secondo trimestre» e che «le quo-
tazioni dei mercati all'ingrosso del gas naturale per i prossimi mesi hanno re-
centemente nuovamente mostrato volatilità crescente e quotazioni per il terzo
e quarto trimestre in rialzo (rispettivamente di più del 5 per cento e del 15 per
cento rispetto alle quotazioni per il secondo trimestre)»;

            si prefigurano quindi nuovi aumenti del costo della componente
energia a partire dalla prossima estate: la mancata proroga delle misure ri-
guardo agli oneri di sistema e, da giugno 2023 delle misure relative al credito
d'imposta comporta di nuovo un forte rischio, per gran parte del settore eco-
nomico e produttivo del nostro Paese, di ridimensionamento dell'attività se
non di chiusura di centinaia di migliaia di imprese, oltre a impattare di nuovo
pesantemente sui costi delle famiglie, già sotto pressione dal tasso di inflazio-
ne così sostenuto che ne erode la capacità d'acquisto;

            assolutamente iniqua e incomprensibile appare infine la scelta del
governo di ridurre la tassazione sugli extra profitti per le aziende dell'energia
che nei mesi scorsi hanno ottenuto utili miliardari,

        impegna il Governo

            ad intervenire con il primo provvedimento utile per limitare l'im-
patto dei costi di energia e gas per le imprese e le famiglie anche per il secondo
semestre del 2023.
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G1.106
Fregolent

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decre-

to-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure urgenti a sostegno delle fami-
glie e delle imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché
in materia di salute e adempimenti fiscali";

        premesso che:

        il provvedimento in esame reitera importanti misure a supporto degli
utenti di forniture di energia elettrica, al fine di contemperare il forte rincaro
dei costi dell'energia verificatesi nel corso dell'ultimo anno;

            in linea con gli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(Missione 2, componente 1.7), il 10 gennaio 2024 si realizzerà il completa-
mento del processo di liberalizzazione del mercato dell'energia elettrica av-
viato con la legge 4 agosto 2017, n. 124, «attraverso l'adozione di regole fina-
lizzate ad assicurare un passaggio consapevole e trasparente al mercato libe-
ro da parte della clientela domestica e delle microimprese, anche seguendo il
modello già adottato per il servizio a tutele graduali, fissando tetti alla quota
di mercato, e potenziando la trasparenza delle bollette per garantire maggiore
certezza ai consumatori»;

            l'articolo 1, comma 60, della predetta legge ha infatti previsto la
cessazione - più volte rinviata - dell'efficacia del regime dei prezzi regolati
per i clienti finali civili e le imprese connesse in bassa tensione con meno di
50 dipendenti e un fatturato annuo non superiore ai 10 milioni di euro che non
scelgano un fornitore sul mercato libero;

            a gennaio di quest'anno il 68,3 per cento dei clienti finali era già
passato al mercato libero, mentre il 31,7 per cento delle utenze domestiche
(pari a circa 9,5 milioni di clienti, di cui la metà secondo le stime definibili
"vulnerabili") si trovava ancora in regime di maggior tutela;

            sempre l'articolo 1, comma 60, ha demandato all'Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente (ARERA) la realizzazione di un servizio
a tutele graduali, volto ad accompagnare il passaggio al mercato libero per i
clienti finali rimasti nel mercato tutelato al termine di cessazione dello stesso;

            tale servizio sarà erogato da venditori selezionati attraverso speci-
fiche procedure concorsuali dall'Acquirente Unico.;

            lo scorso 19 aprile il Governo ha trasmesso alle Camere lo Sche-
ma di decreto ministeriale concernente disciplina dei criteri e delle modalità
per l'ingresso consapevole dei clienti domestici nel mercato libero dell'energia
elettrica, che prevede un limite massimo di aree territoriali aggiudicabili allo
stesso fornitore, pari al 35 per cento, e prevede che, al termine del servizio di
tutele graduali, ai clienti che non abbiano scelto ancora un operatore sul mer-
cato libero l'energia elettrica sia fornita dal medesimo esercente il servizio a
tutele graduali sulla base della propria offerta di mercato libero più favorevole;
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            in vista del termine del mercato tutelato del prossimo 10 gennaio
e delle aste per il servizio di tutele graduali che dovranno essere bandite da
Acquirente Unico, nonché per un liberalizzazione sostanziale, ordinata ed ef-
ficace del mercato dell'energia elettrica, si rende necessario assicurare il ri-
spetto, da parte degli operatori, di standard qualitativi volti a garantire clienti
finali ed efficienza del mercato;

        impegna il Governo

            ad adottare le iniziative necessarie volte a introdurre criteri quali-
tativi per l'iscrizione e il mantenimento all'elenco venditori energia elettrica,
unitamente a meccanismi di controllo che possano garantire un mercato del-
l'energia ordinato ed efficiente;

            a prevedere che l'elaborazione dei predetti criteri venga elaborata da
ARERA, sentito il GSE e di concerto con l'Autorità garante della concorrenza
e del mercato e

G1.107
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        l'attuale crisi economica colpisce particolarmente i soggetti che, oltre
all'enorme aumento delle bollette per l'energia e il caro prezzi, devono affron-
tare anche i costi per l'affitto di una casa;

            il costo degli affitti è attualmente insostenibile per molte famiglie,
soprattutto quelle monoreddito, quelle numerose, con persone disabili o ma-
late, che a causa dell'inflazione non riescono più ad arrivare a fine mese;

            il fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in lo-
cazione e il fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, strumenti fon-
damentali per l'attuazione delle politiche di sostegno al diritto alla casa, non
sono stati rifinanziati dalla legge di bilancio per il 2023, né con successivi
provvedimenti da parte del Governo;

            il mancato rifinanziamento non consente alle amministrazioni loca-
li di intervenire per affrontare la precarietà abitativa, il caro affitti e gli sfratti
per morosità che, come noto, sono ripresi a partire dal 1° gennaio 2022, dopo il
blocco stabilito durante il periodo pandemico, determinando così un aumen-
to drammatico delle persone senza casa e ciò costituisce una vera e propria
emergenza nel Paese;

            l'importo attualmente riconosciuto della detrazione spettante per le
spese sostenute per l'affitto è ampiamente inferiore alla analoga detrazione
prevista sulla rata di mutuo per gli acquirenti della prima casa;
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            è necessario colmare questo divario incomprensibile che penalizza
chi, impossibilitato all'acquisto, in particolare a causa del precariato, il basso
livello dei salari e l'elevata disoccupazione, affronta e risolve il bisogno abi-
tativo con la locazione,

        impegna il Governo:

        quali ulteriori misure volte a recare sostegno alle famiglie:

        a rifinanziare, con il primo provvedimento utile, i fondi di sostegno
all'affitto e per la morosità incolpevole a partire dall'anno in corso, preveden-
do modalità di coordinamento e unificazione dei due fondi e destinando una
quota specifica al sostegno della graduazione programmata degli sfratti per
morosità;

            a raddoppiare l'importo attuale della detrazione sul reddito di cui
possono beneficiare i conduttori in locazione abitativa.

G1.108
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        nel provvedimento in esame «Conversione in legge del decreto-legge
30 marzo 2023, n. 34, recante misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle
imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di
salute e adempimenti fiscali» sono presenti norme per ristorare i costi ener-
getici. Tali norme riguardano contributi straordinari, sotto forma di credito
d'imposta, fino comunque al 30 giugno 2023;

            quella «geotermica» è una forma di energia naturale che trova ori-
gine dal calore della terra e, tra le energie rinnovabili, ha un valore aggiunto
che condivide soltanto con l'idroelettrico: la continuità della produzione;

            nella regione Toscana la geotermia conta 34 centrali per una poten-
za installata di 761 megawatt. La produzione annua è di circa 5,9 miliardi di
chilowattora che, complessivamente, soddisfa quasi il 30 per cento del fab-
bisogno energetico della regione e permette un risparmio di oltre 1 milione
e 400 mila Tep e 4,1 tonnellate metriche di emissioni CO2 evitate. In questi
territori la geotermia garantisce 650 occupati diretti e circa 2.000 nell'indotto
e ha promosso lo sviluppo di numerose piccole e medie imprese in diversifi-
cati settori produttivi;

            i comuni geotermici producono quindi una fonte pulita e rinnova-
bile utilizzata anche da vasti bacini di utenza contigui e hanno quindi diritto
a compensazioni adeguate;
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            a tal fine l'articolo 6 del decreto-legge n. 50 del 2022 (cosiddetto
«Decreto Aiuti», convertito in legge n. 91 del 15 luglio 2022) interviene sulla
geotermia, prevedendo per i titolari di concessioni di impianti di fonti ener-
getiche geotermiche di corrispondere annualmente 0,05 centesimi di euro per
ogni chilowattora di energia elettrica prodotta dal campo geotermico della
coltivazione a favore dello sviluppo sociale, economico e produttivo dei co-
muni sui cui territori insistono le concessioni;

            al tal fine il comma 2-quinquies del medesimo provvedimento pre-
vede che «con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro della transizione
ecologica, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate e sentiti i comuni
coinvolti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di eroga-
zione, ripartizione e utilizzo delle risorse di cui al comma 2-quater»;

            ad oggi, dopo oltre 9 mesi dalla pubblicazione della legge n. 91 del
2022, il decreto interministeriale non è stato ancora emanato;

            tali ritardi sulla corretta erogazione di risorse già stanziate stanno
di fatto penalizzando ulteriormente i territori interessati;

            già in data 29 agosto 2022 il Presidente dell'Anci Antonio Deca-
ro sollecitava l'emanazione, in una lettera ai Ministri interessati, del decreto
disposto dall'articolo 6 del decreto-legge n. 50 del 2022 proponendo, per in-
dividuare i criteri di riparto ed erogazione, «un percorso coerente e più sem-
plice, che può fondarsi su un riparto di risorse basato sui criteri del decreto
legislativo n. 22 del 2010, articolo 16 ovvero ai comuni in cui è compreso il
campo geotermico coltivato, proporzionalmente all'area delimitata dal titolo o
dall'insieme dei titoli di coltivazione, assicurando comunque ai comuni, sede
di impianti, una quota non inferiore al 60 per cento»;

        impegna il Governo

            ad emanare il decreto citato in premessa, previsto dall'articolo 6 del
decreto-legge n. 50 del 2022, eventualmente utilizzando, per la definizione
dei parametri di riparto, i criteri previsti dall'articolo 16 del decreto legislativo
n. 22 del 2010.
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EMENDAMENTI

1.0.1
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni per la partecipazione attiva dei con-

sumatori ai mercati di energia elettrica e gas naturale)

        1. Allo scopo di ridurre il costo della bolletta dell'energia elettrica e del
gas naturale, nonché di promuovere la partecipazione attiva dei consumatori
ai predetti mercati, i soggetti associativi di cui al comma 3 possono accedere ai
servizi di cui al comma 2 al fine di individuare i venditori di energia elettrica
e/o gas naturale dei clienti finali aderenti a un gruppo di acquisto dotato di
imparzialità e indipendenza rispetto ai venditori medesimi o a soggetti a essi
collegati, conformemente alle linee guida di cui all'articolo 1, comma 65, della
legge 4 agosto 2017, n. 124.

        2. I soggetti associativi di cui al comma 3 possono richiedere ad Ac-
quirente Unico S.p.A. la fornitura di un servizio di messa a disposizione di
informazioni aggregate relative ai clienti finali aderenti al gruppo di acquisto,
non riconducibili al singolo individuo né ai dati personali del medesimo, in-
dividuate mediante il Sistema Informativo Integrato di cui all'articolo 1-bis
del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 agosto 2010, n. 129.

        3. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, i soggetti asso-
ciativi, previo conferimento di mandato speciale con rappresentanza da par-
te dei clienti finali che aderiscono per iscritto a un gruppo di acquisto, prov-
vedono alla conclusione di contratti con i venditori di energia elettrica e gas
naturale.

        4. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, con propri
provvedimenti, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, definisce
le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, del presente
articolo.

        5. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. La for-
nitura del servizio di messa a disposizione di informazioni aggregate di cui al
comma 2 è attuata con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
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a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.»

1.0.2
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Sostegno alle comunità energetiche nei quar-
tieri a maggiore disagio socio-economico)

            1. Le risorse finanziarie per l'attuazione della linea progettuale
M1C2.1, investimento 1,2 nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, pari a 2,2 miliardi di euro, sono utilizzabili anche per il sostegno alla
creazione di comunità energetiche da parte dei comuni con più di 5.000 abi-
tanti e delle città metropolitane, nei quartieri a maggiore disagio socio-eco-
nomico.

        2. Le risorse a fondo perduto saranno ripartite fra i comuni e le città
metropolitane con successivo decreto del Ministero dell'ambiente e della si-
curezza energetica. Gli Enti Locali individueranno i quartieri a maggior disa-
gio socio-economico in cui creare le comunità energetiche e promuoveranno
l'adesione dei cittadini.»

Art. 2

2.1
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 2, aggiungere, in fine, le parole: "e si applica, altresì, alle for-
niture acquistate dagli impianti sportivi e natatori"
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2.2
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        "5.1. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettri-
co, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) provvede
ad annullare, per il secondo trimestre 2023, le aliquote relative agli oneri ge-
nerali di sistema applicate alle utenze domestiche e alle utenze non domesti-
che in bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW,
nonché le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze
con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in media
e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di
veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.

        5.2. Agli oneri derivanti dal comma 5.1., valutati in 2.017 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede con quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47, che sono versati mensilmente dal Gestore dei servizi energetici
(GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato da reimputare
alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA)."

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: "gas" aggiungere le
seguenti: "e dell'energia elettrica"

ORDINI DEL GIORNO

G2.100
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        l'articolo 2, comma 1, proroga la riduzione dell'aliquota IVA al 5 per
cento (in deroga all'aliquota del 10 o 22 per cento prevista a seconda dei casi
dalla normativa vigente) alle somministrazioni di gas metano usato per com-
bustione per usi civili e industriali contabilizzate nelle fatture emesse per i
consumi stimati o effettivi dei mesi di aprile, maggio e giugno 2023;

            il comma 2 prevede la riduzione al 5 per cento dell'aliquota IVA
anche in relazione alle forniture di servizi di teleriscaldamento nonché som-
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ministrazioni di energia termica prodotta con gas metano in esecuzione di un
contratto servizio energia;

            l'articolo 4 riconosce, abbassandone le percentuali, anche nel se-
condo trimestre 2023 alcuni crediti di imposta già concessi nel 2022 dai de-
creti-legge n. 4, n. 17, n. 21, n. 50, n. 115, n. 144 e n. 176 del 2022 e, per
il primo trimestre 2023, dalla legge di bilancio 2023 (articolo 1, commi 2-9)
per contrastare l'aumento dei costi dell'energia elettrica e del gas in capo alle
imprese;

            dalle suddette norme risulta assente il riferimento agli impianti
sportivi e natatori;

            diversi nei nostri interventi chiedono di porre maggiore attenzione
al mondo dello sport che ha sofferto una crisi devastante negli ultimi anni con
la pandemia e adesso è in forte affanno a causa dei pesanti rincari energetici;

            questa condizione, che sta diventando insostenibile per tutte le PMI
energivore e le famiglie a basso reddito, sta aggravando anche la situazione
finanziaria dei gestori degli impianti natatori, sui quali già pesano i mesi di
chiusura forzata a causa della pandemia;

            le piscine e le strutture per l'attività motoria sono anche importanti
spazi di aggregazione sociale e la loro chiusura avrebbe preoccupanti risvolti
negativi sulla salute fisica e sul benessere mentale, oltretutto in un momento
storico già delicato sotto questo punto di vista,

        impegna il Governo

            ad estendere e riconoscere le agevolazioni, sia sotto forma di credito
di imposta che quelle relative alla riduzione al 5 per cento dell'aliquota IVA,
agli impianti sportivi e natatori, oggi in difficoltà a causa dei pesanti rincari
energetici.

G2.101
Croatti, Turco

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        al fine di contenere gli effetti dei rincari dei prodotti energetici, il prov-
vedimento reca disposizioni in materia di acquisto di energia elettrica e gas
al fine di sostenere la spesa in bolletta per le imprese maggiormente esposte
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all'aumento dei prezzi nonché introduce disposizioni fiscali per semplificare
gli adempimenti a carico delle imprese;

        considerato che:

        in tema di acquisto di energia elettrica, recenti pronunce giurispru-
denziali, di merito e di legittimità, hanno ribadito il diritto al rimborso del-
le addizionali provinciali e regionali applicate all'accisa sull'energia elettrica,
negli anni abrogate dal legislatore in quanto in contrasto con la normativa co-
munitaria;

            la Corte di cassazione ha in più occasioni dichiarato l'incompati-
bilità dell'addizionale provinciale e regionale all'accisa sull'energia elettrica
(Cassazione Civile 15198/2019; Cassazione Civile 27099/2019) sottolinean-
do l'incoerenza tra il tributo addizionale e l'articolo I, paragrafo 2, della diretti-
va 2008/118/CE del Consiglio. In particolare, la norma europea permette agli
Stati membri dell'UE di applicare ai prodotti sottoposti ad accisa altre imposte
indirette ma solo a condizione che le stesse abbiano «finalità specifiche» e
siano rispettati vincoli particolari in relazione alla determinazione della base
imponibile, del calcolo, dell'esigibilità e del controllo dell'imposta;

            nei casi di addebito delle accise in bolletta, i consumatori, per otte-
nere il rimborso, devono presentare la richiesta unicamente nei confronti dei
fornitori di elettricità che a loro volta possono avanzare istanza di rimborso
all'Amministrazione finanziaria ma solo successivamente a una sentenza del
giudice ordinario civile che accerti l'ammontare del rimborso;

            il fornitore di energia elettrica, infatti, è obbligato a difendersi e
costituirsi in giudizio ottenendo una sentenza di condanna a proprio carico
passata in giudicato al fine di poter richiedere, all'Erario o alle province, il
rimborso di quanto corrisposto ai consumatori;

            è di tutta evidenza che il processo civile sia particolarmente oneroso
tanto per i fornitori di energia elettrica quanto per gli stessi consumatori;

            inoltre, con riferimento al contenzioso tributario, nel caso di clien-
ti che presentano più pod, è necessario precisare che deve essere incardinato
di fronte alla Corte di giustizia Tributaria della provincia competente e quin-
di nella provincia dove sono localizzati i pod. Ciò potrebbe comportare che,
per un'unica richiesta di rimborso attuata in sede civilistica da parte di clienti
multipod, si possano instaurare molteplici contenziosi in sede tributaria;

            infine si segnala che in caso di addizionale provinciale versata di-
rettamente alle province per utenze inferiori a 200 KW, attualmente, l'Agenzia
delle Dogane si sta dichiarando incompetente in quanto il tributo è stato inca-
merato direttamente alle province. Le province a loro volta stanno negando il
diritto al rimborso per carenza di legittimazione passiva sulla base della con-
siderazione che l'addizionale provinciale ha natura erariale in quanto tributo
gestito e amministrato dallo stato;
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        ritenuto che:

        è necessario introdurre semplificazioni finalizzate a favorire il recu-
pero di quanto indebitamente versato da parte di migliaia di imprese, riducen-
do gli adempimenti a loro carico e i tempi di recupero di quanto dovuto;

            le stime riportano un ammontare di circa 3 miliardi di euro da re-
stituire alle imprese fornitrici e ai consumatori finali;

            l'accelerazione delle procedure di rimborso, oltre che a restituire
alle imprese quanto indebitamente versato, rappresenta un ulteriore e impor-
tante sostegno finanziario alla liquidità delle imprese nell'attuale difficile con-
testo economico,

        impegna il Governo:

        a monitorare l'andamento delle pratiche di rimborso di cui in premes-
sa e ad assumere ogni iniziativa utile al fine di poter semplificare le procedure
di rimborso a favore delle imprese, evitando i costi e le lungaggini dell'accer-
tamento giudiziario.

EMENDAMENTI

2.0.1
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Annullamento degli oneri di sistema

per le infrastrutture di ricarica elettrica)

        1. Al fine di ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico per l'anno 2023, l'ARERA provvede ad annullare, dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, le aliquote relative agli
oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o
superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione, per
usi di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte
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dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23
del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47.».

2.0.2
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Azzeramento degli oneri generali di sistema

nel settore elettrico per il secondo trimestre 2023)

        1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 11:

        1) dopo le parole: «primo trimestre» sono aggiunte le seguenti: «e
secondo trimestre»;

            2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per ridurre gli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, l'ARERA provvede ad annullare,
per il secondo trimestre del 2023, le aliquote relative agli oneri generali di
sistema applicate alle utenze con potenza disponibile superiore a 16,5 kW,
anche connesse in media tensione o per usi di illuminazione pubblica o di
ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.»;

            b) il comma 12 è sostituito dal seguente:

        «12. Per le finalità di cui al comma 11, un importo pari a 1.915.000
milioni di euro per l'anno 2023 è trasferito alla Cassa per i servizi energetici
e ambientali entro il 30 luglio 2023»;

            c) al comma 116, primo periodo, le parole: «50 per cento» sono
sostituite dalle seguenti: «75 per cento» e, al secondo periodo, le parole: «25
per cento» sono sostituite dalle seguenti: «55 per cento».».
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2.0.3
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Azzeramento degli oneri generali di sistema nel settore elettrico appli-

cati alle utenze con potenza disponibile superiore a 16,5 kW, anche connes-
se in media tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di vei-
coli elettrici in luoghi accessibili al pubblico per il secondo trimestre 2023)

        1. All'articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 11, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per ridurre
gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, l'ARERA provvede ad
annullare, per il secondo trimestre 2023, le aliquote relative agli oneri generali
di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile superiore a 16,5 kW,
anche connesse in media tensione o per usi di illuminazione pubblica o di
ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.»;

            b) il comma 12 è sostituito dal seguente: «Per le finalità di cui al
comma 11, un importo pari a 1.200.000 milioni di euro per l'anno 2023 è tra-
sferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 30 luglio 2023».

        c) al comma 116, primo periodo, le parole: «50 per cento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «75 per cento» e, al secondo periodo, le parole: «25 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «55 per cento».».

Art. 3

3.1
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "di misure pluriennali"
inserire le seguenti: "aventi l'obiettivo di proseguire con il processo di decar-
bonizzazione dei consumi domestici,".
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        b) al comma 2:

        1) dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Tali criteri tengono
conto del contributo alla decarbonizzazione garantito dai sistemi di riscalda-
mento basato su fonti energetiche rinnovabili.";

        2) aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", nonché dei criteri di cui
al presente comma".

3.2
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "di misure pluriennali" inse-
rire le seguenti: "aventi l'obiettivo di proseguire con il processo di decarbo-
nizzazione dei consumi domestici,"

        Conseguentemente, al comma 2:

        - dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: "Tali criteri tengono
conto del contributo alla decarbonizzazione garantito dai sistemi di riscalda-
mento basato su fonti energetiche rinnovabili.";

        - aggiungere, in fine, le parole: "nonché dei criteri di cui al presente
comma"

3.3
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: "residenti" inserire le seguen-
ti: ", con un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) valido
nel corso dell'anno 2023 fino a 40. 000 euro,".

3.4
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Acquirente Unico
S.p.A. svolge le attività relative all'individuazione dei clienti e all'assegnazio-
ne del contributo.".
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ORDINE DEL GIORNO

G3.100
Croatti, Turco

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 3 del provvedimento in esame prevede, a decorrere dal 1°
ottobre e fino al 31 dicembre 2023, che ai clienti domestici residenti diversi
da quelli titolari di bonus sociale sia riconosciuto un contributo, erogato in
quota fissa e differenziato in base alle zone climatiche, qualora la media dei
prezzi giornalieri del gas naturale sul mercato all'ingrosso superi la soglia di
45 euro/MWh;

        ritenuto che:

        nel corso del dibattito parlamentare e del ciclo di audizioni, sono sta-
te evidenziate le potenziali criticità operative derivanti dall'applicazione del-
la disposizione in quanto l'informazione relativa alle aree climatiche, tipica-
mente presente nei sistemi di fatturazione del gas, non è presente nei sistemi
di fatturazione della commodity elettrica, veicolo per il riconoscimento del
bonus in quanto l'utilizzo dell'utenza elettrica permette di identificare l'abita-
zione di residenza (informazione non disponibile per le utenze gas);

            sarebbero pertanto necessari importanti aggiustamenti dei sistemi
informativi dei venditori, come evidenziato anche da ARERA, con tempi e
costi attualmente non noti e per di più ai fini dell'erogazione di un contributo
solo eventuale (in quanto legato al verificarsi di scenari di prezzo) e la cui
durata al momento è prevista per soli tre mesi,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi della disposizione richiamata in pre-
messa e ad adottare ogni misura utile ai fini della corretta ed efficace appli-
cazione, tra cui anche la possibilità di introdurre una gestione centralizzata
da parte di Acquirente unico Spa, così garantendo l'erogazione uniforme del
contributo alla clientela, analogamente a quanto previsto per il bonus sociale.
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EMENDAMENTI

3.0.1
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Cessione del credito di imposta per il caro petrolio)

        1. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione e fino alla chiusura del periodo d'imposta
in corso alla data del 31 dicembre 2024, i soggetti che sostengono le spese di
cui all'articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 possono,
in alternativa alla compensazione di cui al comma 5 del medesimo articolo
24-ter, optare per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare alle
compagnie e alle società commerciali operanti nel settore petrolifero. Le me-
desime compagnie e società riconoscono un contributo, sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto.

        2. L'opzione di cui al comma 1 è comunicata dai soggetti di cui all'ar-
ticolo 24-ter in fase di presentazione della dichiarazione al competente uffi-
cio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, allegando, altresì, la seguente
documentazione:

        a) le fatture di acquisto corredate dai relativi DAS e, in caso di rifor-
nimento con cisterna di proprietà, la stampa conta litri;

            b) le stampe dei cronotachigrafi comprovanti i chilometri iniziali e
finali del trimestre.

        3. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro cinque giorni lavora-
tivi dall'invio della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, sospen-
de, per un periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle comunica-
zioni delle cessioni al fine di provvedere alla verifica della documentazione
di cui al comma 2. All'esito positivo delle verifiche, l'Agenzia provvede al-
l'attribuzione di un codice unico identificativo del credito. Ogni successiva
cessione del credito deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti cedenti
nonché l'indicazione del codice unico identificativo del credito.

        4. L'irregolarità contributiva e fiscale comporta l'impossibilità di pro-
cedere alla cessione del credito. Resta salva la possibilità di utilizzare il cre-
dito in compensazione. L'eventuale credito residuo può essere oggetto di suc-
cessive cessioni esclusivamente al distributore del carburante.

        5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al pre-
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sente articolo, comprese quelle relative all'esercizio dell'opzione, da effettuar-
si in via telematica.».

3.0.2
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Fondo rotativo per efficienza energetica e energie rinno-

vabili ai nei quartieri a maggiore disagio socio-economico)

            1. È costituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze un
fondo rotativo a tasso agevolato, finalizzato ad assicurare garanzie e tassi age-
volati per l'accesso al credito per interventi sul patrimonio edilizio esistente
per efficientamento energetico e installazione di impianti elettrici e termici
da fonti rinnovabili (solari, microeolico, ecc.), pompe di calore e sistemi di
accumulo finalizzato ai quartieri a maggiore disagio socio-economico.

        2. Il fondo ha una dotazione iniziale di 200 milioni di euro e potrà
essere integrato, a seguito di accordi, con contributi di Banca Europea degli
investimenti, Cassa Depositi e Prestiti, regioni, sistema bancario e Poste Ita-
liane.

        3. I prestiti garantiti dal fondo rotativo avranno un preammortamento
di 3 anni e un tempo di restituzione almeno ventennale. Le modalità di gestio-
ne del fondo, gli enti locali destinatari, le condizioni di erogazione del credito,
il coinvolgimento del sistema bancario e degli sportelli postali saranno stabi-
liti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro dell'ambiente e
della sicurezza energetica.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione
di CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, de-
stinata al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, versata dal Ge-
store dei servizi energetici (GSE) ad apposito capitolo del bilancio dello Stato,
che resta acquisita definitivamente all'erario.»



 27 

3.0.3
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure a sostegno di famiglie e imprese residenti nei comuni in cui insi-

stono concessioni di impianti alimentati da fonti energetiche geotermiche)

            1. A sostegno delle famiglie e delle imprese residenti nel territorio
dei comuni in cui insistono concessioni di impianti alimentati da fonti ener-
getiche geotermiche, di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
e alla legge 23 luglio 2009, n. 99, è prevista una riduzione pari al cinquanta
per cento delle tariffe per la fornitura di energia elettrica e per la fornitura di
gas naturale determinata dall'Autorità di regolazione per l'energia, reti e am-
biente (ARERA). In alternativa, al fine di promuovere lo sviluppo di impianti
alimentati da fonti rinnovabili di energia, da installare su terreni ed immobili
siti nei medesimi territori comunali è istituito un Fondo presso il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, con dotazione pari a 15 milioni di
euro per il 2023 e 30 milioni di euro a decorrere dal 2024, per l'erogazione
di contributi a favore dei medesimi soggetti di cui al primo periodo. Alla ri-
partizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti
del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica da adottare entro il 31
dicembre 2023.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, determinato nella
misura di 15 milioni di euro per l'anno 2023 e 30 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Art. 4

4.1
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: "20 per cento" con
le seguenti: "45 per cento";
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        b) al comma 3, sostituire le parole: "10 per cento" con le seguenti:
"35 per cento";

        c) al comma 4, sostituire le parole: "20 per cento" con le seguenti:
"45 per cento";

        d) al comma 5, sostituire le parole: "20 per cento" con le seguenti:
"45 per cento".

4.2
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: "20 per cento" con
le seguenti: "40 per cento";

        b) al comma 3, sostituire le parole: "10 per cento" con le seguenti:
"35 per cento";

        c) al comma 4, sostituire le parole: "20 per cento" con le seguenti:
"40 per cento";

        d) al comma 5, sostituire le parole: "20 per cento" con le seguenti:
"40 per cento".

4.3
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: "20 per cento" con
le seguenti: "35 per cento";

        b) al comma 3, sostituire le parole: "10 per cento" con le seguenti:
"25 per cento";

        c) al comma 4, sostituire le parole: "20 per cento" con le seguenti:
"35 per cento";

        d) al comma 5, sostituire le parole: "20 per cento" con le seguenti:
"35 per cento".
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4.4
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: "20 per cento" con
le seguenti: "30 per cento";

        b) al comma 3, sostituire le parole: "10 per cento" con le seguenti:
"20 per cento";

        c) al comma 4, sostituire le parole: "20 per cento" con le seguenti:
"30 per cento";

        d) al comma 5, sostituire le parole: 20 per cento con le seguenti: "30
per cento".

4.5
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: "20 per cento" con
le seguenti: "25 per cento";

        b) al comma 3, sostituire le parole: "10 per cento" con le seguenti:
"15 per cento";

        c) al comma 4, sostituire le parole: "20 per cento" con le seguenti:
"25 per cento";

        d) al comma 5, sostituire le parole: "20 per cento" con le seguenti:
"25 per cento".

4.6
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, dopo le parole: "Alle imprese" inserire le seguenti:
"e ai professionisti";

        b) al comma 5, dopo le parole: "di cui al comma 4" inserire le se-
guenti: "e ai professionisti".
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4.7
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Al comma 3, dopo le parole: "Alle imprese" inserire le seguenti: "e agli
studi professionali".

4.8
Martella, Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin,
Nicita

Al comma 3, sostituire le parole: «4,5 kW» con le seguenti: «16,5 kW»

        Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire le parole: 10 per
cento con le seguenti: 20 per cento.

4.9
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 3, sostituire le parole: "10 per cento" con le seguenti: "30 per
cento"

        Conseguentemente:

        - al comma 5, sostituire le parole: "20 per cento" con le seguenti: "40
per cento";

        - al comma 9, sostituire le parole: "1.348,66 milioni di euro" con le
seguenti: "3.091 milioni di euro" e aggiungere, in fine, le parole: "e anche
con quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui
all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che sono versa-
ti mensilmente dal Gestore dei servizi energetici (GSE) sull'apposito conto
aperto presso la tesoreria dello Stato da reimputare alla Cassa per i servizi
energetici e ambientali (CSEA)."
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4.10
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Al comma 3, sostituire le parole: "10 per cento" con le seguenti: "20 per
cento".

4.11
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. In aggiunta a quanto già disposto dal presente articolo agli
esercizi di vicinato di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, che ri-
cadono nei Centri commerciali naturali, come individuati dalle rispettive nor-
me regionali e costituiti in forma di associazioni, rete di impresa o consorzi,
è riconosciuto un ulteriore contributo:

            a) a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente so-
stenuti per l'acquisto della componente energia un contributo straordinario,
sotto forma di credito d'imposta, in misura pari al 10 per cento della spesa
sostenuta per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizza-
ta nel secondo trimestre dell'anno 2023, comprovata mediante le relative fat-
ture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della me-
dia riferita al primo trimestre dell'anno 2023, al netto delle imposte e degli
eventuali sussidi, abbia subìto un incremento del costo per kWh superiore al
30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre
dell'anno 2019;

            b) a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l'ac-
quisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito
d'imposta, pari al 20 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto del medesi-
mo gas, consumato nel secondo trimestre solare dell'anno 2023, per usi ener-
getici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas
naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre dell'anno 2023, dei
prezzi di riferimento del mercato infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal
Gestore dei mercati energetici, abbia subìto un incremento superiore al 30 per
cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'an-
no 2019.»

        Conseguentemente:

        - al comma 9, sostituire le parole: "1.348,66 milioni di euro" con le
seguenti: "1.398,66 milioni di euro";
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            - all'articolo 24, comma 6:

        -  all'alinea, sostituire le parole: "4.942,76 milioni di euro" con le
seguenti: "4.992,76 milioni di euro";

            - dopo la lettera a), inserire la seguente: "a-bis) quanto a 50 milio-
ni di milioni di euro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

4.12
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Il contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta,
di cui al comma 5 è altresì riconosciuto agli impianti sportivi e natatori, per
l'acquisto di energia termica prodotta con gas metano in esecuzione di un con-
tratto servizio energia di cui all'articolo 16, comma 4, del decreto legislativo
30 maggio 2008, n. 115.»

4.13
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Al comma 6, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: ", su sua ri-
chiesta,".

4.14
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Al comma 7, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "L'eventuale quota
di credito non utilizzata entro la data di cui al precedente periodo può essere
utilizzata entro e non oltre il 30 giugno 2024."
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4.15
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Al comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "; in tale ultima circo-
stanza, il costo sostenuto sarà proporzionato fino al suo raggiungimento".

4.16
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

        "7-bis. In alternativa a quanto previsto dal comma 7, i crediti d'impo-
sta di cui ai commi da 2 a 5 possono essere ripartiti, su opzione del contri-
buente, in quote annuali di pari importo utilizzabili, secondo le modalità di
cui al precedente comma 7, entro la data del 31 dicembre 2025.".

4.17
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca

Dopo il comma 10, inserire i seguenti:

        "10.1. Per i soggetti che non adottano i principi contabili internazio-
nali, nella redazione dei bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2022 e
al 31 dicembre 2023, il costo relativo all'acquisto della componente energeti-
ca effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al
31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può essere qualificato come onere
pluriennale ed essere iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammor-
tizzabile in dieci quote annuali di pari importo.

        10.2. La disposizione di cui al comma precedente non rileva sia ai fini
delle imposte sui redditi sia ai fini della determinazione del valore della pro-
duzione netta dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446."
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ORDINI DEL GIORNO

G4.100
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        il provvedimento interviene con misure urgenti a sostegno delle fami-
glie e delle imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale;

            con particolare, l'articolo 4 riconosce, abbassandone le percentua-
li, anche nel secondo trimestre 2023 alcune agevolazioni concesse, in forma
di credito d'imposta, nel 2022 dal decreto-legge 27 gennaio 2021, dal decre-
to-legge 1° marzo 2022, n. 17, dal decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, dal
decreto-legge 17 maggio 2022. n. 50, dal decreto-legge 9 agosto 115, dal de-
creto-legge 23 settembre 20220 n. 144 e dal decreto-legge 18 novembre 2022.
n. 176, nonché dalla legge 29 dicembre 2022, n. 196, al fine di contrastare
l'aumento dei costi dell'energia elettrica e del gas in capo alle imprese;

            a riguardo, va sottolineato come tra le imprese che maggiormente
hanno sofferto l'aumento dei costi energetici risultano le piccole medie im-
prese, in particolare quelle operanti in comuni con una popolazione inferiore
ai quindicimila abitanti. Infatti, questa particolare categoria di imprese, oltre
che affrontare dei costi infrastrutturali maggiori, risente anche di un mercato
di riferimento relativamente piccolo, aggravato, inoltre, dall'aumento dei co-
sti logistici;

            l'aumento dei costi energetici, oltre che impattare sui costi di pro-
duzione delle imprese, ha avuto un importante effetto inflazionistico anche
sui costi del trasporto di merci e, in generale, sulla logistica, penalizzando in
maniera ancora più marcata le imprese operanti nei piccoli comuni che, rien-
trando in aree interne o aree rurali, vedono nella logistica un elemento impre-
scindibile;

        ritenuto che:

        il tema del caro energia va affrontato con un approccio sistemico che
tenga in considerazione, oltre che i fabbisogni delle imprese, anche le ricadu-
te socioeconomiche delle medesime con particolare riferimento, nel caso di
imprese operanti nei comuni sotto i quindicimila abitanti, al ruolo svolto da
esse per contrastare il fenomeno di spopolamento delle aree interne;
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            è necessario garantire iniziative sostanziali che, mediante l'aiuto al-
le imprese in difficoltà a seguito all'aumento dei costi energetici, assicurino
ai territori afflitti dal fenomeno da un punto di vista demografico dei mecca-
nismi di resilienza per le attività economiche ivi stanziate,

        impegna il Governo:

        nell'ambito dello stanziamento di risorse volte al finanziamento di
meccanismi di agevolazione per far fronte al caro energie delle imprese, ad
adottare ulteriori iniziative normative volte a individuare linee di agevolazio-
ne esclusive per le imprese con sede in comuni con una popolazione inferiore
ai quindicimila abitanti.

G4.101
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        il provvedimento interviene con misure urgenti a sostegno delle fami-
glie e delle imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale con una
spesa di circa 5 miliardi di euro. Nonostante l'impegno di importanti risorse, le
disposizioni introdotte sono prive di azioni strutturali capaci di incidere nella
riduzione dei prezzi dell'energia, lasciando i prezzi su livelli elevati ed inso-
stenibili per le utenze di famiglie con reddito basso e delle piccole imprese;

            nell'anno in corso, tra il mese di gennaio ed aprile, il PUN (Prezzo
Unico Nazionale), prezzo di riferimento all'ingrosso dell'energia elettrica ac-
quistata sul mercato della Borsa, ha avuto un prezzo medio superiore ai 150
euro al megawattora, molto più alto rispetto ai livelli di prezzo del 2020, (40
euro megawattora);

            oltre all'elevato prezzo dell'energia elettrica bisogna tener conto
che, tra le componenti della bolletta, si aggiungeranno anche i costi degli oneri
generali di sistema che il Governo ha deciso di ripristinare a partire dal 31
marzo per le utenze domestiche e non domestiche in bassa tensione, per altri
usi, con potenza disponibile fino a 16.5 kW;

            rispetto a tale scelta, le Associazioni rappresentanti delle imprese
e degli artigiani avevano già evidenziato come il mancato azzeramento degli
oneri generali per tale tipologia di utenze, costituisse un danno per il comparto
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della piccola manifattura artigiana, composto da migliaia di piccole imprese
operanti nei settori di eccellenza del Made in Italy;

            circa 1/3 del valore dell'ammontare dei predetti oneri, pari a 5 mi-
liardi, viene, infatti, sostenuto dalle micro e piccole imprese, sulla base di
un sistema di contribuzione sperequato e del tutto slegato dai dati effettivi di
prelievo di energia dalla rete. Sulle piccole imprese infatti ricadono i costi
di maggiori oneri, pur consumando meno energia rispetto ad altri comparti
produttivi;

        considerato che:

        gli scenari di rischio del Documento Economia e Finanza del 2023.
rispetto alla dinamica dei prezzi delle materie prime energetiche ritengono che
oltre ai rischi legati al prezzo del petrolio, condizioni climatiche meno favo-
revoli (quali ad esempio la siccità nei mesi estivi e un prossimo inverno più
rigido) potrebbero far aumentare nuovamente il prezzo del gas e dell'elettrici-
tà. Per tali valutazioni, si è ipotizzato quindi che rispetto alla previsione base
i prezzi del gas, dell'energia elettrica e del petrolio risulteranno più elevati del
20 per cento nel secondo semestre del 2023 e nel 2024, declinando negli anni
successivi ma rimanendo più elevati dell'ipotesi base;

            di nuovi rialzi in vista per i prezzi dell'elettricità e gas sui merca-
ti, con conseguenti rischi di rincari in bolletta, ha parlato anche il Presidente
ARERA, Stefano Besseghini, in audizione in commissione Finanze alla Ca-
mera per l'esame del provvedimento di cui in premessa. Secondo il Presidente
dell'Authority per l'energia, i prezzi del gas sono attesi in salita del 5 per cento
da luglio a settembre e di un altro 15 per cento da ottobre e dicembre. Per la
luce, invece, è previsto un rialzo del 10 per cento nel terzo trimestre e del 25
per cento nel quarto. Diversamente dalle aspettative enunciate al Parlamento,
il 3 maggio, l'ARERA ha comunicato l'incremento della bolletta gas per la
famiglia tipo in tutela, per i consumi di aprile, del 22,4 per cento rispetto a
marzo. L'incremento, pur in presenza di un prezzo medio all'ingrosso nello
scorso mese in leggero calo, è dovuto principalmente alla riduzione, prevista
proprio dal provvedimento in esame di cui in premessa, della componente di
sconto UG2, utilizzata nell'ultimo anno a beneficio dei consumatori per com-
pensare gli aumenti;

        tenuto conto che:

        nel Documento Economia e Finanza del 2023, il costo del pacchetto
energia per il 2022 viene quantificato in circa 53,8 miliardi, pari al 2,8 per
cento del PIL. Per il 2023, considerando le misure approvate fino a gennaio
2023, la stima ammonterebbe a 26,4 miliardi, un livello corrispondente all'1,3
per cento del PIL;

            nonostante il poderoso impiego di risorse pubbliche per la riduzio-
ne dei costi della bolletta dell'energia, gli elevati livelli dei prezzi dell'elettri-
cità e del gas hanno contribuito prevalentemente alla crescita dell'inflazione.
Secondo i dati ISTAT pubblicati nel mese di aprile abbiamo avuto un aumento
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dello 0,5 per cento su base mensile e dell'8.3 per cento su base annua, da -7,6
per cento del mese precedente. L'accelerazione del tasso si deve soprattutto
all'aumento su base tendenziale dei prezzi dei beni energetici non regolamen-
tati (da -18,9 per cento a +26.7 per cento);

            considerato, altresì, che:

        in questo scenario, le piccole imprese rischiano di non riuscire ad es-
sere in grado di garantire la continuità produttiva delle attività. Si rendono
pertanto necessari interventi strutturali che aiutino le piccole imprese a ridurre
i costi di energia elettrica. Tra le azioni da compiere per affrontare concreta-
mente tali aspetti è necessario perseguire con maggiore convinzione uno svi-
luppo delle fonti rinnovabili più deciso di quanto fatto finora;

            è opportuno introdurre stimoli immediati e concreti per sostenere le
imprese nell'autoproduzione dell'energia da fonti rinnovabili, che rappresenta
il modo più rapido ed efficace per aggredire il problema in modo strutturale
e per consentire di non subire gli effetti della attuale volatilità dei costi ener-
getici;

            secondo lo studio del CNA «Il sole è di Tutti», la produzione foto-
voltaica nazionale può essere incrementata in tempi molto rapidi attraverso la
valorizzazione del patrimonio nazionale degli immobili «ad uso produttivo»
che sfiora le 800 mila unita ed è detenuto, per circa il 70 per cento dalle PMI
(si scende al 44 per cento considerando le sole imprese sotto i 10 addetti).
Considerando una dimensione media del patrimonio (in gran parte «capanno-
ni» industriali o artigianali) di circa 500 mq ad immobile, si può stimare una
superficie complessiva di 400 milioni di mq, un «campo fotovoltaico diffu-
so» con una potenza stimabile in circa 50.000 MW, capaci di produrre 57.600
GWh, equivalenti ad un consumo di 4,9 milioni di TEP (Tonnellate Equiva-
lenti di Petrolio) o a 5,3 miliardi di metri cubi di gas;

            dalla realizzazione degli impianti si otterrebbero vantaggi evidenti
per le imprese, che ricaverebbero dall'autoproduzione in media il 50 per cen-
to del loro fabbisogno di energia, ma anche la collettività nel suo complesso,
grazie ad una riduzione della dipendenza dalle fonti fossili, della vulnerabili-
tà degli approvvigionamenti, delle emissioni climalteranti. In particolare, sul
fronte delle emissioni di gas serra, si determinerebbe un abbattimento com-
plessivo di 23,4 milioni di tonnellate di CO2 (il 31.7 per cento di tutta la CO2

immessa attualmente dalla produzione termoelettrica nazionale e il 20.5 per
cento di quella proveniente dalle sole centrali a gas),

        impegna il Governo:

        a introdurre, nel primo provvedimento utile, l'istituzione triennale di
un credito d'imposta per le Piccole e Medie Imprese, con percentuali da appli-
care in modo inversamente proporzionale alla dimensione della potenza del-
l'impianto, fino ad un massimo del 50 per cento per le spese sostenute per
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l'installazione di impianti di auto-produzione da fonti rinnovabili fino a 200
kW e l'eventuale sistema di accumulo.

G4.102
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        la Portovesme Srl, azienda di proprietà della multinazionale svizzera
Glencore, ha annunciato sin dallo scorso gennaio e poi ha interrotto dal mese
di aprile l'attività industriale di produzione di zinco presso i due siti in Sarde-
gna, limitando l'attività nella sede di Portovesme e bloccandola in quella di
San Gavino, fonderia la cui attività risale agli anni '30;

            il sito presente in Sardegna tra Portovesme e la fonderia di San Ga-
vino Monreale è l'unico in Italia per la produzione di zinco e piombo;

            la Portovesme Srl ha comunicato di aver sospeso le attività a causa
degli alti prezzi dell'energia e, contemporaneamente, la società proprietaria ha
annunciato l'avvio di uno studio per la sperimentazione di un sito di interesse
europeo per la rigenerazione delle batterie al Litio;

            le istituzioni locali e i rappresentanti dei lavoratori hanno chiesto
di mantenere attivo il sito, dove lavorano oltre 1500 lavoratori tra diretti e
indotto nelle more della definizione del progetto di riconversione, ottenendo
il rifiuto della compagnia per gli alti costi attuali dell'energia che non sono
tornati ai livelli precedenti la pandemia;

            altre società industriali del Sulcis, su intervento del Governo, hanno
ottenuto contratti bilaterali per l'acquisto di energia a prezzi calmierati;

            in Sardegna i costi dell'energia sono più elevati nel resto del Paese
anche per l'assenza di una rete di fornitura del metano la cui costruzione non
sarà terminata nei prossimi 5 anni; l'obiettivo di bloccare entro il 2025 la pro-
duzione di energia da centrali a carbone in Sardegna non sarà raggiunto per
l'assenza di una rete di fornitura a metano che potrebbe essere utilizzata per la
conversione delle centrali a carbone esistenti e per l'impossibilità di comple-
tare entro tale data l'elettrodotto progettato da Terna tra Sicilia e Sardegna,

        impegna il Governo:

        a operare, analogamente a quanto fatto negli anni scorsi, per la defini-
zione di un contratto bilaterale di fornitura di energia necessario e giustificato
dalla particolare condizione della Sardegna;

            a intervenire presso la multinazionale svizzera Glencore, proprie-
taria della Portovesme Srl, ai massimi livelli manageriali internazionali per
ottenere il riavvio delle attività industriali nelle more della definizione del
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progetto di riconversione, a tutela dei 1500 lavoratori, alcuni dei quali privi
anche di cassa integrazione.

G4.103
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        nel provvedimento in esame «Conversione in legge del decreto-legge
30 marzo 2023, n. 34, recante misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle
imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di
salute e adempimenti fiscali» sono presenti norme per ristorare i costi ener-
getici. Tali norme riguardano contributi straordinari, sotto forma di credito
d'imposta, fino comunque al 30 giugno 2023;

            secondo il presidente dell'Authority per l'energia Stefano Besseghi-
ni, in audizione in commissione Finanze alla Camera, sono previsti nuovi rial-
zi in vista per i prezzi dell'elettricità e gas sui mercati, con conseguenti rischi
di rincari in bolletta: i prezzi del gas sono attesi in salita del 5 per cento da
luglio a settembre e di un altro 15 per cento da ottobre e dicembre. Per la luce,
invece, è previsto un rialzo del 10 per cento nel terzo trimestre e del 25 per
cento nel quarto;

            tale scenario è aggravato inevitabilmente dall'aumento dei tassi di
interesse da parte della Banca Centrale Europea (Bce) che ha portato il tasso
di deposito al 3,75 per cento;

            gli esercizi di vicinato non sono soltanto garanzia di sviluppo eco-
nomico ed occupazionale ma rappresentano un presidio sociale irrinunciabile
soprattutto per i residenti dei centri storici ed in particolare dei piccoli comuni;

            in questi ultimi anni numerose attività commerciali di questa tipo-
logia hanno chiuso a causa della concorrenza della grande distribuzione or-
ganizzata e dell'e-commerce. La crisi energetica ha purtroppo peggiorato la
situazione e senza interventi strutturali queste attività rischiano di estinguersi;

            un recente studio condotto da Confesercenti e Ipsos, intitolato «Il
Commercio oggi e domani» ha infatti certificato come, dal 2019 al 2023 oltre
52 mila commercianti italiani, abbiano chiuso la propria attività;

            ristori delle spese energetiche a carico di questa tipologia di imprese
presenti ed in particolare per quelle ricadenti nei Centri commerciali naturali,
come individuati dalle rispettive norme regionali e costituiti in

            le misure presenti nel provvedimento in esame per contenere i costi
energetici di tali esercizi di vicinato e sono palesemente insufficienti e limi-
tate nel tempo, soprattutto in relazione all'aumento dell'energia e del costo del
denaro;
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            si tratta inoltre di risorse spesso insufficienti per contrastare gli au-
menti, erogati sotto forma di credito di imposta e finalizzati in particolar modo
alle imprese particolarmente energivore;

            nel corso della discussione parlamentare del provvedimento in esa-
me sono stati presentati emendamenti specifici con tali obiettivi senza però
essere approvati,

        impegna il Governo

            a prevedere, già a partire dal prossimo provvedimento utile e in re-
lazione a quanto espresso in premessa, risorse e norme aggiuntive finalizzate
alla riduzione delle tariffe per la fornitura di energia elettrica e per la fornitura
di gas naturale a favore di esercizi di vicinato di cui al decreto legislativo 31
marzo 1998, numero 114, che ricadono nei Centri commerciali naturali, come
individuati dalle rispettive norme regionali e costituiti in forma di associazio-
ni, rete di impresa o consorzi.

EMENDAMENTI

4.0.1
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 4.1.
        (Fondo energie rinnovabili per le PMI)

        1. Al fine di promuovere la produzione di energia elettrica rinnovabile
e l'autoconsumo per le piccole medie imprese è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero delle imprese e del made in Italy, il «Fondo Rinnovabili
PMI», con una dotazione pari a 237 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2025.

        2. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1 sono concessi
contributi in conto capitale a fondo perduto alle piccole e medie imprese, come
definite dalla raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE
del 6 maggio 2003, per la realizzazione di impianti di produzione di energia
da fonti rinnovabili fino a 200 kW. Resta ferma la possibilità di accesso al
servizio di ritiro dedicato e scambio sul posto dell'energia.

        3. In sede di prima applicazione, le risorse di cui al comma 1, sono
erogate nei limiti e alle condizioni previste dall'articolo 41 del Regolamento
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(UE) n. 651/2014 della Commissione europea del 17 giugno 2014. Con de-
creto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica possono essere
estese e modificate le condizioni e i limiti di accesso ai contributi, previa no-
tifica alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

        4. L'erogazione dei contributi di cui al comma 1 è affidata al Gestore
dei servizi energetici S.p.A. (GSE), il quale, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente, pubblica sul proprio sito istituzionale il bando
per l'accesso ai contributi secondo una procedura a sportello. Le risorse sono
assegnate ai progetti valutati positivamente secondo l'ordine cronologico di
presentazione e fino a esaurimento dei fondi disponibili. I costi istruttori per
l'accesso ai citati contributi sono coperti secondo le modalità di cui all'articolo
25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 237 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo rotativo di cui all'articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono apportate
le occorrenti variazioni di bilancio.»

4.0.2
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4.1.
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto)

            1. Il fondo di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 agosto
2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n.
142, già incrementato ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novem-
bre 2022, n. 175, e ai sensi dell'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 18
novembre 2022, n. 176, convertito con modificazioni dalla legge 13 gennaio
2023, n. 6, è ulteriormente incrementato di 160 milioni di euro per l'anno 2023
destinati al riconoscimento di un contributo, calcolato sulla base dei costi so-
stenuti nell'analogo periodo dell'anno 2021, per l'incremento di costo, al netto
dell'imposta sul valore aggiunto, sostenuto nel primo quadrimestre dell'anno
2023, per l'acquisto dell'energia elettrica e del carburante per l'alimentazio-
ne dei mezzi di trasporto destinati al trasporto pubblico locale e regionale su
strada, lacuale, marittimo o ferroviario. Qualora l'ammontare delle richieste
di accesso al fondo risulti superiore al limite di spesa previsto, la ripartizione
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delle risorse tra gli operatori richiedenti è effettuata in misura proporzionale
e fino a concorrenza del citato limite massimo di spesa.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri di
riparto delle risorse tra gli enti territoriali competenti per i servizi di trasporto
pubblico locali e regionali interessati e le modalità per il riconoscimento, da
parte dell'ente concedente ovvero affidante il servizio di trasporto pubblico,
del contributo di cui al comma 1 alle imprese di trasporto pubblico locale e
regionale, alla gestione governativa della ferrovia circumetnea, alla conces-
sionaria del servizio ferroviario Domodossola -confine svizzero e alla gestio-
ne governativa navigazione laghi, anche al fine del rispetto del limite di spesa
ivi previsto, nonché le relative modalità di rendicontazione.

        3. Agli oneri derivanti dall'utilizzo della misura agevolativa di cui al
precedente comma, valutati in complessivi 160 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo per il finanziamento
di esigenze indifferibili del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

4.0.3
Franceschelli, Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani,
Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4.1.
(Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197)

            1. All'articolo 1 della legge n. 197 del 29 dicembre 2022 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 45 le parole: «primo trimestre solare dell'anno 2023»
sono sostituite con le seguenti: «primo semestre solare dell'anno 2023»;

            b) al comma 46 le parole: «primo trimestre solare dell'anno 2023»
sono sostituite con le seguenti: «primo semestre solare dell'anno 2023».

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 100 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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4.0.4
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4.1.

        1. Per fronteggiare le maggiori esigenze connesse al fabbisogno ener-
getico degli istituti scolastici, anche paritari, ivi compresi quelli degli enti lo-
cali, derivanti dall'eccezionale incremento del costo dell'energia, è assegnato
alle scuole un contributo aggiuntivo di 50 milioni di euro per l'anno 2023.
Quota parte delle somme di cui al periodo precedente, pari integralmente a
un milione di euro per l'anno 2023, è destinato, per il suo efficiente comple-
tamento, al polo didattico dedicato alle vittime di Marcinelle presso il Bacino
minerario della Majella (ex SP 60). Il contributo di cui al primo periodo è ri-
partito tra gli uffici scolastici regionali in proporzione al numero degli alunni
e gli uffici scolastici regionali provvedono al successivo riparto in favore delle
istituzioni scolastiche in proporzione al numero degli alunni.»

Art. 5

5.1
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Sopprimere l'articolo.
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5.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 5
(Modifiche al contributo di solidarietà di cui al-

l'articolo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21)

        1. All'articolo 37, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, dopo le parole: «dall'incremento del saldo tra le ope-
razioni attive e le operazioni passive,» sono inserite le seguenti: «al netto del-
l'importo delle accise versate direttamente all'erario,»; e le parole: «nella mi-
sura del 25 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 100
per cento»;

            b) al comma 5, le parole: «Il contributo è liquidato e versato per
un importo pari al 40 per cento, a titolo di acconto, entro il 30 giugno 2022 e
per la restante parte, a saldo, entro il 30 novembre 2022,» sono sostituite dalle
seguenti: «Il contributo è liquidato e versato entro il 30 giugno 2023».

        c) dopo il comma 5-bis, aggiungere il seguente: "5-ter. Fatto salvo
quanto previsto dal precedente comma 5-bis, le maggiori entrate provenienti
dal contributo di cui al presente articolo, sono assegnate a un «Fondo» isti-
tuito presso il Ministero dell'economia denominato «Fondo emergenziale per
i costi energetici». Con decreto del Ministero dell'economia, da emanarsi di
concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono sta-
biliti i criteri di ripartizione delle risorse di cui al fondo del presente comma
che dovranno essere finalizzate a incrementare, per l'anno 2023, le misure di
compensazione al carovita per lavoratori e pensionati e le misure di sostegno
alle fonti rinnovabili."

            d) al comma 7, la parola: «non» è soppressa.
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5.3
Martella, Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin,
Nicita

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 5.

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero delle imprese e
del made in Italy un fondo con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno
2023 finalizzato alla riduzione delle tariffe per la fornitura di energia elettrica
e per la fornitura di gas naturale a favore delle piccole e medie imprese di cui
al decreto ministeriale del 18 aprile 2005.

        2. Con Regolamento adottato mediante decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità
di assegnazione delle riduzioni di cui al comma 1.»

5.4
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 5.
(Disposizioni in materia di contributo di solidarietà temporaneo)

        1. All'articolo 1, comma 115, della legge del 29 dicembre 2022, n.
232, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «65 per cento» e
le parole: «25 per cento» dalle seguenti: «35 per cento».»

5.5
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Al comma 1, sostituire le parole: "nel limite del 30 per cento" con le se-
guenti: "nel limite del 20 per cento".
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        Conseguentemente, dopo l'articolo 7-quater, aggiungere, in fine, il
seguente:

"Art. 7-quinquies.
(Misure fiscali per il welfare aziendale)

        1. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le pa-
role: «al periodo d'imposta 2022» sono sostituite dalle seguenti: «ai periodi
d'imposta 2022 e 2023».

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 86 milioni di
euro per l'anno 2023 e 7,5 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:

        a) quanto a 86 milioni di euro per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 5,
comma 1, all'anno 2024,

            b) quanto a 7,5 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190."

5.6
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Al comma 1, sostituire le parole: "nel limite del 30 per cento" con le se-
guenti: "nel limite del 15 per cento".

ORDINE DEL GIORNO

G5.100
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        nel decreto-legge in esame sono presenti norme per ristorare i costi
energetici. Tali norme riguardano contributi straordinari, sotto forma di cre-
dito d'imposta, fino comunque al 30 giugno 2023;
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            l'articolo 5 del provvedimento in esame «Disposizioni in materia
di contributo di solidarietà temporaneo» ridetermina la base imponibile ai fi-
ni del calcolo del contributo di solidarietà temporaneo, per il 2023, di cui ai
commi da 115 a 121 della legge di Bilancio 2023 (legge numero 197 del 2022)
scontando di fatto 404 milioni di euro ai soggetti che producono, importano,
distribuiscono o vendono energia elettrica, gas naturale o prodotti petroliferi;

            secondo il presidente dell'Authority per l'energia Stefano Besseghi-
ni, in audizione in Commissione Finanze alla Camera, sono previsti nuovi
rialzi in vista per i prezzi dell'elettricità e gas sui mercati, con conseguenti
rischi di rincari in bolletta: i prezzi del gas sono attesi in salita del 5 per cento
da luglio a settembre e di un altro 15 per cento da ottobre e dicembre. Per la
luce, invece, è previsto un rialzo del 10 per cento nel terzo trimestre e del 25
per cento nel quarto;

            in una fase come quella attuale, caratterizzata da una forte incertez-
za sugli scenari economici futuri e nella quale sono ancora evidenti gli effetti
di due anni di crisi profondissima, i limiti strutturali delle nostre Pmi appa-
iono quanto mai evidenti e rischiosi per la tenuta del sistema di fronte alle
nuove criticità generate dai recenti eventi bellici e dalla crisi degli approvvi-
gionamenti di materie prime, in particolare energetiche. Criticità strutturali e
congiunturali definiscono un quadro in cui è quindi necessario agire con in-
terventi rapidi ed efficaci;

            tale scenario è aggravato inevitabilmente dall'aumento dei tassi di
interesse da parte della Banca Centrale Europea (Bce) che ha portato il tasso
di deposito al 3,75 per cento;

            secondo gli ultimi dati sono presenti in Italia circa 160mila picco-
le e medie imprese (Pmi): questa rete territoriale di aziende costituisce il ful-
cro del sistema produttivo nazionale contribuendo in modo fondamentale allo
sviluppo della nostra economia; il valore aggiunto complessivo generato dalle
Pmi è pari a 204 miliardi di euro;

            le Pmi rappresentano circa un quarto delle imprese che hanno de-
positato un bilancio valido e occupano oltre 4 milioni di addetti, di cui 2,2 mi-
lioni lavorano in aziende piccole e 1,9 milioni in aziende di medie dimensioni;

            nel 2021, dopo le perdite subite a causa della pandemia, le stime sui
conti economici delle piccole e medie imprese hanno fanno emergere i primi
segnali di ripresa, certificati anche dalla tenuta complessiva degli indicatori
di stabilità finanziaria;

            sulla base di tale stime il fatturato delle Pmi italiane era previsto in
crescita dell'8,1 per cento su base annua; tali cifre sono state però messe in
discussione dalla guerra in Ucraina e dalla conseguente crisi energetica;

            le misure presenti nel decreto in esame per contenere i costi ener-
getici delle imprese sono palesemente insufficienti e limitate nel tempo, so-
prattutto in relazione all'aumento dell'energia e del costo del denaro;

            si tratta inoltre di risorse spesso insufficienti per contrastare gli au-
menti, erogati sotto forma di credito di imposta e finalizzati in particolar modo
alle imprese particolarmente energivore;
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            in questa fase, invece di aumentare la tassazione degli extra profitti,
è stato deciso di optare per scelte diametralmente opposte, riducendo le im-
poste per le imprese che negli ultimi mesi hanno aumentato esponenzialmente
i ricavi con la vendita dell'energia;

            sarebbe quindi auspicabile che una ulteriore parte di tali extrapro-
fitti venga prelevata ed utilizzata per istituire un apposito fondo per l'anno
2023 finalizzato alla riduzione delle tariffe per la fornitura di energia elettrica
e per la fornitura di gas naturale a favore delle piccole e medie imprese;

            nel corso della discussione parlamentare del provvedimento in esa-
me sono stati presentati emendamenti specifici con tali obiettivi senza però
essere approvati,

        impegna il Governo

            ad incrementare, già a partire dal prossimo provvedimento utile ed
in relazione a quanto espresso in premessa, il contributo straordinario sugli
extraprofitti delle società ed utilizzare conseguentemente tali risorse aggiun-
tive per istituire un fondo finalizzato alla riduzione delle tariffe per la forni-
tura di energia elettrica e per la fornitura di gas naturale a favore delle piccole
e medie imprese.

EMENDAMENTI

Art. 6

6.1
Franceschelli, Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca

Al comma 1, dopo le parole: "relativo alla produzione di energia" inserire
le seguenti: "elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovol-
taiche"
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6.0.1
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizioni in materia di cessione crediti commerciali verso enti locali)

            1. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei con-
fronti degli enti locali, ove non certificati mediante la piattaforma elettronica
di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della
cessione all'ente debitore e di espressa accettazione da parte di esso. L'ente
debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al cedente e al cessiona-
rio l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque
giorni dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si
intende rifiutata. In ogni caso la cessione dei crediti, anche se certificati me-
diante la citata piattaforma elettronica, deve essere notificata all'ente debitore
con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie cedute.
L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della
notificazione dell'atto di cessione.

        2. All'articolo 6, comma 2 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.
231 dopo le parole: «un importo forfettario di 40 euro» sono aggiunte le se-
guenti: «, relativo a tutte le fatture concorrenti all'importo dovuto,».»

6.0.2
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizioni in materia di autoconsumo e au-

toproduzione di energia rinnovabile sui territori)

        1. All'articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, do-
po il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. Al fine di ottimizzare le confi-
gurazioni realizzate in attuazione del presente Capo, i gestori di servizi ener-
getici e di gas comunicano annualmente ai Comuni i dati relativi ai consumi di
energia e di gas di tutte le utenze allacciate relative al territorio di competenza
di ciascuna amministrazione comunale.».
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        2. L'energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da fonti
rinnovabili inseriti all'interno di configurazioni di autoconsumo diffuso, nei
limiti della sola quota di energia che viene condivisa all'interno del perimetro
della medesima cabina primaria di consegna, secondo le modalità indicate
dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e successive disposizioni di
attuazione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto istantaneamente
autoconsumata.»

6.0.3
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Incremento fondo continuità esercizio funzioni degli enti locali)

            1. Il contributo straordinario di cui all'articolo 1, comma 29, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato per l'anno 2023 di 250 mi-
lioni di euro, da destinare per 230 milioni di euro in favore dei comuni e per
20 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. Alla
ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Mi-
nistro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2023, in relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas, rilevata te-
nendo anche conto dei dati risultanti dal SIOPE - Sistema informativo delle
operazioni degli enti pubblici.»

6.0.4
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 6-bis.
(Ampliamento utilizzo dei contributi straordinari per il caro bollette)

            1. All'articolo 1, comma 29 della legge 29 dicembre 2022 n. 197,
è aggiunto in fine il seguente periodo: «Per le finalità di cui al periodo prece-
dente concorrono le risorse di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto-leg-
ge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
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2022, n. 34 e successivi rifinanziamenti stanziati nel corso dell'anno 2022,
confluite nel risultato di amministrazione come risultante dal rendiconto ap-
provato per l'esercizio 2022.».»

6.0.5
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Proroga esonero per la rendicontazione dei contributi per caro-bollette)

            1. All'articolo 5, comma 6-ter, del decreto-legge 23 settembre 2022,
n. 144 convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, le parole: «nello stesso anno 2022» sono sostitute dalle seguenti: «negli
anni 2022 e 2023».»

6.0.6
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Integrazione risorse FSC per riequili-

brare la perequazione comunale per il 2023)

            1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

           a) al comma 448, le parole: «in euro 7.157.513.365 per l'anno 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «in euro 7.194.513.365 per l'anno 2023»;

            b) al comma 449, lettera d-quater), le parole: «380 milioni di euro
nel 2023» sono sostituite dalle seguenti: «417 milioni nel 2023».»
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6.0.7
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Gare gas)

            1. Le entrate degli enti locali derivanti dall'alienazione di infrastrut-
ture di rete e, in particolare, quelle relative alla distribuzione del gas, maturate
nel corso del quinquennio 2021-2025, possono essere utilizzate per il rimbor-
so degli eventuali oneri contrattuali, sia di parte corrente che di parte capita-
le, dovuti al gestore già incaricato dell'erogazione dei servizi, in conseguenza
degli esiti della gara per l'assegnazione della gestione.»

6.0.8
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Abrogazione sanzioni sulla certificazione Covid-19 per l'anno 2022)

            1. All'articolo 13 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, il comma 4 è abro-
gato.»

Art. 7

7.1
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 1, aggiungere, in fine le parole: ", nonché ai contributi istituiti
successivamente alla predetta data, indipendentemente dall'anno di erogazio-
ne"
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7.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Prevedere il rispetto dell'articolo 68, della legge 28 dicembre
2015, n. 221, che incarica il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energe-
tica di predisporre, con cadenza annuale un "Catalogo dei sussidi ambiental-
mente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli" e il rispetto dell'arti-
colo 1, comma 99, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, riattivando la Com-
missione per lo studio e l'elaborazione di proposte per la transizione ecologica
e per la riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi, con l'obiettivo di elimi-
nare gradualmente entro il 2025 tutti i sussidi ambientalmente dannosi, previo
confronto con le parti sociali e percorsi di partecipazione democratica, con
indicazione di utilizzare le risorse recuperate per evitare impatti sociali ed oc-
cupazionali attraverso istituzione di nuovi sussidi ambientalmente favorevoli,
investimenti pubblici per la decarbonizzazione, misure di giusta transizione,
sostegno all'occupazione e ai redditi, sostegni alle imprese con condizionalità
climatico, ambientali ed occupazionali.

        1-ter. Prevedere che nessun nuovo investimento pubblico, compresi
gli investimenti nazionali ed esteri, di Cassa Depositi e Prestiti e SACE S.p.A.,
sia destinato a progetti per le fonti fossili.»

7.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Prevedere la rimodulazione della tassazione sui prodotti ener-
getici impiegati per la produzione di energia elettrica al fine di incentivare l'u-
tilizzo di quelli a minor impatto ambientale, previa valutazione effettuata con
l'analisi del ciclo di vita e consultazione con le parti sociali, i settori coinvolti,
le associazioni e i movimenti impegnati nell'azione per il clima, le università.»
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ORDINE DEL GIORNO

G7.100
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        il provvedimento all'esame reca tra l'altro misure urgenti a sostegno
delle famiglie e delle imprese e misure in materia di adempimenti fiscali;

            è fondamentale in questo contesto intervenire a sanare una proble-
matica impellente riguardante il regime di imposizione fiscale previsto per i
cosiddetti fringe benefit, ossia l'insieme dei beni e servizi messi a disposizione
dal datore di lavoro ai propri dipendenti come forma di remunerazione non
monetaria in aggiunta alla normale retribuzione;

            nella categoria dei fringe benefit rientrano tra l'altro anche i finan-
ziamenti concessi ai dipendenti a tassi agevolati rispetto a quelli di mercato in
relazione ai quali l'articolo 51, comma 4, lettera b), del testo unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, stabilisce che concorre a formare il reddito di lavoro dipendente
il 50 per cento della differenza tra l'importo degli interessi calcolato al tasso
ufficiale di sconto (attualmente tasso di riferimento della BCE) vigente al ter-
mine di ciascun anno e l'importo degli interessi calcolato al tasso applicato
sugli stessi;

            tale metodo di calcolo risulta adeguato in relazione ai finanziamenti
a tasso variabile ma non per i finanziamenti a tasso fisso atteso che, per que-
st'ultima tipologia di prestiti, il vero beneficio è rappresentato dalla differen-
za tra il tasso fisso al momento della contrazione del prestito e il tasso fisso
agevolato rispetto a quello di mercato alla stessa data;

            con gli attuali tassi della BCE in salita, molti dipendenti, in parti-
colare del settore bancario, che hanno ricevuto il beneficio del tasso fisso age-
volato oggi si trovano a dover corrispondere di fatto un tasso variabile;

            il comparto bancario evidenzia che l'ancoraggio del beneficio al
TUR (Tasso Ufficiale di Riferimento) calcolato anno per anno in costanza di
contratto introduce, nei mutui a tasso fisso, un elemento di non giustificata
aleatorietà rispetto a detto calcolo che dovrebbe essere determinato, sempli-
cemente, dallo spread tra il tasso agevolato e quello di mercato al momento
della stipula del contratto,

        impegna il Governo

            ad intervenire con urgenza per correggere il criterio di determina-
zione forfetaria del reddito in caso di concessione di finanziamenti a tasso
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fisso ai dipendenti, in conseguenza dell'aumento del tasso ufficiale di riferi-
mento della BCE.

EMENDAMENTI

7.0.1
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7.1.
(Disposizioni per la rimodulazione degli strumen-

ti di programmazione e pianificazione negoziata)

            1. In considerazione delle mutate esigenze economiche e sociali e
tenuto conto anche delle difficoltà derivanti dall'eccezionale rincaro delle ma-
terie prime e dell'energia, le pubbliche amministrazioni, su richiesta dei sog-
getti interessati, procedono ad una verifica degli obiettivi di interesse pubbli-
co per ridefinire gli adempimenti e gli obblighi assunti con gli accordi di pro-
gramma, le convenzioni urbanistiche ovvero gli accordi similari comunque
denominati dalla legislazione regionale, in corso di efficacia alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 e in applicazione dei principi di ef-
ficienza, efficacia ed economicità dell'azione amministrativa nonché dei prin-
cipi di collaborazione e buona fede nei rapporti tra privati e pubblica ammi-
nistrazione di cui all'articolo 1, comma 2-bis, della legge 7 agosto 1990, n.
241, le amministrazioni valutano la coerenza degli impegni assunti dai sog-
getti sottoscrittori con l'oggettiva funzione economico-sociale e la comples-
siva remuneratività dell'operazione per assicurare l'equilibrata attuazione del
programma negoziale con riguardo agli interessi sia del privato, sia della pub-
blica amministrazione.

        3. Nell'ambito degli accordi e delle convenzioni di cui al comma 1, le
pubbliche amministrazioni, su richiesta dei soggetti interessati, individuano
le modalità per compensare i maggiori costi sostenuti nell'ambito della realiz-
zazione delle opere di urbanizzazione ai sensi dell'articolo 16, comma 2, del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, tra cui
anche lo scomputo di essi dalla quota relativa al costo di costruzione di cui
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all'articolo 16, comma 3, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001.»

7.0.2
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7.1.
 (Aumento detrazioni per i conduttori)

            1. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 01, lettera a), le parole: «euro 300,00» sono sostituite
dalle seguenti: «euro 600,00»;

            b) al comma 01, lettera b), le parole: «euro 150,00» sono sostituite
dalle seguenti: «euro 300,00»;

            c) al comma 1, lettera a), le parole: «Lire 960.000» sono sostituite
dalle seguenti: «Euro 1.200,00»;

            d) a comma 1, la lettera b), le parole: «Lire 480.000» sono sostituite
dalle seguenti: «Euro 600,00».

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 150 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.»

        Conseguentemente, alla rubrica del Capo I sostituire le parole: "nel
settore elettrico e del gas naturale" con le seguenti: "e il contrasto del disagio
abitativo"
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7.0.3
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7.1.
(Prestiti ai dipendenti)

       1. All'articolo 51, comma 4, lettera b), primo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) la parola: «sconto» è sostituita dalla seguente: «riferimento»;

            b) le parole: «al termine di ciascun anno e l'importo degli interes-
si calcolato al tasso applicato sugli stessi» sono sostituite dalle seguenti: «al
momento della stipula o della rinegoziazione del prestito o, se minore, alla
fine del mese precedente a quello di pagamento delle singole rate e l'importo
degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi».

        2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a partire dal
1° gennaio 2023. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1° gennaio 2023,
le nuove misure si applicano alle rate in scadenza da tale data.»

7.0.4
Martella, Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin,
Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente::

«Art. 7.1.
(Mitigazione dei rischi delle imprese at-

traverso l'intervento della SACE S.p.A.)

            1. Al fine di far fronte alla carenza di liquidità delle imprese deri-
vante dagli aumenti eccezionali dei prezzi dei carburanti e dei prodotti ener-
getici nonché dei materiali da costruzione:

        a) all'articolo 6 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

        «24-ter. Al fine di supportare il rilascio da parte di imprese bancarie
e assicurative delle garanzie richieste per l'attuazione degli interventi pubbli-
ci previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento
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(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021,
e dal Piano nazionale per gli investimenti complementari, di cui all'articolo 1
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, e per la realizzazione delle opere pubbliche in-
frastrutturali commissariate ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
SACE S.p.A. può ricorrere a strumenti e tecniche di mitigazione del rischio e
avvalersi di riassicuratori e contro-garanti del mercato privato, anche in rela-
zione alla quota di impegni di pertinenza dello Stato»;

            b) all'articolo 64 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

        «7-bis. Al fine di supportare il rilascio da parte di imprese bancarie
e assicurative delle garanzie richieste per l'attuazione degli interventi pubbli-
ci previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021,
e dal Piano nazionale per gli investimenti complementari, di cui all'articolo 1
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, e per la realizzazione delle opere pubbliche in-
frastrutturali commissariate ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
SACE S.p.A. può ricorrere a strumenti e tecniche di mitigazione del rischio e
avvalersi di riassicuratori e contro-garanti del mercato privato».»

7.0.5
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7.1.
(Disposizioni in materia di agevolazioni fiscali per

l'impiego di GPL negli impianti per usi industriali)

     1. All'articolo 16 della legge 15 dicembre 1971, n. 1161, le parole: «ca-
pacità minima di 10 metri cubi» sono soppresse. Conseguentemente all'arti-
colo 2, comma 1, lettera b), del decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze del 6 agosto 2008, n. 165. le parole: «della capacità complessiva non
inferiore a 10 mc» sono soppresse.

     2. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma
1, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
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2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.»

ORDINE DEL GIORNO

Art. 7-bis

G7-bis.100
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        il provvedimento in esame si limita, nella sostanza, a prorogare parte
delle misure già adottate, con precedenti decreti, a sostegno di famiglie e im-
prese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, senza tuttavia introdur-
re azioni strutturali capaci di stabilizzare nel lungo periodo i costi e il potere
d'acquisto dei predetti soggetti;

            come noto, la crisi energetica determinata dall'invasione russa del-
l'Ucraina ha messo il nostro Paese di fronte al problema della mancata auto-
sufficienza energetica e dell'impennata delle quotazioni di gas che, de facto,
si è tradotto in un incremento vertiginoso del prezzo dell'energia elettrica per
le nostre imprese;

        considerato che:

        l'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di rece-
pimento della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Con-
siglio dell'11 dicembre 2018, reca disposizioni in materia di energia da fon-
ti rinnovabili e definisce gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il qua-
dro istituzionale, finanziario e giuridico necessari per il raggiungimento degli
obiettivi di incremento della quota di energia da fonti rinnovabili al 2030;

            in particolare, il citato decreto legislativo, nella prospettiva di con-
tribuire alla crescita sostenibile del Paese, alla decarbonizzazione del sistema
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energetico e al perseguimento della resilienza energetica nazionale, prevede
che le regioni individuino «con legge», sulla scorta dei principi e dei criteri
stabiliti con appositi decreti interministeriali, le aree «idonee» all'installazio-
ne degli impianti a fonti rinnovabili, nel rispetto delle esigenze di tutela del
patrimonio culturale e del paesaggio, delle aree agricole e forestali. In difetto,
subentrano i poteri sostitutivi dello Stato di cui all'articolo 41 della legge 24
dicembre 2012, n. 234;

            il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 (cosiddetto decreto-legge
PNRR-ter) ha, successivamente, modificato l'articolo 20 del citato decreto
legislativo 199 del 2021 e introdotto una disciplina transitoria-imperniata su
decreti ministeriali non ancora adottati- per la quale sono considerate idonee
determinate aree elencate dalle lettere a) e seguenti del comma 8 del medesimo
articolo 20; disciplina applicabile solo «nelle more dell'individuazione delle
aree idonee sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai decreti di cui
al comma 1»;

        considerato altresì che:

        la diffusione di impianti a fonti rinnovabili consente di limitare l'e-
sposizione della tariffa elettrica alla volatilità dei prezzi delle commodity;

            nonostante i ripetuti interventi sulla normativa vigente per dare at-
tuazione alla disciplina eurounitaria in materia di transizione ecologica attra-
verso la predisposizione di precise linee guida per le aree idonee per la co-
struzione di impianti FER, l'individuazione di tali superfici nel nostro Paese
appare paralizzata dall'inerzia dei Ministeri competenti;

            i summenzionati decreti ministeriali avrebbero dovuto, infatti, es-
sere emanati entro centottanta giorni dall'entrata in vigore del decreto legisla-
tivo di recepimento della RED 2 ma, ad oltre un anno di distanza, il Ministe-
ro dell'ambiente continua a temporeggiare e del decreto ministeriale non vi è
ancora traccia, malgrado i ripetuti annunci,

        impegna il Governo:

        ad emanare tempestivamente i decreti attuativi di cui all'articolo 20
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, al fine di procedere con la
definizione delle aree idonee per la realizzazione di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili e, in tal modo, scongiurare ulteriori aggravi sui
bilanci delle imprese, in particolare di quelle intenzionate ad effettuare ingenti
investimenti in questo settore.
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EMENDAMENTI

7-bis.0.1
Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 7-bis.1.
        (Credito d'imposta per i soggetti tito-

lari di impianti azionati da fonti rinnovabili)

        1. Al fine di mitigare l'emergenza energetica, contribuire alla decar-
bonizzazione del sistema energetico e per il perseguimento della resilienza
energetica nazionale, nonché per l'attuazione della Componente 2 (M2C2) -
Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile, nell'ambito del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza, è riconosciuto un contributo sotto forma
di credito d'imposta, nella misura dell'80 per cento dei costi sostenuti, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2023, per investimenti effettuati dai soggetti ti-
tolari di impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza superiore a 20 kW,
fino all'importo massimo complessivo cumulato di 25.000 euro, nel limite di
spesa complessivo di 20 milioni di euro per l'anno 2023 e 50 milioni di euro
per l'anno 2024.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a de-
correre dall'anno successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati,
senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. A tal fine, il modello F24 deve essere presentato esclu-
sivamente tramite i servizi telematici offerti dall'Agenzia delle entrate, pena
il rifiuto dell'operazione di versamento. Il credito d'imposta è cedibile, in tut-
to o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi le
banche e gli altri intermediari finanziari, secondo le modalità di cui al comma
3. Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. Il credito d'imposta non
concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del va-
lore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta
è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi,
a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
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        3. In caso di esercizio dell'opzione per la cessione del credito d'impo-
sta prevista al comma 2, i dati relativi alla predetta opzione sono comunicati
esclusivamente in via telematica, secondo quanto disposto con provvedimen-
to del direttore dell'Agenzia delle entrate, sentito il GSE, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 5. Il
provvedimento definisce altresì la documentazione da allegare alla predetta
comunicazione. L'Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall'in-
vio della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, sospende, per un
periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle comunicazioni delle
cessioni al fine di provvedere alla verifica della documentazione. All'esito po-
sitivo delle verifiche, l'Agenzia provvede all'attribuzione di un codice unico
identificativo del credito. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i
dati relativi a precedenti soggetti cedenti nonché l'indicazione del codice uni-
co identificativo del credito.

        4. L'incentivo di cui ai commi da 1 a 3 spetta nel rispetto della vigente
normativa sugli aiuti di Stato di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 del
18 dicembre 2013 e delle deroghe previste per il periodo di applicazione del
Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia
nell'attuale emergenza COVID-19, di cui alla comunicazione C (2020) 1863
della Commissione europea del 19 marzo 2020, come integrata dalle succes-
sive comunicazioni della Commissione. Il Ministero dell'Ambiente e delle Si-
curezza Energetica provvede agli adempimenti degli obblighi inerenti al Re-
gistro nazionale degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

        5. Con decreto del Ministero dell'Ambiente e delle Sicurezza Ener-
getica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuate le modalità applicative dei commi i e
2, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per l'anno 2023 e 50 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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Art. 8

8.1
Mazzella, Pirro, Guidolin

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole:" e relativi alle
quote dovute dalle aziende fornitrici di dispositivi medici che siano microim-
prese e piccole imprese come definite nella Raccomandazione n. 2003/361/
CE della Commissione europea del 6 maggio 2003.".

        Conseguentemente, sostituire il comma 3 con il seguente: "3. Le
aziende fornitrici di dispositivi medici, che non siano microimprese e picco-
le imprese come definite nella Raccomandazione n. 2003/361/CE della Com-
missione europea del 6 maggio 2003, versano a ciascuna regione e provincia
autonoma, entro il 30 giugno 2023, la quota determinata dai provvedimenti
regionali e provinciali di cui all'articolo 9-ter, comma 9-bis, quarto periodo,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, nella misura dell'importo indicato nei predetti
provvedimenti regionali e provinciali. In caso di inadempimento da parte del-
le aziende fornitrici di dispositivi medici a quanto disposto dal primo periodo
e dal secondo periodo del presente comma, restano ferme le disposizioni di
cui al quinto e sesto periodo del medesimo articolo 9-ter, comma 9-bis."

8.2
Mazzella, Guidolin, Pirro

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "li-
mitatamente alle quote dovute dalle aziende fornitrici di dispositivi medici
che siano microimprese, nonché piccole o medie imprese, come definite nella
Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione europea del 6 maggio
2003".

8.3
Mazzella, Guidolin, Pirro, Croatti, Barbara Floridia, Turco

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        "3-bis. Al fine di garantire la continuità della fornitura di dispositivi
medici, all'articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        a) al comma 9:

        1) primo periodo, dopo le parole: «aziende fornitrici di dispositivi me-
dici» sono aggiunte le seguenti: «esentando dal pagamento le micro e le picco-
le imprese come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Com-
missione europea del 6 maggio 2003»;

            2) il secondo periodo è soppresso;
            b) dopo il comma 9-bis, è aggiunto il seguente: «9-ter. Le dispo-

sizioni di cui al comma 9-bis sono sospese fino al 31 dicembre 2023, e co-
munque fino all'emanazione del decreto di cui al secondo periodo del presente
comma, con riguardo alla quota di ripiano riferita alle micro, piccole e medie
imprese, come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Com-
missione europea del 6 maggio 2003. Con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano e con le associazioni più rappresentative delle aziende
fornitrici di dispositivi medici, sono stabiliti, anche in deroga alle disposizioni
di cui ai commi 8, 9 e 9-bis, nuovi criteri di riparto dell'eventuale superamento
del tetto di spesa regionale a partire dall'anno 2015 tra le aziende fornitrici di
dispositivi medici esentando dal pagamento le micro e piccole imprese come
definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione europea
del 6 maggio 2003».

8.4
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
le parole: «entro il 30 aprile 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30
giugno 2023».»



 65 

8.5
Mazzella, Guidolin, Pirro

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, i seguenti:

        "6-bis. Alla luce dell'eccezionalità della situazione pandemica e della
crescita esponenziale correlata alle spese diagnostiche per il COVID-19, per
gli anni 2020 e 2021, i dispositivi medici prodotti dalle microimprese, non-
ché dalle piccole e medie imprese come definite nella Raccomandazione n.
2003/361/CE della Commissione europea del 6 maggio 2003 acquistati dal-
le regioni, non sono considerati ai fini del computo del tetto di spesa di cui
all'articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.

        6-ter. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze provvede a definire:

        a) un tetto della spesa sanitaria dei dispositivi medici che tenga conto
delle peculiarità e dei fabbisogni regionali nonché delle evoluzioni tecnologi-
che e dell'innovazione del settore dei dispositivi medici;

            b) un processo uniforme sull'intero territorio nazionale per la pro-
grammazione del fabbisogno di dispositivi medici nonché una piattaforma per
il monitoraggio in tempo reale del predetto fabbisogno e del soddisfacimento
dello stesso al fine di rilevare per tempo l'eventuale superamento del tetto di
spesa e le ragioni che lo hanno determinato nonché le azioni per contenerlo;

            c) l'obbligo per le regioni della rendicontazione mensile e della pub-
blicazione di un avviso pubblico in caso di superamento del tetto di spesa an-
nuale con possibilità, per le imprese che forniscono dispositivi medici al SSN,
di ricontrattare la fornitura se questa diventa antieconomica;

            d) l'efficientamento della governance dei dispositivi medici e dei
diagnostici in vitro in capo ad un organismo centrale nazionale dedicato;

            e) ad assicurare l'impiego delle procedure diagnostico-terapeutiche
che utilizzino i device più innovativi e in linea con le valutazioni di HTA."

8.6
Pirro, Mazzella, Guidolin

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, i seguenti:

        "6-bis. A decorrere dall'anno 2024, ai fini del ripiano della spesa per
l'acquisto di dispositivi medici di cui all'articolo 9-ter, comma 9-bis, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2015, n. 125, le regioni e le province autonome sono tenute ad inclu-



 66 

dervi anche la spesa sostenuta per rimborsare le strutture private accreditate
e convenzionate dei dispositivi medici erogati per conto del SSN e a tal fine
le strutture sanitarie sono tenute ad adeguarsi alle medesime disposizioni già
previste per le strutture sanitarie pubbliche ai fini della tracciabilità e traspa-
renza dei dispositivi medici e della fatturazione elettronica.

        6-ter. All'articolo 3, comma 1, della legge 13 agosto 2010, n. 136,
dopo le parole: «filiera delle imprese» sono inserite le seguenti: «, gli affidatari
dei servizi sanitari e socio-sanitari in regime di accreditamento». "

8.8
Pirro, Mazzella, Guidolin

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

        "6-bis. A decorrere dall'anno 2024, ai fini del ripiano della spesa per
l'acquisto di dispositivi medici di cui all'articolo 9-ter, comma 9-bis, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2015, n. 125, le regioni e le province autonome sono tenute ad inclu-
dervi anche la spesa sostenuta per rimborsare le strutture private accreditate
e convenzionate dei dispositivi medici erogati per conto del SSN e a tal fine
le strutture sanitarie sono tenute ad adeguarsi alle medesime disposizioni già
previste per le strutture sanitarie pubbliche ai fini della tracciabilità e traspa-
renza dei dispositivi medici e della fatturazione elettronica."

8.7
Mazzella, Guidolin, Pirro

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

        "6-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 412 è inserito il seguente:

        «412-bis. Al fine di garantire la trasparenza e l'economicità della spesa
sanitaria nonché la concorrenzialità della filiera produttiva di beni e servizi
in ambito sanitario, il sistema di gestione di cui al comma 412 è realizzato
secondo i seguenti criteri:

            a) rilevare il numero degli affidamenti diretti sul totale degli acqui-
sti, il numero delle procedure in deroga al codice dei contratti pubblici nonché
il numero di proroghe e rinnovi sul totale degli affidamenti;
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            b) rendere tracciabile e uniforme nel territorio nazionale l'intero
processo di acquisizione di beni e servizi, dalla definizione del fabbisogno e
dalla programmazione dei beni da acquistare e dei servizi da appaltare fino
alla logistica e alle giacenze di magazzino;

            c) garantire l'integrazione con un programma operativo contabile
e patrimoniale, unico per tutte le strutture sanitarie del territorio nazionale,
che consenta ai cittadini, attraverso un'interfaccia accessibile a chiunque, di
rilevare, in tempo reale, l'intera filiera di un centro di costo e di un capitolo
di bilancio, attraverso un sistema di ricerca semplificato anche per singolo
fornitore, per codice identificativo di gara, per singolo bene e per voce di
bilancio;

            d) rilevare, in tempo reale, per ciascun fornitore o creditore, tutti i
pagamenti e gli incassi effettuati dalle strutture sanitarie, con un collegamento
attivo informatizzato ai titoli che hanno consentito il pagamento o l'incasso;

            e) rilevare, in tempo reale, lo stato patrimoniale delle strutture sa-
nitarie, con evidenza dei beni di inventario e delle rimanenze di magazzino,
nonché della movimentazione delle scorte, con un'associazione informatizza-
ta ai cicli di terapia applicati a pazienti i cui dati sanitari siano stati opportuna-
mente decodificati, così da garantire la completa tracciabilità di ogni prodotto
sanitario o farmaceutico;

            f) rilevare, in tempo reale, tutte le fasi dell'esecuzione del contrat-
to, opportunamente aggiornate dal responsabile o direttore dell'esecuzione del
contratto, inclusi i contratti di convenzionamento o accreditamento con le
strutture sanitarie private, con evidenza dei verbali ispettivi e delle verifiche
condotte con periodicità prestabilita;

            g) accedere alla prescritta contabilità separata dell'attività di intra-
moenia, con la possibilità di rilevare tutti i costi imputabili all'attività mede-
sima, ivi incluse le attrezzature o gli spazi interni o esterni utilizzati per lo
svolgimento del servizio nonché la relativa autorizzazione e il volume di at-
tività per ciascun professionista;

            h) assicurare che il mancato aggiornamento del Sistema di gestione
non consenta alcuna operazione successiva o cumulativa;

            i) assicurare un sistema di segnalazione automatico in presenza di
anomalie nell'acquisizione di beni e servizi tali da rappresentare un allarme di
spreco, inefficienza o corruzione»."
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ORDINI DEL GIORNO

G8.100
Turco, Croatti, Mazzella, Pirro, Guidolin

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 8 del provvedimento in esame istituisce un fondo con dota-
zione pari a 1.085 milioni di euro per l'anno 2023 le cui risorse sono assegna-
te in quota parte alle regioni in proporzione agli importi complessivamente
spettanti alle medesime regioni e province autonome per gli anni 2015, 2016,
2017 e 2018 sulla base della certificazione del superamento del tetto di spesa
dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale effettuata con decreto
ministeriale 6 luglio 2022 che ha individuato la quota complessiva di ripiano
posta a carico delle aziende fornitrici dei dispositivi medici;

            il decreto ministeriale 6 luglio 2022 ha certificato il superamento
dei tetti di spesa per gli anni 2015. 2016, 2017 e 2018, ponendo a carico delle
aziende fornitrici di dispositivi medici un onere complessivo pari a circa 2.086
milioni di euro. Successivamente, ciascuna regione e provincia autonoma ha
emanato il provvedimento diretto a ripartire l'onere complessivo tra le singole
aziende fornitrici di dispositivi medici, le quali avrebbero dovuto versare gli
importi dovuti in favore delle regioni entro il 14 gennaio 2023, termine poi
prorogato dal decreto-legge n. 4 del 2023 al 30 aprile 2023;

            le aziende di dispositivi medici che non hanno attivato alcun con-
tenzioso o che vi rinunciano sono tenute a versare l'importo a titolo di ripiano
residuale (pari al 48 per cento della quota originariamente prevista) entro il 30
giugno 2023: per le aziende che non rinunciano al contenzioso attivato, resta
fermo l'obbligo del versamento della quota integrale;

            in sostanza con questa disposizione il Governo si fa carico della
quota che le aziende produttrici di dispositivi medici, a norma di legge (norma
inserita già dal 2015 ma rinviata nella sua applicazione), avrebbero dovuto
restituire alle regioni per il superamento del tetto (pari al 4,4 per cento) sulla
spesa per i dispositivi medici;

            la disposizione all'esame avvantaggia indistintamente tutte le azien-
de produttrici di dispositivi medici: dalle mi ero, piccole e medie imprese fino
alle multinazionali;
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            sulla base della Raccomandazione UH, le microimprese sono defi-
nite come imprese con meno di 10 occupati e che realizzano un fatturato an-
nuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro; le
piccole imprese sono definite come imprese con meno di 50 occupati e che
realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore
a 10 milioni di euro;

            le medie imprese sono definite come imprese con meno di 250 oc-
cupati e che realizzano un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro
oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro;

            da un esame condotto sulla regione con lo sforamento del Letto di
spesa più elevato, la Toscana, con un payback pari a e 394.735.841,27, (vedi
decreto regionale 24681 del 14/12/2022 con il quale è stato approvato l'elenco
delle aziende fornitrici di dispositivi medici e la quantificazione degli importi
dovuti (cosiddetto «Payback») per gli anni 2015, 2016, 2017), è emerso che il
payback per gli anni 2015-2018 è relativo per il 35,82 per cento alle prime 10
aziende su circa 1350 aziende; le prime 10 aziende corrispondono allo 0,74
per cento di tutte le imprese di dispositivi medici che hanno venduto alla To-
scana dal 2015 al 2018 e sono per la maggior parte multinazionali con sede
all'estero; il 58,35 per cento del payback da restituire per il 201 5-18 appar-
tiene alle prime 30 aziende su circa 1350 che corrispondono al 2.22 per cento
delle imprese fornitrici della toscana: il 68.86 per cento del payback, pari a
271.814.248,00 e da restituire per il 2015-18, appartiene alle prime 50 azien-
de su circa 1350 che corrispondono al 3,70 per cento delle imprese fornitrici
della Toscana,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in pre-
messa, al fine di adottare le iniziative, anche legislative, necessarie a ripensa-
re il sistema del payback affinché le micro e piccole imprese siano esonera-
te dalla compartecipazione allo sforamento dei tetti di spesa per i dispositivi
medici e affinché le medie imprese non siano penalizzate alla stessa stregua
delle multinazionali di dispositivi medici.

G8.101
Mazzella, Guidolin, Pirro

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
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elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        con l'articolo 8 del provvedimento in esame, in sostanza, il Governo
si fa carico della quota che le aziende produttrici di dispositivi medici, a nor-
ma di legge (norma inserita già dal 2015 ma rinviata nella sua applicazione),
avrebbero dovuto restituire alle regioni per il superamento del tetto (pari al
4,4 per cento) sulla spesa per i dispositivi medici;

            la disposizione all'esame ribadisce inoltre talune disposizioni sulla
tracciabilità, richiamando la vigenza dell'obbligo di indicare nella fattura elet-
tronica, in modo separato, il costo del bene e il costo del servizio e il codice
di repertorio, con l'onere per le regioni e le province autonome di verificarne
la corretta compilazione e di relazionare in merito;

            indubbiamente sull'economicità della spesa sanitaria ha un ruolo
predominante proprio la trasparenza della filiera produttiva di beni e servizi;

            l'articolo 1, comma 412, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (leg-
ge di bilancio 2018), ha introdotto alcune misure concernenti l'informatizza-
zione dell'ordinazione e dell'esecuzione degli acquisti di beni e servizi nel
Servizio sanitario nazionale e, al fine di incentivare l'efficienza e la traspa-
renza del sistema di approvvigionamento della pubblica amministrazione, ha
disposto che l'emissione, la trasmissione, la conservazione e l'archiviazione
dei documenti attestanti l'ordinazione e l'esecuzione degli acquisti di beni e
servizi dovrà essere effettuata in forma elettronica;

            la citata legge di bilancio 2018 dispone inoltre che per gli enti del
Servizio sanitario nazionale, ai fini del potenziamento del monitoraggio del-
la spesa sanitaria, anche in relazione al perseguimento dell'efficienza e del-
l'appropriatezza delle prestazioni sanitarie, la trasmissione dei documenti at-
testanti l'ordinazione e l'esecuzione degli acquisti di beni e servizi avviene
per mezzo del sistema di gestione messo a disposizione dal Ministero dell'e-
conomia e delle finanze e da questo gestito anche avvalendosi delle proprie
strutture societarie,

        impegna il Governo:

        al fine di garantire la trasparenza e l'economicità della spesa sanita-
ria, ad individuare le più opportune misure per implementare il Sistema di
gestione previsto dalla legge di bilancio citata in premessa, al fine di consen-
tire di rilevare in tempo reale l'intera filiera di un centro di costo, la completa
tracciabilità di ogni prodotto sanitario o farmaceutico, le fasi dell'esecuzione
dei contratti, inclusi i contratti di convenzionamento o accreditamento con le
strutture sanitarie private.
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G8.102
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        il decreto-legge all'esame all'articolo 8 istituisce, nello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo da ripartire tra le
regioni e le province autonome, quale contributo statale al ripiano del supe-
ramento del tetto di spesa dei dispositivi medici relativo agli anni da 2015 a
2018;

            numerose imprese del settore farmaceutico versano oggi in condi-
zione di difficoltà a causa del meccanismo del cosiddetto payback farmaceu-
tico, disciplinato dal decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 trovandosi costrette a fronteg-
giare una forte imprevedibilità che ne danneggia le capacità d'investimento,

        impegna il Governo

            a valutare l'opportunità di prevedere, con successivi provvedimenti
normativi, un incremento del Fondo di cui all'articolo 8, al fine di coniugare
le esigenze di equilibrio finanziario delle regioni con quelle delle imprese,
fornitrici dei dispositivi medici.

G8.103
Mazzella, Guidolin, Pirro, Turco

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 9-ter, comma 9, del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, nell'ottica di razionaliz-
zazione della spesa pubblica, ha imposto alle aziende fornitrici di dispositivi
medici alle strutture sanitarie pubbliche di concorrere al ripianamento dell'e-
ventuale superamento del tetto di spesa regionale per gli acquisti di dispositivi
medici per gli anni 2015, 2016, 2017, 2018;

            successivamente, l'articolo 18, comma 1, del decreto-legge n. 115
del 2022 (cosiddetto decreto «Aiuti-bis»), convertito con modificazioni dalla
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legge n. 142 del 2022, ha introdotto all'interno del citato articolo un nuovo
9-bis, prevedendo una deroga «alle disposizioni di cui all'ultimo periodo del
comma 9 e limitatamente al ripiano dell'eventuale superamento del tetto di
spesa regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 dichiarato con il decre-
to del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze di cui al comma 8» assegnando, al contempo, alle regioni e alle pro-
vince autonome il compito di definire «con proprio provvedimento, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del predetto decreto mi-
nisteriale, l'elenco delle aziende fornitrici soggette al ripiano per ciascun an-
no, previa verifica della documentazione contabile anche per il tramite degli
enti del servizio sanitario regionale»;

            in altri termini, per mezzo del meccanismo appena descritto, cosid-
detto anche «payback sanitario» il legislatore ha previsto una forma di control-
lo della spesa pubblica sanitaria per i dispositivi medici imponendo la com-
partecipazione da parte delle imprese produttrici al ripiano del superamento
dei limiti di spesa delle strutture sanitarie;

            in ragione dell'incombenza del termine scadenzale entro cui le
aziende fornitrici avrebbero dovuto assolvere ai propri adempimenti in ordine
ai versamenti in favore delle singole regioni e province autonome, il governo
ha introdotto l'articolo 4, comma 8-bis del decreto-legge 29 dicembre 2022, n.
198 (cosiddetto milleproroghe) con il quale è stata disposta una breve proroga
con nuova scadenza fissata al 30 aprile 2023;

            spirato tale termine, numerose aziende fornitrici, a fronte di un one-
re economico ingente, insostenibile e ritenuto ingiusto, si sono trovate costret-
te a ricorrere alle vie legali innanzi agli organi giudiziari competenti;

            a fondamento della pretesa giudiziaria, si è sostenuta l'illegittimità
sostanziale del sistema posto a fondamento del cosiddetto payback sanitario.
Segnatamente, i dispositivi medici, a differenza dei farmaci, sono soggetti a
una gara a evidenza pubblica per l'espletamento della quale viene fissata dalla
committente una base d'asta, ossia un tetto di spesa stabilito ex ante. Vieppiù,
per effetto di tale sistema, lo sfioramento dei tetti di bilancio, già assoggettato
al vaglio amministrativo-contabile della Corte dei conti, produce l'effetto di
generare un'ulteriore e ultronea responsabilità in capo ad operatori economici
privati, estranei alle determine poste a fondamento delle spese pubbliche;

            consapevole del rischio gravante sull'Erario in virtù dei ricorsi pen-
denti, il decreto-legge in esame ha introdotto alcune disposizioni volte ad at-
tenuare le criticità connesse al payback sanitario;

            la novella, tramite l'istituzione di un fondo da ripartire tra regioni e
province autonome, introduce un contributo statale per mezzo del quale vie-
ne dimezzata la somma dovuta dalle aziende fornitrici a titolo di ripiano del
superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a condizione che le stes-
se imprese non abbiano attivato un contenzioso legale o che rinuncino allo
stesso;
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        considerato che:

        nonostante il regime di favor introdotto dal legislatore, le suesposte
criticità sono destinate a rimanere irrisolte. Decine di micro e piccole imprese,
infatti, entro il 30 giugno 2023 dovranno far fronte a un ingente onere finan-
ziario, esponendosi al rischio di fallimento;

            inoltre, la norma si rivelerebbe inidonea a perseguire l'obiettivo di
ridurre l'impatto del contenzioso giudiziario pendente con il rischio per l'erario
di dover far fronte a una spesa non indifferente in caso di soccombenza in
giudizio,

        impegna il Governo:

        a valutare l'opportunità di abrogare definitivamente il meccanismo del
cosiddetto payback sanitario previsto dal decreto-legge n. 78 del 2015 desti-
nato, così come congegnato, a fare ricadere sulle imprese il costo delle ineffi-
cienze della pubblica amministrazione, ovvero, in via subordinata, di esone-
rare dal pagamento tutte le micro e piccole imprese;

            ad istituire un tavolo di concertazione destinato a valutare l'impe-
gno delle aziende fornitrici a versare alle regioni una percentuale sul fattura-
to dei dispositivi medici forniti a partire dalle gare che verranno esperite dal
2024 o da altra data compatibile con le reciproche esigenze finanziarie.

G8.104
Mazzella, Guidolin, Pirro

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        il provvedimento all'esame interviene su diverse questioni inerenti al-
la salute;

            il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dispone che il Ministero della sa-
lute, previa istruttoria dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali
(Agenas) da concludere entro il 30 dicembre 2021, effettui una ricognizione
delle attività svolte dalle singole regioni e province autonome ed elabori un
programma triennale per l'attuazione della legge 15 marzo 2010, n. 38, al fine
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di assicurare, entro il 31 dicembre 2025, l'uniforme erogazione dei livelli di
assistenza in riferimento alle cure palliative;

            l'attuazione del predetto programma triennale da parte delle regio-
ni e delle province autonome costituisce adempimento ai fini dell'accesso al
finanziamento integrativo del Servizio sanitario nazionale;

            le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano, invece, presentano periodicamente una relazione sullo stato di attua-
zione del citato programma triennale al Comitato permanente per l'erogazione
dei predetti livelli essenziali di assistenza;

            successivamente, la legge di bilancio 2023 ha previsto che siano le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano a presentare, entro il 30
gennaio di ciascun anno, un piano di potenziamento delle cure palliative al fine
di raggiungere, entro l'anno 2028, il 90 per cento della popolazione interessata,
affidando il monitoraggio dell'attuazione all'Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali, che lo realizza a cadenza semestrale;

            in sintesi, com'è evidente dalle norme sopra richiamate, si è deter-
minato un conflitto tra due norme per cui emerge una divergenza rispetto i
soggetti attuatori dei piani di potenziamento delle stesse reti che era stato ap-
provato nella precedente legislatura: la legge di bilancio 2023 prevede infatti
che i piani di attuazione delle Reti di cure palliative siano elaborati dalle re-
gioni e monitorati da Agenas mentre la legge n. 106 del 2021 (decreto soste-
gni bis) aveva attribuito tale funzione al Ministero affidando il monitoraggio
al comitato LEA;

            peraltro, nella norma inserita nella legge di bilancio 2023 non vi è
riferimento all'applicazione della procedura per l'esercizio del potere sostitu-
tivo dello Stato, quale aspetto fondamentale ed innovativo per dare reale im-
pulso alle reti di cure palliative;

            il predetto conflitto tra norme, sta di fatto bloccando le procedure
e le regioni non riescono a procedere nel consolidamento delle Reti di cure
palliative,

        impegna il Governo:

        ad adottare iniziative volte a risolvere quanto prima il conflitto inter-
pretativo, al fine di consentire l'avvio delle procedure necessarie per la costi-
tuzione e il potenziamento delle reti delle cure palliative.
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G8.105
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        il disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 marzo 2023
n. 34, il cosiddetto «decreto bollette» comprende anche alcuni interventi in
materia sanitaria per lo più di ordine normativo, rigorosamente senza impegni
economici, che lasciano privo di soluzione e di prospettive il grande problema
del destino del SSN e dei professionisti che lavorano al suo interno;

            al di là dell'anticipo del finanziamento già previsto nell'ultima legge
di bilancio per il personale dei pronto soccorso non c'è molto e, tanto meno,
di strutturale per colmare la grave carenza di personale medico e sanitario che
affligge il nostro sistema sanitario nazionale;

            niente risorse extracontrattuali per il CCNL 2019-2021, i cui incre-
menti previsti sono un terzo del tasso inflattivo, niente fiscalità di vantaggio,
concessa a privati e altri settori del pubblico impiego, neppure per attività di
valore sociale come l'abbattimento delle liste di attesa;

            niente anticipo a gennaio 2023, come più volte promesso, dell'in-
dennità di pronto soccorso già prevista dall'articolo 1 comma 526 della legge
197 del 2022 a partire da gennaio 2024 e in questo decreto, dopo non poche
sollecitazioni, anticipata solo a giugno 2023;

            un decreto che fallisce l'obiettivo di sollevare un Servizio sanitario
nazionale in ginocchio e arrestare la fuga di medici, dirigenti sanitari e vete-
rinari, delusi e insoddisfatti, dal Ssn che non saranno di certo incentivati a ri-
manere nella sanità pubblica da una sanatoria per l'accesso ai ruoli della «area
critica» senza specializzazione, o da un incremento minimo della retribuzione
oraria delle prestazioni aggiuntive in PS oppure da incarichi libero-professio-
nali per gli specializzandi;

            anche il fenomeno del reclutamento dei medici cosiddetti a gettone,
fenomeno sempre più rilevante è preoccupante di medici che vengono inseriti
nei diversi reparti per tamponare la carenza di personale o più semplicemen-
te per coprire i buchi negli organici, in particolare nelle Terapie intensive, in
medicina di Emergenza e Urgenza, ma anche in Pronto Soccorso, in Gineco-
logia, Pediatria viene regolamentato e legittimato;

            l'uso distorto delle esternalizzazioni non soltanto genera un sempre
più gravoso onere in capo alle strutture, ma comporta gravi criticità in termi-
ni di sicurezza delle cure, sia perché non sempre offre adeguate garanzie sul-
le competenze dei professionisti coinvolti, sia perché riduce la fidelizzazione
di questi ultimi alle strutture pubbliche, derivanti da ingaggi professionali di-
stribuiti contemporaneamente su più sedi, con conseguente mancanza di co-
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noscenza da parte dei turnisti dell'organizzazione delle unità operative in cui
svolgono le loro prestazioni,

        impegna il Governo

            a prevedere un intervento legislativo urgente volto a riconoscere
al personale medico e sanitario che svolge la propria attività per almeno un
quinquennio continuativo presso le aziende ospedaliere del SSN situate in zo-
ne territoriali disagiate quali territori montani, isole minori e aree interne un
ulteriore trattamento accessorio della retribuzione a titolo di indennità corre-
lato e proporzionato alle particolari condizioni di lavoro.

G8.106
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        il disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 marzo 2023
n. 34, il cosiddetto «decreto bollette» comprende anche alcuni interventi in
materia sanitaria per lo più di ordine normativo, rigorosamente senza impegni
economici, che lasciano privo di soluzione e di prospettive il grande problema
del destino del SSN e dei professionisti che lavorano al suo interno;

            al di là dell'anticipo del finanziamento già previsto nell'ultima legge
di bilancio per il personale dei pronto soccorso non c'è molto e, tanto meno,
di strutturale per colmare la grave carenza di personale medico e sanitario che
affligge il nostro sistema sanitario nazionale;

            niente risorse extracontrattuali per il CCNL 2019-2021, i cui incre-
menti previsti sono un terzo del tasso inflattivo, niente fiscalità di vantaggio,
concessa a privati e altri settori del pubblico impiego, neppure per attività di
valore sociale come l'abbattimento delle liste di attesa;

            niente anticipo a gennaio 2023, come più volte promesso, dell'in-
dennità di pronto soccorso già prevista dall'articolo 1 comma 526 della legge
197 del 2022 a partire da gennaio 2024 e in questo decreto, dopo non poche
sollecitazioni, anticipata solo a giugno 2023;

            un decreto che fallisce l'obiettivo di sollevare un Servizio sanitario
nazionale in ginocchio e arrestare la fuga di medici, dirigenti sanitari e vete-
rinari, delusi e insoddisfatti, dal Ssn che non saranno di certo incentivati a ri-
manere nella sanità pubblica da una sanatoria per l'accesso ai ruoli della «area
critica» senza specializzazione, o da un incremento minimo della retribuzione
oraria delle prestazioni aggiuntive in PS oppure da incarichi libero-professio-
nali per gli specializzandi;

            anche il fenomeno del reclutamento dei medici cosiddetti a gettone,
fenomeno sempre più rilevante è preoccupante di medici che vengono inseriti
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nei diversi reparti per tamponare la carenza di personale o più semplicemen-
te per coprire i buchi negli organici, in particolare nelle Terapie intensive, in
medicina di Emergenza e Urgenza, ma anche in Pronto Soccorso, in Gineco-
logia, Pediatria viene regolamentato e legittimato;

            l'uso distorto delle esternalizzazioni non soltanto genera un sempre
più gravoso onere in capo alle strutture, ma comporta gravi criticità in termi-
ni di sicurezza delle cure, sia perché non sempre offre adeguate garanzie sul-
le competenze dei professionisti coinvolti, sia perché riduce la fidelizzazione
di questi ultimi alle strutture pubbliche, derivanti da ingaggi professionali di-
stribuiti contemporaneamente su più sedi, con conseguente mancanza di co-
noscenza da parte dei turnisti dell'organizzazione delle unità operative in cui
svolgono le loro prestazioni,

        impegna il Governo

            a prevedere un intervento legislativo urgente volto a riconoscere al
personale medico e sanitario che svolge la propria attività all'interno di azien-
de ospedaliere collocate in zone territoriali disagiate quali territori montani,
isole minori e aree interne un anno di anzianità di servizio aggiuntivo per ogni
anno di servizio svolto a condizione che il servizio sia svolto per almeno un
quinquennio continuativo.

G8.107
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        il disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 marzo 2023
n. 34, il cosiddetto «decreto bollette» comprende anche alcuni interventi in
materia sanitaria per lo più di ordine normativo, rigorosamente senza impegni
economici, che lasciano privo di soluzione e di prospettive il grande problema
del destino del SSN e dei professionisti che lavorano al suo interno;

            al di là dell'anticipo del finanziamento già previsto nell'ultima legge
di bilancio per il personale dei pronto soccorso non c'è molto e, tanto meno,
di strutturale per colmare la grave carenza di personale medico e sanitario che
affligge il nostro sistema sanitario nazionale;

            pochi giorni fa si è chiuso il primo G7 salute in Giappone dopo il
Covid ove è stato ribadito, nel documento finale approvato da tutti i rappre-
sentanti dei Paesi presenti, la necessità d'investire nella sanità;

            il documento finale diviso in tre parti pone altrettanti obiettivi:

        sviluppare e rafforzare l'architettura sanitaria globale per affrontare al
meglio le emergenze di sanità pubblica;
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            contribuire a raggiungere una copertura sanitaria universale più re-
siliente, equa e sostenibile attraverso il rafforzamento dei sistemi sanitari;

            promuovere l'innovazione sanitaria per affrontare le varie sfide sa-
nitarie;

            nella dichiarazione finale che introduce il documento i ministri del
G7 Salute hanno convenuto sulla necessità di assumersi la «responsabilità col-
lettiva di rafforzare l'architettura sanitaria globale (GHA) traendo lezione da
quanto accaduto durante la pandemia Covid per impegnarsi nuovamente a
raggiungere la copertura sanitaria universale (UHC) e a sfruttare le innova-
zioni per migliorare la salute globale»;

            sulla base delle esperienze della pandemia COVID-19 e di tutte le
iniziative correlate» - si legge ancora nel documento - è necessario «che la sa-
lute globale debba continuare a rimanere in cima all'agenda globale» ed evi-
tare che man mano che le attività economiche e sociali riprendono gradual-
mente abbandonare gli sforzi intrapresi;

            il G7 ha condiviso, quindi, una visione comune sulla necessità di un
sistema in grado di favorire un rapido aumento dei finanziamenti per fornire
tempestivamente nuovi fondi in previsione dell'impatto finanziario di future
crisi sanitarie nonché ha concordato sulla necessità di creare un meccanismo
ad hoc per consentire a tutte le persone in tutto il mondo, comprese quelle
nei paesi a basso e medio reddito, di avere accesso ai vaccini, ai medicinali
a prezzi accessibili;

            particolare attenzione è stata poi data alla salute degli anziani per i
quali è stata ribadita la necessità di un approccio basato sulla salute di comu-
nità con forte incentivo all'assistenza domiciliare,

        impegna il Governo

            a dare attuazione al documento sottoscritto e approvato al G7 salute
stanziando le risorse necessarie affinché si possa arrivare a dedicare alla sa-
lute almeno il 7 per cento del PIL, così da rendere il nostro Sistema sanitario
nazionale pronto ad affrontare le sfide future.

G8.108
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        il disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 marzo 2023
n. 34, il cosiddetto «decreto bollette» comprende anche alcuni interventi in
materia sanitaria per lo più di ordine normativo, rigorosamente senza impegni
economici, che lasciano privo di soluzione e di prospettive il grande problema
del destino del SSN e dei professionisti che lavorano al suo interno;
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            il sistema sanitario nazionale è allo stremo e rischia di implodere
in particolare per quanto riguarda i servizi dell'emergenza urgenza;

            la cronicità della carenza di personale sanitario soprattutto nei re-
parti di emergenza/urgenza, e lo scarso indice di gradimento che riscontrano
le scuole di specializzazione del settore ha spinto le aziende sanitarie a forme
di ingaggio atipiche, attraverso affidamenti di appalti esterni, talvolta di interi
reparti, con costi crescenti, contabilizzati non più tra i costi del personale, ma
tra quelli di beni e servizi;

            la carenza di personale sanitario può stimarsi in circa 25.000 medici
e 63.000 infermieri, a fronte di un sistema sanitario che, in ragione della crisi
della natalità, sarà chiamato a rispondere a una popolazione che nel 2050 sarà
costituita, per circa 1'8 per cento, da persone con più di 85 anni, a fronte di
pensionamenti che, per il prossimo quinquennio, sono stimati in 21.050 unità
per gli infermieri e 29.331 unità per i medici;

            detta cronica carenza di personale, destinata pure ad aggravarsi pre-
giudica la possibilità di offrire risposte globali e tempestive a tutti i pazienti,
acuendo richiamati (e drammatici) fenomeni sanitari e sociali della rinuncia
alle cure, dell'aumento delle liste d'attesa e della mobilità passiva non fisio-
logica;

            le tempistiche per ricevere assistenza sanitaria sono sempre più lun-
ghe e aumentano il rischio di pregiudicare le più elementari esigenze di pre-
venzione, che si pongono alla base di qualsivoglia sistema di tutela sanitaria:
tempi d'attesa spesso superiore a un anno e che spesso non riguardano solo
le tempistiche relative alla diagnosi, ma anche quelle relative agli interventi
terapeutici e assistenziali-riabilitativi, che vengono posti in essere con ritardi
che finiscono inesorabilmente per aggravare il quadro clinico del paziente;

            per far fronte alle criticità sopradescritte è necessario superare gli
attuali limiti legislativi relativi alle spese di personale ponendo fine ai tetti di
spesa che vincolano le regioni alle assunzioni;

            senza lo sblocco (anche per le regioni in piano di rientro) dei limiti
alle assunzioni ora presenti nel nostro ordinamento non si potrà procedere
al turn over funzionale, né all'attuazione di modelli organizzativi appropriati
per la sanità territoriale, né offrire prospettive concrete di stabilizzazione ai
precari,

        impegna il Governo

            al fine di garantire risposte globali e tempestive a tutti i pazienti,
migliori condizioni di lavoro al personale sanitario e medico nonché il loro
turn over, la fine di forme contrattuale atipiche con costi crescenti e minore
sicurezza a predisporre quanto prima, misure economiche e normative volte
a superare in via definitiva la politica dei tetti di spesa per l'assunzione di
personale sanitario da parte di tutte le regioni.
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G8.109
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        il disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 marzo 2023
n. 34, il cosiddetto «decreto bollette» comprende anche alcuni interventi in
materia sanitaria per lo più di ordine normativo, rigorosamente senza impegni
economici, che lasciano privo di soluzione e di prospettive il grande problema
del destino del SSN e dei professionisti che lavorano al suo interno;

            il Servizio sanitario nazionale si trova in una diffusa condizione di
grave carenza di organico del personale sanitario che nei prossimi anni potrà
solo peggiorare se non vengono accantonate adeguate risorse per garantire
assunzioni di personale, stabilizzazione dei precari e in generale tutte quelle
azioni volte a rendere la cura nuovamente un diritto esigibile per tutti i citta-
dini;

            negli anni recenti per far fronte alle gravi carenze di organico le
aziende e le strutture del SSN hanno fatto ricorso ad appalti di servizi, evitan-
do l'applicazione puntuale delle norme relative ai tetti di spesa del personale
di cui da ultimo al decreto-legge n. 35 del 2019, acuendo le disparità di tratta-
mento con il personale dipendente interno e nei fatti aprendo un mercato se-
condario completamente incontrollato dove alcune specializzazioni mediche
vengono pagate anche 200 euro l'ora o più;

            il decreto-legge interviene per circoscrivere le condizioni che le-
gittimano gli affidamenti e la loro durata, anche se non più solo nell'ambito
dei servizi di emergenza-urgenza come invece positivamente proposto inizial-
mente dal Governo;

            la positiva reinternalizzazione dei servizi affidati all'esterno può av-
venire solo con un massiccio investimento pubblico nel Servizio sanitario na-
zionale, altrimenti le limitazioni poste dal decreto-legge rischiano una decisa
accelerazione alla privatizzazione, sia per le proroghe già disposte attraverso
gli emendamenti approvati all'articolo 10 nelle commissioni in sede referente
VI e XII, sia per la mancata previsione di adeguate risorse economiche;

            in particolare il tema delle risorse necessarie per la reinternalizza-
zione dei servizi e il rafforzamento del SSN non appare sufficientemente trat-
tato nel decreto-legge, oltre ad essere al momento incompatibile con i saldi di
finanza pubblica individuati nel DEF 2023,

        impegna il Governo

            a reperire tutte le risorse necessarie alla completa reinternalizzazio-
ne dei servizi medici ed infermieristici dati in appalto dalle aziende e strut-
ture del Servizio sanitario nazionale, e al rafforzamento di quest'ultimo, per
garantire a pieno titolo l'accesso alle cure come bene costituzionalmente ga-
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rantito per tutti i cittadini, superando l'ostacolo normativo del tetto di spesa
del personale.

EMENDAMENTI

8.0.1
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di tetti di spesa per

l'acquisto di prestazioni da privato accreditato)

            1. Il limite di spesa indicato all'articolo 15, comma 14, primo pe-
riodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e modificato dall'articolo 45, comma 1-ter,
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, è rideterminato nel valore della spesa con-
suntivata nell'anno 2011 incrementata di 6 punti percentuali per l'anno 2023 e
di 10 punti percentuali a decorrere dall'anno 2024, fermo restando il rispetto
dell'equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario regionale.»

8.0.2
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di quota premiale a valere sulle risor-

se ordinarie per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale)

            1. A decorrere dall'anno 2023 la quota premiale a valere sulle risor-
se ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finanziamento del Servi-
zio sanitario nazionale, disposta dall'articolo 9, comma 2, del decreto legisla-
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tivo 6 settembre 2011, n. 149, è pari allo 0,50 per cento delle predette risorse.
I criteri per il riparto della quota premiale di cui al presente comma sono an-
nualmente indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome.»

Art. 9

9.1
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Sopprimere il comma 1-ter.

9.0.1
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Attuazione della misura di sostegno al settore termale nazio-

nale di cui all'articolo 29-bis del decreto-legge n. 104 del 2020)

            1. Al fine di dare completa attuazione a quanto previsto dall'articolo
29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le economie derivanti dalla realizzazio-
ne dell'intervento di cui allo stesso articolo, sono utilizzate per attenuare gli
effetti economici connessi all'incremento dei costi comunque sostenuti dalle
strutture termali accreditate ai sensi del decreto ministeriale 1° luglio 2021,
emanato in attuazione dell'articolo 29-bis, comma 2, del decreto-legge n. 104
del 2020, a fronte della mancata fruizione da parte dell'utenza dei servizi ter-
mali prenotati, costi ulteriormente incrementati per effetto della crisi energe-
tica conseguente al conflitto in atto tra Russia e Ucraina.

        2. Ai fini di cui al comma precedente, le risorse finanziarie, libere
da impegni alla data di entrata in vigore della presente disposizione, che re-
siduano dall'utilizzo delle assegnazioni al sistema termale nazionale disposte
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ai sensi del richiamato articolo 29-bis del decreto-legge n. 104 del 2020 e dei
successivi incrementi previsti dall'articolo 6-quater del decreto-legge 22 mar-
zo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69 e dall'articolo 26, comma 6-quater, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono
utilizzate per la concessione di un indennizzo in favore delle strutture termali
già accreditate ai sensi del citato decreto ministeriale 1° luglio 2021.

        3. L'indennizzo di cui al comma precedente è determinato con le se-
guenti modalità:

            a) preliminarmente, il 50 per cento delle predette economie è ripar-
tito, in egual misura, tra tutte le strutture termali già accreditate ai sensi del-
l'articolo 9 del decreto ministeriale 1° luglio 2021;

            b) il rimanente 50 per cento è ripartito tra le strutture termali già
accreditate ai sensi dell'articolo 9 del decreto ministeriale 1° luglio 2021, in
funzione del rapporto tra il valore dei buoni per l'acquisto dei servizi termali
prenotati da ciascuna struttura ai sensi dell'articolo 29-bis, comma 1, del de-
creto-legge n. 104 del 2020 e non fruiti dagli utilizzatori finali e il valore dei
buoni per l'acquisto di servizi termali prenotati da tutti gli enti termali accre-
ditati e non fruiti dagli utilizzatori finali.

        4. L'indennizzo di cui al comma 2 è riconosciuto ai sensi e nei limiti
della comunicazione della Commissione europea 2022/C 131 I/01, recante il
«Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'eco-
nomia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina». L'efficacia
delle disposizioni dei commi da 1 a 3, resta subordinata alla decisione della
Commissione europea di approvazione del relativo regime di aiuto.

        5. Per l'attuazione di quanto previsto dai commi da 1 a 3, il Ministero
delle imprese e del made in Italy si avvale del soggetto gestore di cui all'arti-
colo 3 del decreto ministeriale 1° luglio 2021, a valere sulla convenzione già
sottoscritta ai sensi di medesimo articolo.»
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Art. 10

10.3
Pirro, Mazzella, Guidolin

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire i commi da 1 a 4 con i seguenti:

        "1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti
dallo stato di grave carenza di organico del personale sanitario nei servizi di
emergenza-urgenza ospedalieri e di garantire i livelli essenziali di assistenza,
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, fino al perdurare dello
stato di carenza adeguatamente documentato con un atto reso pubblico sul sito
istituzionale della struttura e a seguito della verificata impossibilità di utiliz-
zare personale già in servizio, di assumere gli idonei collocati in graduatorie
concorsuali in vigore, nonché di espletare in tempi idonei le ordinarie proce-
dure di reclutamento, in deroga, limitatamente alla spesa gravante sull'eserci-
zio 2023, ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di
personale, possono:

        a) procedere al reclutamento del personale delle professioni sanitarie,
come individuate dall'articolo 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956,
n. 561, e dalla legge 18 febbraio 1989, n. 56, e degli operatori socio-sanita-
ri, nonché di medici specializzandi, iscritti all'ultimo e al penultimo anno di
corso delle scuole di specializzazione, anche ove non collocati nelle gradua-
torie di cui all'articolo 1, comma 547, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
conferendo incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata
e continuativa, di durata non superiore a sei mesi, in deroga all'articolo 7 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all'articolo 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122. I medici specializzandi restano iscritti alla scuola di specializza-
zione universitaria e continuano a percepire il trattamento economico previsto
dal contratto di formazione medico-specialistica, integrato dagli emolumen-
ti corrisposti per l'attività lavorativa svolta. Il periodo di attività, svolto dai
medici specializzandi, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al
conseguimento del diploma di specializzazione. Le università, ferma restan-
do la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività formative,
teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi
previsti. I predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti an-
che in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa
di personale;

            b) procedere alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma 548-bis,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nei limiti e con le modalità ivi previsti
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compreso il trattamento economico da riconoscere, anche in assenza dell'ac-
cordo quadro ivi previsto. Le assunzioni di cui alla presente lettera devono
avvenire nell'ambito delle strutture accreditate della rete formativa e la relati-
va attività deve essere coerente con il progetto formativo deliberato dal con-
siglio della scuola di specializzazione.

        c) conferire incarichi individuali a tempo determinato, per la durata
massima di sei mesi, previo avviso pubblico, al personale delle professioni
sanitarie e agli operatori socio-sanitari di cui alla lettera a), previa selezione,
per titoli o colloquio orale o per titoli e colloquio orale, attraverso procedure
comparative che prevedono forme di pubblicità semplificata, quali la pubbli-
cazione dell'avviso solo nel sito internet dell'azienda che lo bandisce e per una
durata minima di cinque giorni.

        2. I contratti di lavoro autonomo stipulati in assenza dei presupposti
di cui al comma 1 sono nulli di diritto. L'attività di lavoro prestata ai sensi del
presente articolo integra, per la durata della stessa, il requisito dell'anzianità
lavorativa di cui all'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75.

        3. Le aziende e gli enti del servizio sanitario, contestualmente agli
affidamenti di incarichi di cui al comma 1 provvedono ad indire le procedure
concorsuali necessarie, a tempo determinato e indeterminato, per risolvere la
carenza in organico.

        4. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale non posso-
no stipulare nuovi contratti di affidamento a terzi dei servizi delle professioni
sanitarie di cui all'articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, appartenenti
al personale del comparto sanità. Le procedure di appalto dei predetti affida-
menti cui non sia stata deliberata l'aggiudicazione provvisoria ed eventuali
proroghe di contratti d'appalto già conclusi sono annullate di diritto.";

            b) sopprimere i commi 5, 5-bis, 5-ter e 6;
            c) al comma 7:

        1) al primo periodo, dopo la parola: "avviano" inserire le seguenti:
"entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto" e sopprimere le seguenti parole: "anche attraverso una riserva di
posti non superiore al 50 per cento di quelli disponibili";

            2) sopprimere l'ultimo periodo.
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10.2
Mazzella, Guidolin, Pirro

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

        1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti
dallo stato di grave carenza di organico del personale sanitario nei servizi di
emergenza-urgenza ospedalieri e di garantire i livelli essenziali di assistenza,
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, fino al perdurare dello
stato di carenza adeguatamente documentato con un atto reso pubblico sul
sito istituzionale della struttura, in deroga, limitatamente alla spesa gravante
sull'esercizio 2023, ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia
di spesa di personale, possono indire le procedure concorsuali necessarie, a
tempo determinato e indeterminato, per risolvere la carenza in organico.

        2. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale non posso-
no stipulare nuovi contratti di affidamento a terzi dei servizi delle professioni
sanitarie di cui all'articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, appartenenti
al personale del comparto sanità. Le procedure di appalto dei predetti affida-
menti cui non sia stata deliberata l'aggiudicazione provvisoria ed eventuali
proroghe di contratti d'appalto conclusi sono annullate di diritto.";

            b) sopprimere i commi da 3 a 6;
            c) al comma 7:

        1) al primo periodo, dopo la parola: "avviano" aggiungere le seguen-
ti: "entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto" e sopprimere le parole: "anche attraverso una riserva di posti
non superiore al 50 per cento di quelli disponibili";

            2) sopprimere l'ultimo periodo.

10.1
Pirro, Mazzella, Guidolin

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire il comma 1 con il seguente: "1. A decorrere dall'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, le aziende e gli enti
del Servizio sanitario nazionale non possono stipulare nuovi contratti di affi-
damento a terzi dei servizi delle professioni sanitarie di cui all'articolo 1 della
legge 1° febbraio 2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità.
Le procedure di appalto dei predetti affidamenti cui non sia stata deliberata
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l'aggiudicazione provvisoria ed eventuali proroghe di contratti d'appalto con-
clusi sono annullate di diritto.";

            b) sopprimere i commi da 2 a 6;
            c) al comma 7:

        1) al primo periodo dopo la parola: "avviano" aggiungere le seguenti:
"entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto";

            2) sopprimere l'ultimo periodo.

10.4
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Per l'anno 2023 le aziende e gli enti del Servizio Sanitario Nazionale
SSN, per affrontare la carenza di personale medico e infermieristico presso i
servizi di emergenza - urgenza ospedalieri del Servizio Sanitario Nazionale
SSN e al fine di ridurre l'utilizzo delle esternalizzazioni, possono ricorrere, per
il personale medico, alle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 115, comma
2, del CCNL dell'Area sanità del 19 dicembre 2019, e alle ore aggiuntive di
cui all'articolo 68, comma 4, dell'Accordo collettivo nazionale per la discipli-
na dei rapporti con i medici di medicina generale 2016-2018, per le quali la
tariffa oraria fissata rispettivamente dall'articolo 24, comma 6, del medesimo
CCNL, in deroga alla contrattazione, e a quella del citato articolo dell'Accordo
collettivo nazionale per la medicina generale, può essere aumentata fino a 100
euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico dell'ammini-
strazione, nonché per il personale infermieristico, alle prestazioni aggiuntive
di cui all'articolo 7, comma 1, lettera d), del CCNL - triennio 2019-2021 re-
lativo al personale del comparto sanità, per le quali la tariffa oraria può essere
aumentata fino a 50 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a
carico dell'amministrazione, nel limite degli importi di cui alla tabella B alle-
gata al presente decreto, pari a complessivi 50 milioni di euro per il personale
medico e a complessivi 20 milioni di euro per il personale infermieristico per
l'anno 2023. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni
aggiuntive, con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili non-
ché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi.»
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10.5
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1:

            - dopo le parole "Le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale," sono inserite le seguenti: "nonché le strutture sanitarie private accredi-
tate che operano in convenzione con il SSN";

            - dopo le parole "solo in caso di necessità e urgenza," sono inserite
le seguenti: "per una sola volta,";

         b) al comma 3, sostituire le parole "le specifiche tecniche, i prezzi
di riferimento e gli standard di qualità dei servizi medici ed infermieristici"
con le seguenti: ", per l'appalto di servizi, le specifiche tecniche e gli standard
di qualità dei servizi medici ed infermieristici, nonché i prezzi di riferimento
avendo a riferimento, quanto a condizioni retributive del personale utilizzato,
il contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto sanità pubblica periodo
2019-2021 per il personale non dirigente e il contratto collettivo nazionale di
lavoro dell'area sanità pubblica periodo 2016-2018 per il personale dirigente,
per l'utilizzo di modalità di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 e seguenti
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le modalità di utilizzo dello
stesso personale secondo quanto ivi previsto, nei limiti di cui all'articolo 36
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165";

         c) il comma 6 è soppresso;
         d)  al comma 7, l'ultimo periodo è soppresso.

10.6
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Al comma 1, dopo le parole: "Le aziende e gli enti del servizio sanitario
nazionale," inserire le seguenti: "nonché le strutture sanitarie private accredi-
tate che operano in convenzione con il SSN," e dopo le parole: "solo in caso
di necessità e urgenza", inserire le seguenti: "per una sola volta,"

        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: "le specifiche
tecniche, i prezzi di riferimento e gli standard di qualità dei servizi medici
ed infermieristici" con le seguenti: ", per l'appalto di servizi, le specifiche tec-
niche e gli standard di qualità dei servizi medici ed infermieristici, nonché i
prezzi di riferimento avendo a riferimento, quanto a condizioni retributive del
personale utilizzato, il contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto
sanità pubblica periodo 2019-2021 per il personale non dirigente e il contrat-
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to collettivo nazionale di lavoro dell'area sanità pubblica periodo 2016-2018
per il personale dirigente, per l'utilizzo di modalità di lavoro flessibile di cui
all'articolo 30 e seguenti del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le mo-
dalità di utilizzo dello stesso personale secondo quanto ivi previsto, nei limiti
di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165."

10.7
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Al comma 1 dopo le parole: "verificata l'impossibilità" aggiungere le se-
guenti: "oggettiva ai sensi dell'art. 7 comma 6 del decreto legislativo 165/01
e certificata dal direttore delle risorse umane"

10.8
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Al comma 1 aggiungere il seguente periodo: "I contratti stipulati in viola-
zione della disciplina di cui ai commi 1, 2 e 4 sono nulli."

10.9
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Al comma 2, dopo le parole: "I servizi di cui al comma 1 possono essere
affidati", inserire le seguenti: "o prorogati in caso di contratti in essere"

        Conseguentemente, al medesimo comma:

        - sopprimere le parole: "anche nei casi di proroga di contratti già in
corso di esecuzione";

        - dopo le parole: "possono essere affidati" inserire le seguenti: "nei
servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e nelle strutture che svolgono attivi-
tà di supporto agli stessi servizi tra le quali, in particolare, quelle di anestesia
e rianimazione, ostetricia e ginecologia, chirurgia, pediatria e radiologia"
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10.10
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Al comma 2, dopo le parole: «I servizi di cui al comma 1 possono essere
affidati» inserire le seguenti: «o prorogati in caso di contratti in essere»

        Conseguentemente, al medesimo comma, sopprimere le parole:« an-
che nei casi di proroga di contratti già in corso di esecuzione»

10.11
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Al comma 2, aggiungere, in fine, le parole: «nonché l'applicazione dei con-
tratti collettivi stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale rappresentative»

10.12
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Al comma 3 apportare le seguenti modifiche:

        - dopo le parole "sono elaborate linee guida" aggiungere le seguenti
"vincolanti per i Direttori Generali delle AASSLL";

            - dopo le parole "i prezzi di riferimento" aggiungere le seguenti
"con i relativi tetti di spesa"

10.13
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Al comma 4, dopo le parole: «nei commi 1 e 2», inserire le seguenti: «non-
ché delle linee guida di cui al comma 3»
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10.14
Mazzella, Guidolin, Pirro

Sopprimere il comma 5-ter.

10.15
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sostituire il comma 6 con il seguente:

    «6. Il personale sanitario che interrompe volontariamente il rapporto di
lavoro dipendente con il Servizio Sanitario Nazionale una struttura sanitaria
pubblica o con struttura convenzionata con il Servizio sanitario nazionale per
prestare la propria attività presso un operatore economico privato che fornisce
i servizi di cui ai commi 1, 2 e 4 in regime di esternalizzazione, non può chie-
dere successivamente la ricostituzione del rapporto di lavoro con il Servizio
Sanitario Nazionale.».

10.16
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Al comma 6, dopo le parole: «una struttura sanitaria pubblica» inserire le
seguenti: «o con una struttura convenzionata con il Servizio sanitario nazio-
nale».

10.17
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Al comma 7, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Non possono
partecipare a tali procedure selettive, ovvero non possono comunque benefi-
ciare della valorizzazione dell'attività svolta presso un operatore economico
privato che fornisce i servizi di cui ai commi 1, 2 e 4 in regime di esternalizza-
zione, né rientrare nella riserva di posti di cui al precedente capoverso, coloro
che in precedenza, in costanza di un rapporto di lavoro a tempo indetermina-
to con il Servizio sanitario nazionale, si siano dimessi dalle dipendenze dallo
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stesso per prestare la propria attività presso tali operatori economici privati
dopo la data di entrata in vigore del presente decreto»

10.18
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7.1. All'articolo 8 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

        a) comma 1, primo periodo:

            1) dopo le parole: «dell'energia termica ed elettrica» sono aggiunte
le seguenti: «e dei costi dei carburanti»;

            2) dopo le parole: «del Terzo settore», sono aggiunte le seguenti:
«, i Comitati della Croce Rossa Italiana»;

            3) sono aggiunte, in fine, le parole: «nonché servizi di trasporto di
emergenza-urgenza per conto del Servizio sanitario regionale o delle aziende
sanitarie locali»;

        b) al comma 3, sostituire le parole: «e del lavoro e delle politiche so-
ciali» con le seguenti: «, del lavoro e delle politiche sociali e della salute».»

ORDINE DEL GIORNO

G10.100
Pirro, Mazzella, Guidolin

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
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elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 10 del provvedimento all'esame, al fine di fronteggiare la
carenza di personale sanitario, consente alle aziende del SSN di affidare a
terzi i servizi medici ed infermieristici solo in caso di necessità e urgenza, in
un'unica occasione e senza possibilità di proroga, a seguito della verificata
impossibilità di ricorrere a personale già in servizio o a personale assumibile
per concorso o in quanto idoneo in graduatorie concorsuali in vigore;

            i predetti servizi possono essere affidati esclusivamente nei servizi
di emergenza-urgenza ospedalieri, per un periodo non superiore a dodici mesi,
ad operatori economici che si avvalgono di personale medico ed infermieri-
stico in possesso dei requisiti di professionalità contemplati e che dimostrano
il rispetto delle disposizioni in materia d'orario di lavoro;

            si demanda quindi ad un successivo decreto, sentita l'Anac, l'elabo-
razione di linee guida recanti le specifiche tecniche, i prezzi di riferimento e
gli standard di qualità dei servizi medici ed infermieristici degli affidamenti e
si obbliga la stazione appaltante a esplicitare l'osservanza delle predette con-
dizioni requisiti precisando che l'inosservanza è valutata anche ai fini della
responsabilità dirigenziale per danno erariale;

            la disposizione in esame, quantunque sembrerebbe voler circoscri-
vere il fenomeno dei cosiddetti «medici a gettone», di fatto finisce per legitti-
marlo; tale fenomeno consiste nel reclutare medici liberi professionisti o altri
sanitari, a chiamata, tramite società private o cooperative, per coprire turni e
servizi scoperti; il fenomeno dei cosiddetti «medici a gettone», era iniziato già
qualche anno prima della pandemia, ma con l'emergenza sanitaria è diventato
sempre più diffuso e riguarda soprattutto i medici d'urgenza che operano nei
pronto soccorso, ma anche i pediatri, i ginecologi e gli anestesisti,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in pre-
messa, al fine di adottare ulteriori iniziative normative volte a:

        - vietare l'impiego di sanitari a chiamata e consentire piuttosto le pro-
cedure straordinarie di reclutamento del personale delle professioni sanitarie
e degli operatori socio-sanitari, già impiegate per tamponare l'emergenza Co-
vid, disponendo l'obbligo per le strutture sanitarie di indire contestuali proce-
dure concorsuali a tempo determinato e indeterminato (a seconda della tipo-
logia di carenza), così da far fronte allo stato di grave carenza di organico del
personale sanitario nei servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e a garantire
i livelli essenziali di assistenza;

            - disciplinare il divieto di affidare a terzi i servizi professionali (me-
dici a gettone) per tutte le professioni sanitarie, disponendo anche l'annulla-
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mento delle procedure d'appalto per le quali non sia stata deliberata l'aggiudi-
cazione provvisoria e le proroghe degli appalti già conclusi.

EMENDAMENTI

10.0.1
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti
modifiche:

        a) al comma 6-bis, primo periodo, le parole: «annualmente ai sensi
dell'articolo 23, comma 16, terzo periodo, del citato codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016» sono sostituite dalle seguenti:
«secondo quanto previsto all'articolo 1, comma 371, della legge 29 dicembre
2022, n. 197»;

            b) dopo il comma 13 sono inseriti i seguenti:

        «13-bis. I maggiori importi di cui alla presente disposizione sono ri-
conosciuti fino ad integrale soddisfazione ad opera della stazione appaltante.
In ogni caso, le somme relative agli impegni contrattuali già assunti possono
essere utilizzate a titolo di acconto, nelle more dell'approvazione dell'accesso
ai Fondi di cui al comma 5, lettere a) e b) e al comma 6-quater. La stazione
appaltante emette gli stati di avanzamento dei lavori ed i certificati di paga-
mento, compreso quello straordinario, di cui al comma 1, indipendentemente
dalla presenza delle risorse di cui al quarto e quinto periodo, ovvero di quelle
trasferite ai sensi del comma 4, del comma 6-bis e del comma 6-ter, proce-
dendo, nei termini previsti, all'emissione dei mandati di pagamento, una volta
che tali risorse si siano rese disponibili.

        13-ter. La stazione appaltante emette gli stati di avanzamento dei la-
vori relativi ai maggiori importi derivanti dall'applicazione dei prezzari ag-
giornati, ai sensi del comma 2, ovvero ai sensi dell'articolo 1, comma 371
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, contestualmente all'emissione di quelli
contrattuali.
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        13-quater. Il mancato rispetto da parte delle stazioni appaltanti dei
termini di cui alla presente disposizione comporta il pagamento di interessi
moratori sulle somme dovute ed è causa di responsabilità amministrativa a
carico del soggetto responsabile; la responsabilità di cui al precedente perio-
do non scatta in caso di eventuali errori di calcolo, in difetto o in eccesso,
commessi in buona fede, che saranno oggetto di appositI conguagli, o anche
attraverso variazioni compensative sulle dotazioni annuali previste».»

10.0.2
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. Il certificato di pagamento straordinario di cui al comma 1, sesto
periodo, dell'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, relativo alle lavorazioni
effettuate tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore della disposizio-
ne, ove non ancora emesso, deve essere adottato dalla stazione appaltante en-
tro dieci giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, indipenden-
temente dalla presenza delle risorse di cui al quarto e quinto periodo, ovvero
di quelle trasferite ai sensi del comma 4, del comma 6-bis e del comma 6-ter,
del medesimo articolo 26.

        2. Il mancato rispetto da parte delle stazioni appaltanti dei termini
di cui alla presente disposizione comporta il pagamento di interessi moratori
sulle somme dovute ed è causa di responsabilità amministrativa a carico del
soggetto responsabile; la responsabilità di cui al precedente periodo non scatta
in caso di eventuali errori di calcolo, in difetto o in eccesso, commessi in buona
fede, che saranno oggetto di appositi conguagli, o anche attraverso variazioni
compensative sulle dotazioni annuali previste.»
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10.0.3
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Incremento fondi contrattazione integrati-

va ai sensi del Patto per la Salute 2019-2021)

            1. Per il triennio 2023-2025 le regioni in equilibrio economico, che
hanno garantito i livelli essenziali di assistenza e avviato con atti di Consiglio
regionale o di Giunta, il processo di adeguamento alle disposizioni di cui al
decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70, in coerenza con la metodologia per
la determinazione del fabbisogno di personale del Servizio sanitario naziona-
le di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, conver-
tito dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, in deroga ai limiti della spesa per il
personale determinati dallo stesso articolo 1, comma 1 e in deroga all'artico-
lo 23, comma 2, decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, possono, al fine
di perseguire la graduale perequazione del trattamento accessorio fra aziende
ed enti del servizio sanitario delle predette regioni nonché per valorizzare le
professionalità dei profili del ruolo sanitario e socio-sanitario, ivi compresi
quelli dirigenziali, anche tenendo conto delle attività svolte in servizi disagiati
e in zone disagiate, come definiti da linee di indirizzo regionali, sulla base dei
dati relativi alle effettive carenze di organico registrate negli ultimi tre anni,
destinare alla contrattazione integrativa risorse aggiuntive, nel limite del 2 per
cento del monte salari regionale al netto degli oneri riflessi, rilevato nell'anno
2018, da definirsi nell'ambito del tavolo di verifica per gli adempimenti di cui
di cui all'articolo 12, comma 1, dell'intesa 23 marzo 2005, sancita Conferenza
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano. Alla copertura degli oneri di cui alla presente disposizio-
ne si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato, che a tal fine è corrispondentemente
incrementato di 300.000.000 di euro per il triennio 2023-2025.»
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10.0.4
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche all'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50)

            1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) al comma 1, primo periodo, e al comma 3, secondo periodo, le
parole: «lavorazioni eseguite e contabilizzate», sono sostituite dalle seguenti:
«lavorazioni eseguite o contabilizzate»;

            b) al comma 1, sesto periodo, le parole: «effettuate e contabilizzate»
sono sostituite dalle seguenti: «effettuate o contabilizzate».»

10.0.5
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Valorizzazione del personale dell'Istituto superiore di sanità)

            1. In considerazione degli aumentati impegni del personale dell'I-
stituto superiore di sanità rispetto al Ssn e nella ricerca di settore nel Pnrr e
allo scopo di valorizzare le professionalità acquisite, anche attraverso l'utiliz-
zo delle graduatorie interne pubblicate nel 2022 o in via di pubblicazione, al-
l'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 310, è ag-
giunto il seguente: «310-bis. Il fondo ordinario dell'Istituto superiore di sani-
tà viene incrementato di 8 milioni di euro di cui 2 milioni di euro destinati
alla stabilizzazione di precari ai sensi dell'articolo 20, comma 2-bis, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 4 milioni di euro alla valorizzazione
del personale di III livello e 2 milioni di euro alla valorizzazione del persona-
le tecnico-amministrativo anche attraverso l'utilizzo delle graduatorie interne
pubblicate nel 2022 o nel 2023».»
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10.0.6
Mazzella, Pirro, Guidolin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni per il personale della ricerca)

        1. In considerazione dell'incremento delle attività dell'Istituto supe-
riore di sanità rispetto alle esigenze del Ssn, nella ricerca di settore e nell'am-
bito delle misure previste nel Pnrr, al fine di valorizzare le professionalità ac-
quisite, all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
310, è aggiunto il seguente: «310-bis. Il fondo ordinario dell'Istituto superiore
di sanità è incrementato di 8 milioni di euro di cui 2 milioni di euro destinati
alle procedure di stabilizzazione del personale precario ai sensi dell'articolo
20, comma 2-bis, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 4 milioni di
euro alla valorizzazione del personale di III livello e 2 milioni di euro alla va-
lorizzazione del personale tecnico-amministrativo, anche attraverso l'utilizzo
delle graduatorie interne».».

Art. 11

11.1
Pirro, Guidolin, Mazzella

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "di personale medico e
infermieristico" inserire le seguenti: ", temporanea e non superiore a 5 giorni
lavorativi,";

            b) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1.1. Per carenze che per-
durano per un periodo superiore ai cinque giorni lavorativi le aziende proce-
dono al reclutamento del personale delle professioni sanitarie, come indivi-
duate dall'articolo 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, e dalla
legge 18 febbraio 1989, n. 56, e degli operatori socio-sanitari, nonché di me-
dici specializzandi, iscritti all'ultimo e al penultimo anno di corso delle scuole
di specializzazione, anche ove non collocati nelle graduatorie di cui all'arti-
colo 1, comma 547, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, conferendo incari-
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chi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, di
durata non superiore a sei mesi, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e all'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 ovvero
conferendo incarichi individuali a tempo determinato, per la durata massima
di sei mesi, al personale delle professioni sanitarie e agli operatori socio-sani-
tari, previa selezione, per titoli o colloquio orale o per titoli e colloquio orale,
attraverso procedure comparative che prevedono forme di pubblicità sempli-
ficata, quali la pubblicazione dell'avviso solo nel sito internet dell'azienda che
lo bandisce e per una durata minima di cinque giorni.".

11.2
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «del contratto collettivo na-
zionale di lavoro dell'Area sanità del 19 dicembre 2019» inserire le seguenti:
«e alle ore aggiuntive di cui all'articolo 68, comma 4, dell'Accordo colletti-
vo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale
2016-2018»

        Conseguentemente, al medesimo periodo, dopo le parole: «in deroga
alla contrattazione», inserire le seguenti: «e quella del citato articolo dell'Ac-
cordo collettivo nazionale per la medicina generale»

11.3
Mazzella, Guidolin, Pirro

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: "di cui alla tabella B
allegata al presente decreto,".

        Conseguentemente:

        a) al medesimo comma, dopo il primo periodo, inserire i seguenti: Per
accedere al relativo finanziamento le regioni, entro quindici giorni dall'entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto, trasmettono al
Ministero della salute e pubblicano sul proprio sito istituzionale la documen-
tazione idonea a comprovare la carenza di organico presso i servizi di emer-
genza - urgenza ospedalieri del Servizio sanitario nazionale e il fabbisogno
necessario ad affrontare la predetta carenza. Entro i successivi quindici gior-
ni, il Ministero della salute, entro il limite di cui al primo periodo, definisce
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il riparto del finanziamento per le regioni e province autonome che abbiano
segnalato la predetta carenza.;

            b) sopprimere la Tabella B.

11.4
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Al comma 3 le parole: "dal 1° giugno 2023 al 31 dicembre 2023 di 100
milioni di euro complessivi di cui 30 milioni di euro per la dirigenza medica e
70 milioni di euro per il personale del comparto sanità e " sono sostituite dalle
seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 di 200 milioni di euro
complessivi di cui 60 milioni di euro per la dirigenza medica e 140 milioni di
euro per il personale del comparto sanità e".

        Conseguentemente ai commi 4 e 5 del medesimo articolo le parole
"170 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "270 milioni di euro".
L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 24, alinea, del presente decre-
to-legge è parimenti incrementata di 100 milioni di euro per l'anno 2023, cui
si provvede con quanto recato dal comma 6, lettera e), dell'articolo 24, del
presente decreto legge.

        Conseguentemente:

        All'articolo 24, comma 6 aggiungere la seguente lettera:

        «e) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2023, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»

11.5
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Al comma 3, sostituire le parole: «dal 1° giugno 2023 al 31 dicembre 2023,
di 100 milioni di euro complessivi, di cui 30 milioni di euro per la dirigenza
medica e 70 milioni di euro per il personale del comparto sanità, e» con le
seguenti: «dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, di 200 milioni di euro
complessivi, di cui 60 milioni di euro per la dirigenza medica e 140 milioni
di euro per il personale del comparto sanità, e».
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        Conseguentemente:

        - al comma 4, sostituire le parole: "170 milioni di euro" con le se-
guenti: "270 milioni di euro";

        - al comma 5, sostituire le parole: "170 milioni di euro" con le se-
guenti: "270 milioni di euro";

        - all'articolo 24:

        - al comma 6, alinea, sostituire le parole: "4.942,76 milioni di euro"
con le seguenti: "5.042,76 milioni di euro";

        - al medesimo comma, aggiungere, in fine, la seguente lettera: «d-
bis) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2023, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

ORDINE DEL GIORNO

G11.100
Mazzella, Guidolin, Pirro

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 11 del provvedimento in esame per ovviare alla carenza di
personale sanitario nei servizi dell'emergenza-urgenza consente, per l'anno
2023, alle aziende del Servizio sanitario nazionale di ricorrere, per il persona-
le medico, alle prestazioni aggiuntive in libera professione intramoenia e di
aumentarne la tariffa fino a 100 euro lordi omnicomprensivi, e per il personale
infermieristico, alle prestazioni aggiuntive concordante a livello regionale e
di aumentarne la tariffa fino a 50 euro lordi;

            le predette prestazioni aggiuntive mediche e infermieristiche sono
finalizzate ad affrontare la carenza di personale medico e infermieristico pres-
so i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e ridurre l'utilizzo delle esterna-
lizzazioni, e comunque possono essere impiegate nel limite di complessivi 50
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milioni di euro per il personale medico e a complessivi 20 milioni di euro per
il personale infermieristico;

        considerato che:

        la possibilità di ricorrere a prestazioni aggiuntive in libera professione
intramoenia non dovrebbe essere impiegata per ovviare alla carenza struttu-
rale di organico nel pronto soccorso;

            lo strumento delle prestazioni aggiuntive ad integrazione delle atti-
vità istituzionali, infatti, dovrebbe rispondere ad esigenze assolutamente mo-
mentanee ed eccezionali (come poteva essere ad esempio l'emergenza covid):
la disposizione all'esame utilizza invece questo strumento eccezionale in via
sistematica per un intero anno e in ragione di una carenza strutturale nell'or-
ganico (tutt'altro che momentanea), determinando il sovraccarico lavorativo
sui medici dipendenti del Servizio sanitario nazionale;

            la tariffa oraria proposta e la possibilità perdurante data alle regioni
di ricorrere a questo strumento, fanno emergere rilevanti dubbi di economici-
tà per le strutture del Servizio sanitario nazionale rispetto alla possibilità di
assumere nuovo personale,

        impegna il Governo:

        al fine di evitare che il personale sanitario sia sottoposto a turni mas-
sacranti che rischiano di incidere sulla qualità delle prestazioni, a circoscri-
vere l'impiego delle prestazioni aggiuntive di cui in premessa solo a carenze
in organico che siano temporanee, per un periodo orientativamente non supe-
riore ad una settimana, consentendo invece procedure semplificate e in dero-
ga alle disposizioni vigenti per il tempestivo reclutamento del personale delle
professioni sanitarie.
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EMENDAMENTI

11.0.1
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Premialità di pronto soccorso)

            1. I dirigenti sanitari operanti in altre unità operative della medesi-
ma azienda sanitaria ed inquadrati in discipline equipollenti o affini alla disci-
plina di medicina d'emergenza urgenza, possono svolgere, su base volontaria,
una parte del proprio orario di lavoro contrattuale, non superiore al 20 per
cento del monte orario annuo, nei servizi di pronto soccorso. A tale personale
è corrisposta una retribuzione aggiuntiva tale da portare a 100 euro il valore
economico della singola ora lavorata.

        2. Le aziende e gli enti del SSN provvedono a sostituire il persona-
le di cui al comma 1 con altro personale dirigente di uguale profilo, per un
monte orario pari a quello dedicato al pronto soccorso dal personale sostitui-
to, mediante assunzioni, nel rispetto dei limiti di spesa per il fabbisogno del
personale.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle regioni
a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo si provvede mediante l'impiego delle risorse previste e non uti-
lizzate ai sensi dell'articolo 26, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73 convertito in legge 23 luglio 2021, n. 106, ed ai sensi dell'articolo 1,
comma 278, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.»
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11.0.2
Pirro, Mazzella, Guidolin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Premialità di pronto soccorso)

        1. I dirigenti sanitari operanti in altre unità operative della medesima
azienda sanitaria ed inquadrati in discipline equipollenti o affini alla disciplina
di medicina d'emergenza urgenza, possono svolgere, su base volontaria, una
parte del proprio orario di lavoro contrattuale, non superiore al 20 per cento
del monte orario annuo, nei servizi di pronto soccorso. A tale personale è
corrisposta una retribuzione aggiuntiva tale da portare a 100 euro il valore
economico della singola ora lavorata.

        2. Le aziende e gli enti del SSN provvedono a sostituire il persona-
le di cui al comma 1 con altro personale dirigente di uguale profilo, per un
monte orario pari a quello dedicato al pronto soccorso dal personale sostitui-
to, mediante assunzioni, nel rispetto dei limiti di spesa per il fabbisogno del
personale.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle regioni
a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo si provvede mediante l'impiego delle risorse previste e non uti-
lizzate ai sensi dell'articolo 26, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ed ai
sensi dell'articolo 1, comma 278, della legge 30 dicembre 2021, n. 234."

11.0.3
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Proroga di termini in materia di rendi-

contazione del Servizio sanitario regionale)

            1. Per l'anno 2023, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, com-
ma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è differito al 31 maggio e, con-
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seguentemente, il termine del 31 maggio di cui al medesimo articolo è diffe-
rito al 30 giugno.

        2. Per l'anno 2023, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'adozione dei bilanci di esercizio per
l'anno 2022 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto i), e
lettera c), del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 30 mag-
gio 2023.

        3. I termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23
giugno 2021, n. 118, sono così modificati per l'anno 2023:

            a) i bilanci di esercizio dell'anno 2022 degli enti di cui all'articolo
19, comma 2, lettera b), punto i), e lettera c), del citato decreto legislativo n.
118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 31 luglio 2023;

            b) il bilancio consolidato dell'anno 2022 del Servizio sanitario re-
gionale è approvato dalla giunta regionale entro il 31 luglio 2023.»

11.0.100 (già 16.0.2)
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis
(Proroga termini in materia di rendi-

contazione del Servizio sanitario regionale)

        1. Per l'anno 2023, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma
174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è differito al 31 maggio e, con-
seguentemente, il termine del 31 maggio, ovunque ricorra, è differito al 30
giugno.

        2. Per l'anno 2023, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'adozione dei bilanci di esercizio per l'anno
2022 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto i), e lettera c),
del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, è prorogato al 30 maggio 2023.

        3. I termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23
giugno 2021, n. 118, sono, per l'anno 2023, così modificati:

            a) i bilanci di esercizio dell'anno 2022 degli enti di cui all'articolo
19, comma 2, lettera b), punto i), e lettera c), del citato decreto legislativo n.
118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 31 luglio 2023;
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            b) il bilancio consolidato dell'anno 2022 del Servizio sanitario re-
gionale è approvato dalla Giunta regionale entro il 31 luglio 2023.»

11.0.4
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Indennità per il servizio prestato in zone disagiate)

        1. Al personale medico e sanitario che svolge la propria attività per
almeno un quinquennio continuativo presso le aziende ospedaliere del SSN
situate in zone territoriali disagiate quali territori montani, isole minori e aree
interne è riconosciuto un ulteriore trattamento accessorio della retribuzione
a titolo di indennità correlato e proporzionato alle particolari condizioni di
lavoro.

        2. Il Ministro della salute di concerto con la Conferenza Stato regioni
e province autonome di Trento e Bolzano, con proprio decreto, entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
definisce le modalità di attuazione di cui al comma 1.»

11.0.5
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Premialità per zone disagiate)

       1. Al personale medico e sanitario che svolge la propria attività all'in-
terno di aziende ospedaliere collocate in zone territoriali disagiate quali terri-
tori montani, isole minori e aree interne è riconosciuto un anno di anzianità
di servizio aggiuntivo per ogni anno di servizio svolto. Il beneficio di cui al
presente comma è riconosciuto a condizione che il servizio sia svolto per al-
meno un quinquennio continuativo.
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        2. Il Ministro della salute di concerto con la Conferenza Stato regioni
e province autonome di Trento e Bolzano, con proprio decreto, entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
definisce le modalità di attuazione di cui al comma 1.»

11.0.6
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Strutture accreditate)

            1. Le regioni che non si sono ancora adeguate agli standard pre-
visti dall'articolo 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
dall'articolo 1, comma 796, lettera o) della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
dall'articolo 29 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, quali norme interposte, hanno
tempo fino al 31 dicembre 2024 per garantire la soglia minima di efficienza
delle 200.000 prestazioni per struttura.»

Art. 12

12.1
Pirro, Mazzella, Guidolin

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: "ancorché non in pos-
sesso di alcun diploma di specializzazione".

        Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        "1-bis. Il personale medico privo di diploma di formazione medico
specialistica, che non risulti già iscritto ad alcuna scuola di specializzazione,
in esito ai concorsi di cui al precedente comma 1, è contestualmente inserito,
in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legi-
slativo 17 agosto 1999, n. 368, anche in sovrannumero, nel percorso di for-
mazione specialistica in una delle scuole di specializzazione territorialmente
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disponibili tra quelle equipollenti o affini a «Medicina e chirurgia d'accetta-
zione e urgenza», con oneri a carico della regione o provincia autonoma di
pertinenza. L'ingresso nella scuola di specializzazione avviene a tempo par-
ziale, tra le scuole disponibili, con priorità in una di quelle per le quali l'azien-
da sanitaria d'inquadramento abbia espresso preferenza derivante da necessità
organizzative interne.

        1-ter. Fermo restando quanto previsto all'articolo 1, comma 548-bis,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dall'articolo 14 del
presente decreto-legge, il personale di cui al comma 1-bis, in esito ai concorsi
di cui al precedente comma 1, è inserito in graduatoria separata ed assunto
dalle aziende del Servizio sanitario nazionale appartenenti alla rete formativa
qualora, esaurita la graduatoria principale nonché la graduatoria di cui all'arti-
colo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, siano accertati:

        a) l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane già disponi-
bili al suo interno anche in relazione al ricorso a tutti gli istituti previsti dai
contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente;

            b) l'assenza di valide graduatorie di concorso pubblico o avviso
pubblico di altre aziende cui attingere per eventuali assunzioni a tempo inde-
terminato o a tempo determinato;

            c) il rifiuto, pur in presenza di graduatorie di cui alla lettera b), dei
soggetti utilmente collocati nelle stesse graduatorie all'assunzione.

        1-quater. Il personale di cui al comma 1-ter, in esito ai concorsi di cui
al comma 1, è inquadrato in ruolo a tempo determinato e con orario parziale.
Il contratto non può avere durata superiore alla durata residua del corso di
formazione specialistica, fatti salvi, per i medici specializzandi, i periodi di
sospensione previsti dall'articolo 24, commi 5 e 6, primo periodo, del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368. L'interruzione definitiva del percorso di
formazione specialistica comporta la risoluzione automatica del contratto di
lavoro. Gli specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo deter-
minato, restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria e la forma-
zione specialistica è a tempo parziale in conformità a quanto previsto dall'arti-
colo 22 della direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 7 settembre 2005. A decorrere dalla data del conseguimento del relativo
titolo di formazione specialistica, coloro che sono assunti ai sensi del presen-
te comma sono inquadrati a tempo indeterminato nell'ambito dei ruoli della
dirigenza del Servizio sanitario nazionale, subordinatamente alle condizioni
di cui all'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145."
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12.2
Pirro, Mazzella, Guidolin

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        "1-bis. Fino al 31 dicembre 2025, allo scopo di garantire la continuità
nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, di supplire all'assenza di
scuole di specializzazione e valorizzare l'esperienza professionale acquisita, i
chimici iscritti all'Albo dei chimici e dei fisici, che alla data di pubblicazione
della legge di conversione del presente decreto, nel periodo intercorrente tra il
1° gennaio 2013 ed il 30 giugno 2023, abbiano maturato presso le Agenzie per
l'ambiente o presso le strutture del SSN, almeno tre anni di servizio anche non
continuativo, con contratti a tempo determinato o indeterminato, con esercizio
di funzioni proprie della professione sanitaria di chimico, sono ammessi a
partecipare ai concorsi per l'accesso alla dirigenza chimica ancorché non in
possesso di alcun diploma di specializzazione. Il servizio prestato ai sensi del
presente comma è certificato, su istanza dell'interessato, dalla struttura presso
la quale è stato svolto, entro 30 giorni dal ricevimento della domanda."

12.3
Mazzella, Guidolin, Pirro

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, sopprimere le parole: "per un massimo di otto ore
settimanali".

        b) al comma 3, sostituire le parole da: "a 40 euro lordi" fino alla
fine del comma con le seguenti: "alla tariffa di cui all'articolo 11 del presente
decreto".

12.4
Mazzella, Guidolin, Pirro

Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole da: "a 40 euro" fino alla
fine del comma con le seguenti: "alla tariffa di cui all'articolo 11 del presente
decreto".



 110 

12.5
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Al comma 6 dopo le parole: "le aziende e gli enti del Servizio Sanitario
Nazionale," sono inserite le seguenti: "nonché presso le strutture sanitarie pri-
vate accreditate che operano in convenzione con il SSN,".

12.6
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Al comma 6, primo periodo, dopo le parole: "le aziende e gli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale", inserire le seguenti: ", nonché presso le strutture
sanitarie private accreditate che operano in convenzione con il Servizio sani-
tario nazionale,"

12.7
Mazzella, Guidolin, Pirro

Al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: "di cui al medesimo pri-
mo periodo" con le seguenti: "di entrata in vigore del presente decreto-legge".

12.8
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: "al 30 giugno 2032"
con le seguenti: "al 30 giugno 2040"

        Conseguentemente, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

        "7-bis. Al fine di garantire il fabbisogno di personale nei servizi di
emergenza-urgenza per il triennio 2023-2025, i bandi di concorso per dirigen-
te medico nelle discipline equipollenti alla disciplina di Medicina d'Emergen-
za-urgenza comprese nella tabella B «Area medica e delle specialità mediche»
dell'articolo 1 del decreto del Ministro della sanità del 30 gennaio 1998, pos-
sono prevedere la facoltà per le aziende ed enti del SSN di assegnare il perso-
nale assunto, per i primi due anni di servizio, presso i predetti servizi per una
percentuale non superiore al 50 per cento dell'orario settimanale di lavoro.
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        7-ter. Per il triennio 2023-2025 le aziende ed enti del SSN sulla base
delle proprie esigenze organizzative, possono disporre, che i dirigenti medi-
ci di discipline equipollenti alla disciplina di Medicina d'emergenza-urgenza
comprese nella tabella B «Area medica e delle specialità mediche» dell'arti-
colo 1 del decreto del Ministro della sanità del 30 gennaio 1998, collocati
in altre strutture organizzative, prestino servizio presso i servizi di emergen-
za-urgenza per un periodo di tempo non superiore a sei mesi per ogni anno.»

12.9
Mazzella, Guidolin, Pirro, Turco, Croatti, Barbara Floridia

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

        "6-bis. I lavoratori che sono o sono stati esposti all'amianto che inten-
dono ottenere il riconoscimento dei benefìci di cui al comma 1 dell'articolo 47
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, devono presentare domanda agli enti
previdenziali presso i quali sono iscritti entro un anno dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per gli addetti alle
bonifiche dall'amianto e per coloro che lavorano in ambienti nei quali sono
presenti fibre di amianto, al fine del riconoscimento dei benefìci di cui al ci-
tato comma 1 dell'articolo 47 del decreto-legge n. 269 del 2003, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003, non è fissato alcun termine
per la presentazione della relativa domanda.

        6-ter. Il comma 5 dell'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
è abrogato."

        Conseguentemente, dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:
"7-bis. Agli oneri derivanti dai commi 6-bis e 6-ter, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190."

12.10
Mazzella, Guidolin, Pirro, Turco, Croatti, Barbara Floridia

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

        "6-bis. I lavoratori affetti da patologie asbesto-correlate di origine pro-
fessionale, qualora non abbiano ancora raggiunto i requisiti per la maturazione
del diritto alla pensione, anche dopo la rivalutazione del periodo contributivo
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ai sensi dell'articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo 1992, n. 257, possono
comunque accedere al pensionamento anticipato, con il sistema contributivo,
senza rinunciare alle altre provvidenze vigenti.

        6-ter. Restano fermi i benefìci previsti dagli articoli 140 e seguenti
del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e ogni altra disposizione vigente
in favore dei lavoratori affetti da patologie asbesto-correlate.".

12.11
Pirro, Guidolin, Mazzella

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        "6-bis. Al fine di assicurare continuità operativa delle unità mediche
e migliorare il servizio e di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli
essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza-urgenza extrao-
spedaliera, le aziende sanitarie locali e le aziende ospedaliere sono autorizza-
te, nell'ambito delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, a
bandire, per gli anni 2023 e 2024, procedure concorsuali straordinarie fina-
lizzate ad inquadrare nel ruolo della dirigenza medica i medici convenziona-
ti dell'emergenza territoriale che, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, operino nel servizio sanitario di urgenza ed
emergenza medica con contratto di lavoro in convenzione a tempo indetermi-
nato e determinato e che abbiano maturato, anche in forma non continuativa,
almeno 5 anni di anzianità di servizio."

ORDINI DEL GIORNO

G12.100
Pirro, Mazzella, Guidolin, Castellone

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
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elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 12 al fine di ovviare alla carenza di personale sanitario nei
servizi dell'emergenza- urgenza, consente, fino al 31 dicembre 2025, al per-
sonale medico senza specializzazione di partecipare ai concorsi per l'accesso
alla dirigenza medica del SSN nella disciplina di Medicina e chirurgia d'ac-
cettazione e d'urgenza;

            il requisito richiesto è l'aver maturato tra il 1° gennaio 2013 ed il
30 giugno 2023, presso i servizi di emergenza-urgenza del SSN, almeno tre
anni di servizio, anche non continuativo, con contratti a tempo determinato,
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, con contratti di con-
venzione o altre forme di lavoro flessibile, ovvero abbia svolto un documen-
tato numero di ore di attività, equivalente ad almeno tre anni di servizio del
personale medico del SSN a tempo pieno, anche non continuative, presso i
predetti servizi;

            l'attività di emergenza territoriale (118) è in gran parte svolto da
medici convenzionati di medicina generale, che, soprattutto in questa fase di
grave pandemia, ed anche a seguito della decurtazione dello stipendio della
indennità regionale, tali medici stanno abbandonando il servizio per transitare
in altri meglio remunerati e meno rischiosi;

            al fine di migliorare il servizio e garantire la continuità nell'eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergen-
za-urgenza extraospedaliera sarebbe auspicabile l'inquadramento nel ruolo sa-
nitario dei medici convenzionati di Emergenza Territoriale, al fine di scon-
giurare il rischio che transitino in altri servizi,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in pre-
messa, al fine di adottare ulteriori iniziative normative volte ad autorizzare
le strutture sanitarie a bandire procedure concorsuali straordinarie finalizzate
ad inquadrare nel ruolo della dirigenza medica i medici convenzionati dell'E-
mergenza Territoriale che abbiano maturato, anche in forma non continuativa,
almeno 5 anni di anzianità di servizio, così da assicurare continuità operativa
delle unità mediche, migliorare il servizio e garantire la continuità nell'eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza-
urgenza extraospedaliera.
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G12.101
Pirro, Mazzella, Guidolin, Croatti, Turco

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 12 consente, fino al 31 dicembre 2025, ai medici specializ-
zandi, fermo restando il tetto di spesa per l'assunzione di personale, di eserci-
tare la libera professione o avere rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, su base volontaria e al di fuori dall'orario dedicato alla formazione,
presso i servizi di emergenza-urgenza del Servizio sanitario nazionale e per
un massimo di 8 ore settimanali;

            la predetta attività deve essere coerente con la formazione acquisita
e il compenso orario, che integra la remunerazione prevista per la formazione
specialistica, è pari a 40 euro lordi;

            l'attività svolta è valutabile nell'ambito nei concorsi per dirigente
medico del Servizio sanitario nazionale e costituisce requisito utile per par-
tecipare alle procedure di stabilizzazione con riserva nelle procedure concor-
suali;

            per le medesime prestazioni aggiuntive i medici specializzati han-
no una tariffa che, ai sensi dell'articolo II del provvedimento in esame, può
arrivare anche a 100 euro, al netto degli oneri, mentre lo specializzando per la
stessa prestazione avrà un compenso orario pari a 40 euro lordi comprensivi i
di tutti gli oneri fiscali, previdenziali e ogni altro onere eventualmente previ-
sto a carico dell'azienda o dell'ente che ha conferito l'incarico,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi delle norme richiamate in premessa, al
fine di rimuovere la differenza di trattamento retributivo dell'attività svolta in
regime libero professionale tra i medici specializzati e gli specializzandi, così
da evitare forme ingiuste e improprie nell'impiego di personale da assegnare
allo svolgimento della medesima attività.
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G12.102
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        il decreto legge in esame in diversi articoli, dal 12 al 16 in particolare,
tratta questioni afferenti al personale sanitario;

            in Basilicata si registra una evidente e grave criticità che riguarda
il Servizio sanitario pubblico;

            i presìdi ospedalieri così come gli ospedali distrettuali evidenziano
una situazione di precarietà e destrutturazione organizzativa che sta mortifi-
cando il personale in servizio e rendendo difficile l'erogazione delle presta-
zioni per i cittadini;

            per quanto riguarda il personale in servizio, sulla base di quanto ri-
portato dalle organizzazioni sindacali di settore, le piante organiche, tra pen-
sionamenti, trasferimenti e mancato turn over, presenterebbe vuoti pari quasi
al 40 per cento del totale;

            difficoltà si riscontrano anche per quel che riguarda la presenza dei
medici di base con molti comuni scoperti di presidio, anche pediatrico;

            ad aggravare la situazione vi è una condizione di precariato che
incide in maniera rilevante sulle criticità di presa in carico dei bisogni dei
cittadini;

            l'aumento delle liste di attesa accentua le difficoltà delle persone in
particolar modo quelle più fragili non solo sanitario ma anche dal punto di
vista economico e sociale alimentando diseguaglianze;

            questo accentua il fenomeno dei cosiddetti viaggi della speranza da
parte di molti pazienti costretti ad emigrare per potersi curare;

            le organizzazioni sindacali di categoria e territoriali da tempo de-
nunciano questo stato di estrema difficoltà e hanno dato vita ad importanti e
partecipate manifestazioni di protesta cui non sono seguite risposte da parte
delle istituzioni tutte;

            l'obiettivo è quello di garantire anche ai cittadini lucani il pieno
accesso alle cure previsto dalla nostra Carta Costituzionale,

        impegna il Governo

            ad attivare entro 30 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
della legge di conversione del presente decreto un tavolo in sede ministeriale
per affrontare le criticità più rilevanti del sistema sanitario regionale lucano
al fine di garantire un progressivo potenziamento del personale sanitario nelle
strutture pubbliche e di rendere fruibili prestazioni e cure per i cittadini.
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EMENDAMENTI

12.0.1
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

       «Art. 12-bis.
(Misure per la tutela pensionistica del personale dei servizi sanitari)

            1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, al personale sanitario per cui il primo accre-
dito contributivo decorre successivamente al 1° gennaio 1996, è riconosciuto,
ai fini dell'accesso alla pensione di vecchiaia e alla pensione anticipata, l'in-
cremento dell'età anagrafica a cui applicare il coefficiente di trasformazione
previsto dall'articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, pari a
un anno per ogni anno di attività effettivamente svolta presso le Aziende e
gli Enti del Servizio Sanitario nazionale, nonché le strutture sanitarie private
accreditate che operano in convenzione con il SSN, durante il periodo corri-
spondente alla vigenza dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, da ultimo prorogato fino al 31
marzo 2022. La disposizione di cui al primo periodo si applica esclusivamente
ai pensionamenti decorrenti dalla data di cui al medesimo primo periodo fino
al 30 giugno 2032.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 480.000 euro per
il 2023, 1.600.000 euro per il 2024, 3.200.000 euro per il 2025, 5.600.000
euro per il 2026, 8.800.000 euro per il 2027, 13.600.000 euro per il 2028,
18.400.000 euro per il 2029, 25.600.000 euro per il 2030, 32.000.000 per il
2031, 40.800.000 euro a decorrere dal 2032, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
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12.0.2
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Misure per la tutela pensionistica del personale dei servizi sanitari)

            1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, al personale sanitario per cui il primo accre-
dito contributivo decorre successivamente al 1° gennaio 1996, è riconosciuto,
ai fini dell'accesso alla pensione di vecchiaia e alla pensione anticipata, l'in-
cremento dell'età anagrafica a cui applicare il coefficiente di trasformazione
previsto dall'articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, pari a
un anno per ogni anno di attività effettivamente svolta presso le Aziende e
gli Enti del Servizio sanitario nazionale, nonché le strutture sanitarie private
accreditate che operano in convenzione con il SSN, durante il periodo corri-
spondente alla vigenza dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, da ultimo prorogato fino al 31
marzo 2022. La disposizione di cui al primo periodo si applica esclusivamente
ai pensionamenti decorrenti dalla data di cui al medesimo primo periodo fino
al 30 giugno 2032.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 480.000 euro per
il 2023, 1.600.000 euro per il 2024, 3.200.000 euro per il 2025, 5.600.000
euro per il 2026, 8.800.000 euro per il 2027, 13.600.000 euro per il 2028,
18.400.000 euro per il 2029, 25.600.000 euro per il 2030, 32.000.000 per il
2031, 40.800.000 euro a decorrere dal 2032, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

Art. 13

13.1
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sopprimere l'articolo.



 118 

13.2
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 13.
(Misure per gli operatori delle professioni sanitarie di cui al-

l'articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, e per i dirigenti del-
le professioni sanitarie di cui alla legge 10 agosto 2000, n. 251)

            1. All'articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: «Fino al 31 dicembre 2025» sono soppres-
se;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Per gli incarichi di cui al comma 1 trovano applicazione, ove com-
patibili, gli articoli 15-quater e 15-quinquies del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502. Il Ministero della salute effettua annualmente il monitorag-
gio delle autorizzazioni concesse.»;

            c) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

        «2-bis. I contratti collettivi nazionali di lavoro stabiliscono il tratta-
mento economico aggiuntivo da attribuire agli operatori di cui al comma 1
con rapporto di lavoro esclusivo.».

        2. Ai dirigenti delle professioni sanitarie di cui all'articolo 6, comma
2, della legge 10 agosto 2000, n. 251, non si applicano le incompatibilità di cui
all'articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all'articolo 53
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e si applicano, ove compatibili,
gli articoli 15-quater e successivi del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502. I contratti collettivi nazionali di lavoro stabiliscono il trattamento eco-
nomico aggiuntivo da attribuire ai dirigenti delle professioni sanitarie di cui
al periodo precedente con rapporto di lavoro esclusivo, armonizzato ai tratta-
menti economici aggiuntivi previsti all'articolo 89 del contratto collettivo na-
zionale di lavoro dell'area della sanità periodo 2016-2018.»
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13.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 13.
  (Misure per gli operatori delle professioni sanitarie di cui al-

l'articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43 e per i dirigenti del-
le professioni sanitarie di cui alla legge 10 agosto 2000, n. 251)

        1. All'articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 le parole "Fino al 31 dicembre 2025" sono soppresse;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        "2. Per gli incarichi di cui al comma 1 trovano applicazione, ove com-
patibili, gli articoli 15-quater e 15-quinquies del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502. Il Ministero della salute effettua annualmente il monitorag-
gio delle autorizzazioni concesse."

            c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        "2-bis. I contratti collettivi nazionali di lavoro stabiliscono il tratta-
mento economico aggiuntivo da attribuire agli operatori di cui al comma 1
con rapporto di lavoro esclusivo."

            2. Ai dirigenti delle professioni sanitarie di cui all'articolo 6, com-
ma 2 della legge 10 agosto 2000, n. 251, non si applicano le incompatibilità di
cui all'articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all'articolo
53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e si applicano, ove compa-
tibili, gli articoli 15- quater e successivi del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502. I contratti collettivi nazionali di lavoro stabiliscono il trattamen-
to economico aggiuntivo da attribuire ai dirigenti delle professioni sanitarie
di cui al periodo precedente con rapporto di lavoro esclusivo, armonizzato ai
trattamenti economici aggiuntivi previsti all'articolo 89 del contratto colletti-
vo nazionale di lavoro dell'area della sanità periodo 2016-2018.»
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13.4
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Al comma 1, sostituire il capoverso comma 1 con il seguente:

        «1. Il rapporto di lavoro dei dipendenti del Servizio sanitario nazio-
nale esercenti le professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative,
tecnico sanitarie e della prevenzione della professione sociosanitaria di assi-
stente sociale è esclusivo e comporta la totale disponibilità nello svolgimento
delle funzioni professionali attribuite dalle aziende ed enti del Servizio sani-
tario nazionale, nell'ambito della posizione ricoperta e della competenza pro-
fessionale posseduta di appartenenza, con impegno orario contrattualmente
definito e comporta, per i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno,
l'esercizio dell'attività professionale nelle tipologie previste dai commi 2, 3,
9 e 10 dell'articolo 15-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, sostituendo il termine dirigente con professionista. Le Aziende sanitarie
e gli altri enti del Servizio sanitario nazionale destinano una parte dei proventi
dell'attività libero-professionale intramoenia, di cui ai commi precedenti, per
attribuire al personale, con rapporto di lavoro a tempo pieno, di cui al presente
comma una specifica indennità di esclusività da determinare in sede di con-
trattazione collettiva integrativa aziendale.»

        Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al medesimo articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre
2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, il comma 2 è soppresso.»

13.5
Pirro, Mazzella, Guidolin

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        "1-bis. Fino al 31 dicembre 2025, allo scopo di garantire la continuità
nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di supplire all'assenza di
scuole di specializzazione, i chimici iscritti all'Albo dei chimici e dei fisici
sono ammessi a partecipare ai concorsi per l'accesso alla dirigenza chimica
ancorché non in possesso di alcun diploma di specializzazione.".

        Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere le parole: di cui all'arti-
colo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43.
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Art. 14

14.1
Mazzella, Guidolin, Pirro

Al comma 1, lettera b-bis), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Fatto
salvo quanto previsto al precedente periodo, le assunzioni di cui al presente
comma non sono subordinate ad alcuna forma di nulla osta da parte dell'Uni-
versità di appartenenza.»

14.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Al comma 1 aggiungere la seguente lettera: "b-ter. All'articolo 1, comma
548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il settimo periodo aggiun-
gere il seguente periodo: "I suddetti accordi sono adottati entro novanta giorni
dalla richiesta dei soggetti di cui al primo periodo. In mancanza, le modalità
di svolgimento della formazione specialistica a tempo parziale sono definite
sulla base dell'accordo quadro di cui al periodo precedente".

14.3
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Gli oneri per il rinnovo dei
contratti della dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del Servizio
sanitario nazionale restano imputati al Fondo per il Servizio sanitario nazio-
nale e non comportano ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.».»

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: "548-bis" inserire
le parole: "e 687"
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Art. 15

15.0.1
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15.1
(Accertamenti diagnostici neonatali obbligatori)

            1. All'articolo 4 della legge 19 agosto 2016, n. 167, il comma 2-bis
è sostituito dal seguente: «2-bis. In deroga alle previsioni di cui all'articolo 6,
comma 1, nelle more dell'aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza,
il Ministro della salute sottopone a revisione periodica la lista delle patologie
da ricercare attraverso lo screening neonatale, con decreto da adottarsi con
cadenza annuale, in relazione all'evoluzione nel tempo delle evidenze scien-
tifiche in campo diagnostico-terapeutico per le malattie genetiche ereditarie,
sulla base della lista delle patologie compilata dal gruppo di lavoro screening
neonatale esteso, istituito con decreto del Viceministro della salute 17 settem-
bre 2020, sentiti l'Istituto superiore di sanità e la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. In
sede di prima applicazione, la revisione di cui al presente comma è completata
entro il 30 giugno 2023.».

        2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano provvedo-
no all'attuazione dei programmi di screening neonatale per le patologie indi-
viduate dal decreto di revisione di cui al comma 1 entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tenendo
altresì conto dei protocolli operativi disciplinanti eventuali progetti pilota o
programmi sperimentali di screening neonatale avviati o conclusi per le me-
desime patologie.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle
risorse di cui all'articolo 6, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 167, e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»
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15.0.2
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15.1
(Vincolo del fondo destinato allo screening neonatale)

        1. Al fine di garantire la compiuta attuazione della legge 19 agosto
2016, n. 167, le risorse di cui all'articolo 6, comma 2, della legge n. 167 del
2016 sono vincolate, ai sensi dell'articolo 1, comma 34, della legge del 23
dicembre 1996, n. 662, per l'attuazione dei programmi di screening neonatale
di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 167.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzo delle
risorse così come vincolate dal comma 1.

        3. L'Istituto superiore di sanità, in collaborazione con il Centro di
coordinamento degli screening neonatali, svolge l'attività di monitoraggio e
raccolta dei dati provenienti dalle regioni relativi all'attuazione dei programmi
di screening neonatali di cui alla legge 19 agosto 2016. n. 167, all'efficacia
degli stessi e alla corretta gestione delle risorse. L'Istituto superiore di sanità
pubblica annualmente, sul proprio sito istituzionale, i dati acquisiti dalle re-
gioni.»

15.0.3
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15.1
(Modifiche all'articolo 1, comma 687, legge 30 dicembre 2021, n. 234)

            1. Il comma 687 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.
234, è sostituito dai seguenti:

        "687. A decorrere dalla legge di conversione del presente decreto-leg-
ge, le prestazioni relative ai disturbi dell'area della nutrizione e dell'alimenta-
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zione (DNA) attualmente inserite nell'area della salute mentale sono indivi-
duate in una specifica area dei Livelli essenziali d'assistenza di cui al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel
Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo con uno
specifico budget pari a 10 milioni di euro per l'anno 2023 e a 50 milioni di
euro a decorrere dal 2024.

        687-bis. Con decreto del Ministro della salute, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano sono distribuite annualmente le risorse di cui al comma pre-
cedente con priorità verso quelle regioni ove minori sono i servizi per la presa
in carico delle persone con i disturbi dell'area della nutrizione e dell'alimen-
tazione (DNA).".»

Art. 15-bis

15-bis.1
Pirro, Guidolin, Mazzella

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 15-bis
(Misure per fronteggiare la grave carenza di operatori sanitari)

        1. Per le medesime finalità di cui al comma 1 dell'articolo 15 del pre-
sente decreto e al fine di fare fronte alla grave carenza di professionisti sanitari
e operatori di interesse sanitario in tutto il territorio nazionale, sia in ambito
pubblico sia in ambito privato, all'articolo 4 della legge 26 febbraio 1992, n.
42, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente: "4-ter. Fermo restando quanto
previsto dal presente articolo e fatta salva la qualifica di professionisti sani-
tari dei massofisioterapisti già iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 5
del decreto del Ministro della salute 9 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 212 del 10 settembre 2019, coloro che, sulla base di corsi trien-
nali attivati entro il 31 dicembre 2018, abbiano conseguito il titolo di masso-
fisioterapista, senza svolgere l'attività professionale per un periodo inferiore
a trentasei mesi prima dell'abrogazione dell'articolo 1 della legge n. 403/71,
da parte del comma 542 dell'articolo 1 della legge n. 145/2018, possono iscri-
versi in un ulteriore separato elenco speciale, destinato agli operatori di inte-
resse sanitario ad esaurimento. L'iscrizione, da effettuare entro il 30 giugno
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2023, avviene con riserva e diviene definitiva solo a seguito del comprova-
to svolgimento dell'attività di operatore di interesse sanitario per un periodo
minimo di trentasei mesi, anche non continuativi, da completare entro il 30
giugno 2026.".»

15-bis.2
Pirro, Guidolin, Mazzella

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 15-bis
(Misure per fronteggiare la grave carenza di operatori sanitari)

        1. Per le medesime finalità di cui al comma 1 dell'articolo 15 del pre-
sente decreto e al fine di fare fronte alla grave carenza di professionisti sanitari
e operatori di interesse sanitario in tutto il territorio nazionale, sia in ambito
pubblico sia in ambito privato, all'articolo 4 della legge 26 febbraio 1992, n.
42, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente: "4-ter. Fermo restando quan-
to previsto dal presente articolo e fatta salva la posizione di coloro che sono
iscritti negli elenchi speciali ad esaurimento di cui agli articoli 1 e 5 del decre-
to del Ministro della salute 9 agosto 2019 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 212 del 10 settembre 2019, possono iscriversi ai citati elenchi speciali ad
esaurimento coloro che presenteranno l'istanza entro il 30 giugno 2023."».

ORDINI DEL GIORNO

G15-bis.100
Pirro, Guidolin, Mazzella

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
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elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 15-bis è volto è a fare fronte alla grave carenza di operatori
di interesse sanitario in tutto il territorio nazionale sia in ambito pubblico sia
in ambito privato, con particolare riferimento al settore della medicina spor-
tiva. Viene prevista una nuova possibilità di inserimento nell'elenco speciale
ad esaurimento dei massofisioterapisti, riservata a quanti abbiano conseguito
il titolo di massofisioterapista sulla base di corsi triennali attivati entro il 31
dicembre 2018. L'iscrizione, da effettuare entro il 30 giugno 2023, avviene
con riserva e diviene definitiva solo a seguito del comprovato svolgimento di
un'attività professionale per un periodo minimo di 36 mesi, anche non conti-
nuativi, da completare entro il 30 giugno 2026;

        considerato che:

        le misure previste dall'articolo 15-bis non sono eque in quanto riapre
i termini di iscrizione all'elenco speciale per i soli Massofisioterapisti di cui
all'articolo 5 del decreto del Ministro della salute 9 agosto 2019 precludendo
la stessa opportunità ai professionisti sanitari di cui all'articolo 1 del medesi-
mo decreto, quali i tecnici  sanitari  di  radiologia  medica  e  delle professio-
ni  sanitarie  tecniche,  della  riabilitazione  e   della  prevenzione dei quali il
sistema salute ha necessità ancora maggiori,

        impegna il Governo:

        a valutare di inserire nella disposizione in premessa anche i professio-
nisti sanitari iscritti negli elenchi speciali ad esaurimento  istituiti  presso gli
Ordini dei  tecnici  sanitari  di  radiologia  medica  e  delle professioni  sani-
tarie  tecniche,  della  riabilitazione  e   della prevenzione di cui all'articolo 1
del decreto del Ministro della salute 9 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 212 del 10 settembre 2019, al fine di fronteggiare la carenza di
operatori di interesse sanitario ed evitare l'esclusione di  migliaia di profes-
sionisti sanitari.

G15-bis.101
Pirro, Guidolin, Mazzella

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia



 127 

elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 15-bis è volto è a fare fronte alla grave carenza di operatori
di interesse sanitario in tutto il territorio nazionale sia in ambito pubblico sia
in ambito privato, con particolare riferimento al settore della medicina spor-
tiva. Viene prevista una nuova possibilità di inserimento nell'elenco speciale
ad esaurimento dei massofisioterapisti, riservata a quanti abbiano conseguito
il titolo di massofisioterapista sulla base di corsi triennali attivati entro il 31
dicembre 2018. L'iscrizione, da effettuare entro il 30 giugno 2023, avviene
con riserva e diviene definitiva solo a seguito del comprovato svolgimento di
un'attività professionale per un periodo minimo di 36 mesi, anche non conti-
nuativi, da completare entro il 30 giugno 2026;

        considerato che:

        l'attività svolta dai massofisioterapisti fino al 31.12.2018 era qua-
lificabile come professione sanitaria in quanto l'articolo 1 della legge n.
403/71configurava i massofisioterapisti come esercenti una«professione sa-
nitaria»;

            il comma 542 dell'articolo 1 della successiva legge n. 145/2018 ha
peraltro sancito che "A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l'articolo 1 della legge 19 maggio 1971, n. 403 è abrogato";

            il Consiglio di Stato ha pertanto sottolineato che solo i massofi-
sioterapisti che hanno svolto la professione di massofisioterapista entro il
31.12.2018 possono continuare a svolgere la professione sanitaria, attesa «l'at-
titudine del diploma in questione, conseguito ai sensi della Legge n. 403 del
1971 a reggere, in via eccezionale e ad esaurimento, l'esercizio di attività già
ricadenti nel distinto ambito delle professioni sanitarie e che, però, da tempo
richiedevano una formazione diversa di livello universitario. 8.6. L'effetto in-
novativo che si riconnette alle previsioni normative qui in rilievo, e sempreché
sussistano le condizioni previste dall'art. 5 del D.M. del 9.8.2019, si risolve,
dunque, nell'ampliamento dell'ordinaria attitudine abilitativa del diploma di
massofisioterapista siccome implementata, rispetto alle possibilità connesse
allo status di operatore di interesse sanitario, nella sua capacità di intercet-
tare ancora, e in via eccezionale, gli sbocchi professionali già garantitinel
previgente ordinamento a tale figura professionale.» (così: Consiglio di Stato,
III Sez., sentenza n. 4513 del 1° giugno 2022);

            in seguito all'abrogazione dell'articolo 1 della legge n. 403/71 i mas-
sofisioterapisti, non iscritti elenco speciale ad esaurimento di cui all'art. 5 del
D.M. 9 agosto 2019 (in cui sono attualmente inseriti in base alla disciplina
derogatoria introdotta dalla l. n. 145/18 solo i massofisioterapisti che aveva-
no maturato almeno 36 mesi di esperienza professionale prima dell'abroga-
zione dell'articolo 1 della legge n. 403/71), invece possono ora svolgere so-
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lo mansioni di «operatori di interesse sanitario» (cfr. Cons. Stato, sez. III,
17/06/2013, n. 3325);

            le esigenze di tutela della salute non consentono pertanto di imple-
mentare l'elenco ad esaurimento di cui al citato art. 5 del D.M. 9 agosto 2019,
in quanto i massofisioterapisti non iscritti elenco speciale ad esaurimento di
cui all'art. 5 del D.M. 9 agosto 2019 non potranno più svolgere la professio-
ne sanitaria e quindi acquisire sul campoquella «vasta esperienza lavorativa,
conseguente all'esercizio di un'attività professionale svolta in piena autono-
mia . (per) salvaguardare la professionalità maturata, contemperando tale
esigenza con l'interesse alla tutela della salute degli utenti, comunque garan-
titi dal possesso, in via compensativa, di un congruo requisito esperienziale
ragionevolmente ritenuto idoneo a garantire l'erogazione di un appropriato
trattamento sanitario.» (così: Consiglio di Stato, III Sez., sentenza n. 4513 del
1° giugno 2022, che sottolinea inoltre come «la scelta compiuta, in primis,
dal legislatore di fissare in 36 mesi la soglia di giuridica rilevanza del dato
esperienziale . (presenta una) sostanziale coerenza con il torno di tempo in cui
si completa l'ordinario percorso formativo oggi previsto per il conseguimento
della laurea in fisioterapia, vale a dire l'ambito professionale più vicino, in
passato, a quello dei massofisioterapisti»);

            i massofisioterapisti che non hanno maturato almeno 36 mesi di
esperienza professionale come massofisioterapisti prima dell'1.1.2019, non
potendo più esercitare la professione sanitaria di massofisioterapista, non pos-
sono quindi più ottenere l'inserimento nell'elenco speciale ad esaurimento, di
cui all'art. 5 del D.M. 9 agosto 2019, atteso che «il requisito esperienziale,
si rivela una forma di compensazione necessaria, . il legislatore nazionale
ha applicato un principio che si dispiega in coerenza con l'impianto regola-
torio della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche
professionali, la quale, infatti, prevede espressamente che "È assimilato a un
titolo di formazione ogni titolo di formazione rilasciato in un paese terzo se
il suo possessore ha, nella professione in questione, un'esperienza professio-
nale di tre anni sul territorio dello Stato membro che ha riconosciuto tale
titolo" (art. 3 comma 3) . Opinare diversamente significherebbe derogare al
livello minimo di qualificazione necessaria fissato dal legislatore per garan-
tire, in un ambito così delicato quale quello della tutela della salute, la qua-
lità delle prestazioni fornite sul loro territorio. I requisiti di definizione delle
professioni sanitarie e legittimanti il loro esercizio rispondono, invero, ad un
interesse di ordine generale di tutelare la collettività contro il rischio di un
non appropriato trattamento sanitario di guisa che è tutt'altro che irragione-
vole la scelta del legislatore di demarcare con nettezza, presidiandole con la
formazione di albi e di requisiti formativi ovvero esperienziali chiari, le pro-
fessioni sanitarie dagli altri operatori di interesse sanitario in vista di una
consapevole scelta di cura da parte dell'utente» (così: Consiglio di Stato, III
Sez., sentenza n. 4513 del 1° giugno 2022);
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        impegna il Governo:

        a valutare, fermo restando quanto previsto dall'articolo 4 della legge
26 febbraio 1999, n. 42, e fatta salva la qualifica di professionisti sanitari dei
massofisioterapisti già iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 5 del de-
creto del Ministro della salute 9 agosto 2019 , coloro che, sulla base di cor-
si triennali attivati entro il 31 dicembre 2018, abbiano conseguito il titolo di
massofisioterapista, senza svolgere l'attività professionale per un periodo in-
feriore a trentasei mesi prima dell'abrogazione dell'articolo 1 della legge n.
403/71, da parte del comma 542 dell'articolo 1 della legge n. 145/2018, la
possibilità di iscriversi in un ulteriore separato elenco speciale, destinato agli
operatori di interesse sanitario ad esaurimento.

G15-bis.102
Bergesio, Murelli, Garavaglia, Borghesi

Il Senato,
            in sede di esame della legge di conversione del decreto-legge 30

marzo 2023, n. 34, recante misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle
imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di
salute e adempimenti fiscali;

        Premesso che:

        con l'articolo 15-bis, vengono riaperti i termini di iscrizione all'elenco
speciale ad esaurimento (ESE) dei Massofisioterapisti (MFT) di cui all'art. 5
del DM 9 agosto 2019 e, dall'altro, vengono previsti requisiti per l'iscrizione
meno stringenti rispetto a quelli previsti sino ad oggi;

        Considerato che:

        L'attività svolta dai massofisioterapisti fino al 31.12.2018 era qualifi-
cabile come professione sanitaria in quanto l'articolo 1 della legge 19 maggio
1971, n. 403,  configurava i massofisioterapisti come esercenti una «profes-
sione sanitaria»;

            il comma 542 dell'articolo 1 della successiva legge 30 dicembre
2018, n. 145,  ha peraltro sancito l'abrogazione  dell'articolo 1 della legge 19
maggio 1971, n. 403;

            il Consiglio di Stato ha pertanto sottolineato che solo i massofi-
sioterapisti che hanno svolto la professione di massofisioterapista entro il
31.12.2018 possono continuare a svolgere la professione sanitaria, attesa l'at-
titudine del diploma in questione, conseguito ai sensi della Legge n. 403 del
1971 a reggere, in via eccezionale e ad esaurimento, l'esercizio di attività già
ricadenti nel distinto ambito delle professioni sanitarie e che, però, da tempo
richiedevano una formazione diversa di livello universitario;
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            in seguito all'abrogazione dell'articolo 1 della supra citata legge n.
403 i massofisioterapisti, non iscritti all'elenco speciale ad esaurimento di cui
all'art. 5 del D.M. 9 agosto 2019 (in cui sono attualmente inseriti in base alla
disciplina derogatoria introdotta dalla l. n. 145/18 solo i massofisioterapisti
che avevano maturato almeno 36 mesi di esperienza professionale prima del-
l'abrogazione dell'articolo 1 della legge n. 403/71), invece possono ora svol-
gere solo mansioni di «operatori di interesse sanitario»;

            le esigenze di tutela della salute non consentono pertanto di imple-
mentare l'elenco ad esaurimento di cui al citato art. 5 del D.M. 9 agosto 2019,
in quanto i massofisioterapisti non iscritti elenco speciale ad esaurimento di
cui all'art. 5 del D.M. 9 agosto 2019 non potranno più svolgere la professio-
ne sanitaria e quindi acquisire sul campo quella vasta esperienza lavorativa,
conseguente all'esercizio di un'attività professionale e quindi non porteranno
acquisire il congruo requisito esperienziale ragionevolmente ritenuto idoneo
a garantire l'erogazione di un appropriato trattamento sanitario;

            i massofisioterapisti che non hanno maturato almeno 36 mesi di
esperienza professionale come massofisioterapisti prima dell'1.1.2019, non
potendo più esercitare la professione sanitaria di massofisioterapista, non pos-
sono quindi più ottenere l'inserimento nell'elenco speciale ad esaurimento, di
cui all'art. 5 del D.M. 9 agosto 2019, atteso che il requisito esperienziale, si
rivela una forma di compensazione necessaria;

            il legislatore nazionale ha applicato un principio che si dispiega in
coerenza con l'impianto regolatorio della direttiva 2005/36/CE relativa al ri-
conoscimento delle qualifiche professionali, la quale, infatti, prevede espres-
samente che "È assimilato a un titolo di formazione ogni titolo di formazione
rilasciato in un paese terzo se il suo possessore ha, nella professione in que-
stione, un'esperienza professionale di tre anni sul territorio dello Stato mem-
bro che ha riconosciuto tale titolo";

            prevedere un diverso sistema di riconoscimento della qualifica pro-
fessionale significherebbe derogare al livello minimo di qualificazione neces-
sario previsto al fine di garantire, in un ambito così delicato quale quello della
tutela della salute, la qualità delle prestazioni fornite sul territorio. I requisiti
di definizione delle professioni sanitarie legittimanti il loro esercizio rispon-
dono, invero, ad un interesse di ordine generale di tutelare la collettività contro
il rischio di un non appropriato trattamento sanitario, e dunque  è necessario
prevedere delle precipue regole in ordine all'espletamento di percorsi forma-
tivi e all'iscrizione presso albi al fine della verifica del possesso dei necessari
requisiti formativi ovvero esperienziali necessari.

        Impegna il governo

            ad adottare le opportune iniziative di competenza al fine di preve-
dere che coloro che, sulla base di corsi triennali attivati entro il 31 dicembre
2018, abbiano conseguito il titolo di massofisioterapista, senza svolgere l'at-
tività professionale per un periodo inferiore a trentasei mesi prima dell'abro-
gazione dell'articolo 1 della legge n. 403/71, da parte del comma 542 dell'ar-
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ticolo 1 della legge n. 145/2018, possono iscriversi in un ulteriore separato
elenco speciale, destinato agli operatori di interesse sanitario ad esaurimen-
to. L'iscrizione, da effettuare entro il 30 giugno 2023, avviene con riserva e
diviene definitiva solo a seguito del comprovato svolgimento dell'attività di
operatore di interesse sanitario per un periodo minimo di trentasei mesi, anche
non continuativi, da completare entro il 30 giugno 2026.

EMENDAMENTI

Art. 15-ter

15-ter.1
Pirro, Guidolin

Sopprimere il comma 4.

15-ter.2
Mazzella

Al comma 4, lettera a), sopprimere le seguenti parole "terzo superiore,
terzo medio e".

15-ter.3
Mazzella

Al comma 4, lettera a), sopprimere le seguenti parole "terzo superiore,".
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ORDINI DEL GIORNO

G15-ter.100
Malan

Il Senato,

        premesso che:

        l'articolo 15-ter, comma 4, del decreto-legge, inserito nel corso del-
l'esame presso l'altro ramo del Parlamento, modifica gli articoli 2 e 4 della
legge 24 luglio 1985, n. 409, recante «Istituzione della professione sanitaria
di odontoiatria e disposizioni relative al diritto di stabilimento ed alla libera
prestazione di servizi da parte dei dentisti cittadini di Stati membri delle Co-
munità europee»;

            le modifiche apportate dalla citata disposizione prevedono un am-
pliamento delle attività che formano attualmente oggetto della professione di
odontoiatria, ricomprendendo tra le medesime anche le «attività di medicina
estetica non invasiva o mininvasiva al terzo superiore, terzo medio e terzo
inferiore del viso»;

            appare opportuno che il Governo intervenga per disciplinare la ma-
teria in maniera organica, costituendo l'intervento normativo sopra citato sol-
tanto il primo tassello di tale disciplina;

            in particolare, nel quadro di tale complessivo intervento normati-
vo, appare opportuno prevedere percorsi di formazione e di aggiornamento
specialistici post lauream, nell'ambito delle scuole di specializzazione in chi-
rurgia plastica e dermatologia, o master universitari di Il livello in medicina
estetica ovvero ancora corsi di aggiornamento, nell'ambito di programmi di
formazione continua in medicina (Ecm), diretti ai laureati in odontoiatria o ai
professionisti odontoiatri che intendano svolgere anche le attività di medicina
estetica, consentite dal provvedimento in esame;

        impegna il Governo:

        a valutare l'opportunità di dare seguito a quanto previsto nell'ultimo
capoverso delle premesse.

G15-ter.101
Pirro, Mazzella, Guidolin, Turco, Croatti

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
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urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        nel corso dell'esame in sede referente è stato introdotto l'articolo ag-
giuntivo 15-ter recante disposizioni in materia di accesso ai concorsi pubbli-
ci per dirigente medico odontoiatra e alle funzioni di specialista odontoiatra
ambulatoriale del Servizio sanitario nazionale nonché di attività di medicina
estetica;

            ai commi da 1 a 3 del predetto articolo aggiuntivo dispongono, per i
laureati in odontoiatria e protesi dentaria e per i laureati in medicina e chirur-
gia abilitati all'esercizio della professione di odontoiatra, l'abolizione del re-
quisito della specializzazione ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici
per dirigente medico odontoiatra e ai fini dell'accesso alle funzioni di specia-
lista odontoiatra ambulatoriale del Servizio sanitario nazionale e stabiliscono
quindi che il requisito della specializzazione non è richiesto per l'accesso alle
funzioni di specialista odontoiatra ambulatoriale del Servizio sanitario nazio-
nale;

            il successivo comma 4, invece, in totale disarmonia e disomogenei-
tà con i precedenti commi e con l'articolo nel suo complesso, consente agli
odontoiatri di esercitare le attività di medicina estetica non invasiva o minin-
vasiva al terzo superiore, terzo medio e terzo inferiore del viso;

            il Collegio delle Società Scientifiche Italiane di Medicina Estetica
- composto da Agorà, SIES e SIME - ha portato all'attenzione delle istituzioni
la problematica connessa alla disposizione succitata che, a quanto risulta, è
stata inserita anche nel disegno di legge cd. «Semplificazioni», evidenziando
che la predetta estensione di una facoltà ad oggi riservata ai soli medici «è
priva di un vero razionale tecnico», e rappresenta dunque un «provvedimento
politico che appare come una concessione alla categoria degli odontoiatri che
si troverebbero legittimati a svolgere attività completamente al di fuori della
loro area anatomica di competenza»;

            tale attività, si legge in una nota, «vede purtroppo il ripetersi di que-
sto tentativo come avvenuto a dicembre 2020, 2021 e 2022, quando il Collegio
è intervenuto con l'adesione delle altre società scientifiche del settore riuscen-
do a portare una adeguata informazione alle istituzioni, elemento che ha senza
meno concorso alla mancata approvazione degli emendamenti proposti»;

            il Presidente di Agorà Società Scientifica Italiana di Medicina ad
indirizzo Estetico ha rappresentato come sia «doveroso allertare le istituzioni
a tutela della salute pubblica dei pazienti e del rispetto delle differenti com-
petenze cliniche del Medico Chirurgo rispetto ai laureato in Odontoiatria pri-
vo di una formazione adeguata al di fuori delle proprie aree di competenza,
segnalando altresì le ulteriori importanti criticità tecnico-legali che l'approva-
zione dell'emendamento potrebbe comportare. Non di meno però, da anni il
Collegio di Medicina Estetica lavora per una reale e idonea sinergia fra Me-
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dicina Estetica ed Odontoiatria. Una sinergia che in realtà è ben rodata e con-
solidata tra i professionisti che rispettano il proprio ambito di competenza: il
Medico Estetico effettua prestazioni e trattamenti di Medicina Estetica men-
tre l'Odontoiatra quelle di cura e riabilitazione odontoiatrica ottenendo così il
miglior risultato, anche in termini di sicurezza per i pazienti»;

            il Consiglio Superiore di Sanità, nel 2019, ribadendo quanto già
espresso nel 2014, ha espresso «parere favorevole sulla liceità delle terapie
con finalità estetica da parte dell'odontoiatra solo dove queste siano destina-
te, ai sensi della legge 24 luglio 1985 n. 409, alla terapia delle malattie ed
anomalie congenite ed acquisite dei denti, della bocca, delle mascelle e dei
relativi tessuti - dove per "relativi tessuti" si intendono le zone perilabiali e
dei mascellari inferiore e superiore, fino all'area sottozigomatica - e solo ove
contemplate in un protocollo di cura odontoiatrica ampio e completo proposto
al paziente, tale da rendere la cura estetica correlata, e non esclusiva, all'intero
iter terapeutico odontoiatrico proposto al paziente»;

            inoltre, nel predetto parere, è stato sottolineato che «le terapie at-
tuate non potranno, tuttavia, essere eseguite con l'impiego di dispositivi me-
dici e farmaci immessi in commercio per finalità terapeutiche diverse dalla
cura di zone anatomiche che sfuggono alle previsioni dell'articolo 2 della leg-
ge 409 del 1985» e che «la professione di odontoiatra è professione specifica
distinta da quella di medico, specializzato o no in odontostomatologia e che
la professione di odontoiatra si basa sulla formazione odontoiatrica differente
dalla formazione prevista per il laureato in medicina e chirurgia»;

        considerato che:

        qualsiasi ampliamento di competenza in capo ad una professione sa-
nitaria richiede solide evidenze scientifiche e razionali tecnici adeguati e deve
discendere dal corpus definito dal percorso formativo e dal profilo professio-
nale specifico;

            la tutela della salute per le persone che usufruiscono delle presta-
zioni sanitarie discende necessariamente dal predetto corpus che, ove carente,
espone i cittadini a pericolosi rischi di salute e i professionisti stessi a gravi
conseguenze di natura medico-legale,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in pre-
messa, al fine di:

        - rivedere, con estrema urgenza, la disposizione che consente agli
odontoiatri di effettuare interventi di medicina estetica, sopprimendo l'esten-
sione di competenze poiché non supportata da alcuna ratio tecnica o evidenza
scientifica;

            - ripristinare senza alcun indugio la tutela della salute per tutti i
cittadini.
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EMENDAMENTI

Art. 16

16.1
Mazzella, Guidolin, Pirro

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

        "a) nella rubrica, le parole: «manifestazioni sportive, nonché a» sono
sostituite dalle seguenti: «manifestazioni sportive, nonché lesioni al»;".

16.2
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «1-bis. Al fine di prevenire episodi di aggressione o di violenza, le
strutture presso le quali opera il personale di cui all'articolo 1 della legge 14
agosto 2020, n. 113, provvedono, inoltre, a istituire un apposito registro nel
quale vengono riportati, anche ai fini di quanto previsto all'articolo 2, comma
1, lettere a) e b), della medesima legge n. 113 del 2020, tutti gli episodi di ten-
tata violenza commessi ai danni dei propri dipendenti nell'esercizio delle loro
funzioni nonché gli eventi sentinella che possano dare luogo a fatti commessi
con minacce e violenza ai danni dei propri dipendenti. Le strutture medesime,
inoltre, redigono una relazione annuale che potrà essere loro richiesta dall'Os-
servatorio nazionale di cui all'articolo 2 della medesima legge n. 113 del 2020.

        1-ter. Per le stesse finalità di cui al comma 1-bis, con decreto del Mi-
nistro della salute, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono elaborate linee guida recanti disposizioni
alle strutture presso le quali opera il personale di cui all'articolo 1 della legge
14 agosto 2020, n. 113, per prevenire e contrastare episodi di aggressione o
di violenza nei confronti del medesimo personale nell'esercizio delle proprie
funzioni.

        1-quater. Nei procedimenti relativi ai reati commessi nelle circostan-
ze aggravanti previste dall'articolo 61, numero 11-octies, del codice penale,
le strutture presso le quali opera il personale di cui all'articolo 1 della legge
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14 agosto 2020, n. 113, istituiscono apposite forme di assistenza legale e pa-
trocinio per il personale loro dipendente. Con decreto del Ministro della sa-
lute, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabilite le forme e le modalità di quanto al periodo
precedente.»

16.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo il comma 1-bis aggiungere i seguenti:

        «1-ter. Al fine di prevenire episodi di aggressione o di violenza, le
strutture presso le quali opera il personale di cui all'articolo 1 della legge 14
agosto 2020, n. 113, provvedono, inoltre, ad istituire un apposito registro nel
quale vengano riportati, anche ai fini di quanto previsto all'articolo 2, comma
1 lettere a) e b) della medesima legge n. 113 del 2020, tutti gli episodi di ten-
tata violenza commessi ai danni dei propri dipendenti nell'esercizio delle loro
funzioni nonché gli eventi sentinella che possano dare luogo a fatti commes-
si con minacce e violenza ai danni dei propri dipendenti. Le strutture mede-
sime, inoltre, redigono una relazione annuale che potrà essere loro richiesta
dall'Osservatorio Nazionale di cui all'articolo 2 della medesima legge n. 113
del 2020.

        1-quater Per le stesse finalità di cui al comma 1-bis, con decreto del
Ministro della salute, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, sono elaborate linee guida recanti disposizioni
alle strutture presso le quali opera il personale di cui all'articolo 1 della legge
14 agosto 2020, n. 113, per prevenire e contrastare episodi di aggressione o
di violenza nei confronti del medesimo personale nell'esercizio delle proprie
funzioni.

        1-quinquies Nei procedimenti di cui ai reati commessi nelle circostan-
ze aggravanti previste dall'articolo 61, numero 11-octies, del codice penale,
le strutture presso le quali opera il personale di cui all'articolo 1 della legge
14 agosto 2020, n. 113, istituiscono apposite forme di assistenza legale e pa-
trocinio per il personale loro dipendente. Con decreto del Ministro della sa-
lute, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
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Trento e di Bolzano, sono stabilite le forme e le modalità di quanto al periodo
precedente.».

16.4
Mazzella, Guidolin, Pirro

Aggiungere, in fine, il seguente comma: «1-bis. All'articolo 581 del codice
penale è aggiunto, in fine, il seguente comma: "La pena è della reclusione
da uno a due anni e si procede d'ufficio se il fatto è commesso in danno del
personale esercente una professione sanitaria o socio-sanitaria nell'esercizio
delle proprie funzioni."».

ORDINI DEL GIORNO

G16.100
Pirro, Mazzella, Guidolin, Croatti, Turco, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        nel corso dell'esame in sede referente era stato introdotto l'articolo ag-
giuntivo 16-ter recante disposizioni in materia di ricerca sanitaria di IRCCS
pubblici e IZS: l'articolo prevede che gli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS) pubblici e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS),
dal 1° luglio 2023 e al 31 dicembre 2025, assumano a tempo indeterminato
personale della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanita-
ria, già reclutato a tempo determinato con le procedure introdotte dalla legge
di bilancio 2018;

            il predetto personale, per conseguire la stabilizzazione, deve aver
maturato al 30 giugno 2023 alle dipendenze di un ente del SSN almeno 3 anni
di servizio, anche non continuativi, negli ultimi 8 anni, a seguito di procedura
selettiva pubblica;
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            la disposizione inoltre prevedeva, per gli anni dal 2023 al 2025,
che l'assunzione a tempo indeterminato avvenisse in deroga ai limiti di spesa
consentiti per il personale degli enti del SSN e dagli altri vincoli previsti dalla
legislazione vigente in materia di personale;

            per la predetta stabilizzazione veniva quindi istituito un Fondo uti-
lizzando gli stanziamenti già previsti dalla legge di bilancio 2018, da ripartire
con apposito decreto;

        considerato che:

        il Governo ha richiesto successivamente la soppressione della predetta
disposizione in quanto, come rilevato dalla Ragioneria Generale dello Stato,
la disposizione era carente di copertura;

            sarebbe stato auspicabile invece che, vista la rilevanza dell'inter-
vento, il Governo si adoperasse al fine di reperire le coperture adeguate;

            è inaccettabile che i precari della ricerca da oltre 13 anni, debbano
essere gli unici a non essere stabilizzati;

            la ricerca sanitaria rappresenta il futuro del nostro Servizio sanitario
nazionale e della salute degli individui,

        impegna il Governo:

        a prevedere le misure economiche e normative volte alla stabilizza-
zione delle centinaia di lavoratori e lavoratrici precari impiegati negli IRCSS
e negli IZS, d'intesa con le regioni nei prossimi strumenti normativi utili.

G16.101
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        il disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 marzo 2023
n. 34, il cosiddetto «decreto bollette» comprende anche alcuni interventi in
materia sanitaria per lo più di ordine normativo, rigorosamente senza impegni
economici, che lasciano privo di soluzione e di prospettive il grande problema
del destino del SSN e dei professionisti che lavorano al suo interno;

            il decreto-legge oggetto della discussione dispone alcune novità per
rafforzare la tutela del personale socio-sanitario in servizio presso le struttu-
re sanitarie, attraverso l'estensione del perimetro applicativo e inasprendo la
cornice edittale del reato di cui all'articolo 583-quater del codice penale;

            le aggressioni al personale sanitario sono una vera e propria emer-
genza nazionale, solo negli ultimi 5 anni sono stati più di 12 mila i casi di in-
fortunio in occasione di lavoro accertati positivamente dall'INAIL e codificati
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come violenze, aggressioni, minacce e similari, con una media di circa 2.500
l'anno dei quali il 75 per cento a danno di donne;

            appare opportuno intervenire anche sulla prevenzione degli episodi
di violenza e di aggressioni al personale, non solo nell'ambito dell'impianto
sanzionatorio delle fattispecie di reato, ma ponendo il personale in una condi-
zione lavorativa sicura anche attraverso la maggiore assunzione delle respon-
sabilità di adeguata prevenzione da parte delle strutture presso cui è impiegato,

        impegna il Governo

            a individuare le modalità più opportune per rendere cogenti e diret-
tamente applicabili in tutte le strutture presso cui opera il personale socio-sa-
nitario le linee guida di cui alla raccomandazione n. 8 del Ministero della sa-
lute, anche prevedendo l'istituzione obbligatoria di un apposito registro delle
mancate aggressioni dove vengano registrati tutti gli episodi di tentata violen-
za commessi ai danni dei propri dipendenti nell'esercizio delle loro funzioni,
nonché gli eventi sentinella che possano dare luogo a fatti commessi con mi-
nacce e violenza ai danni dei propri dipendenti.

G16.102
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        il disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, il cosiddetto «decreto bollette» comprende anche alcuni interventi in
materia sanitaria per lo più di ordine normativo, rigorosamente senza impegni
economici, che lasciano privo di soluzione e di prospettive il grande problema
del destino del Ssn e dei professionisti che lavorano al suo interno;

            nonostante la mancanza di risposte strutturali alla carenza di per-
sonale, in un primo momento, con un emendamento approvato all'unanimità
in sede referente, sembrava si fosse data almeno una risposta alle centinaia
di lavoratori e lavoratrici altamente qualificati e specializzati nella ricerca sa-
nitaria impiegati presso gli IRCCS e IZS pubblici autorizzando gli Istituti a
stabilizzare il personale a tempo determinato con più di 3 anni di servizio;

            per la prima volta si concretizzava un risultato positivo ponendo fi-
ne alla precarizzazione sistematica adottata per decenni nei confronti di que-
sta particolare categoria di lavoratori della sanità pubblica per la prima volta,
biologi, chimici, fisici, farmacisti, statistici, ingegneri, data manager, grant
officer, infermieri, tecnici e tanti altri lavoratori della ricerca sanitaria pubbli-
ca precari ormai da decenni e precari al 100 per cento delle unità con una an-
zianità media di contratti atipici (borse di studio, partita Iva e CoCoCo etc.)
di 12 anni e con picchi di oltre 30 anni vedevano una luce in fondo al tunnel;



 140 

            si tratta di numeri altissimi di persone che si sono viste negare fino
ad ora contributi pensionistici, ferie, congedi parentali, maternità, TFR, e che
si scontrano col paradosso di quanto sia indispensabile il loro lavoro per dia-
gnosi e terapie innovative di malattie gravi e invalidanti, di speranza di cure
future per malattie oggi ancora incurabili;

            successivamente la maggioranza ha sollevato profili di criticità ri-
guardo la definizione delle modalità di quantificazione e di copertura degli
oneri per le stabilizzazioni e anziché trovare le coperture necessarie, tale sta-
bilizzazione è saltata lasciando ancora una volta nel limbo queste professio-
nalità;

            ancora una volta questi professionisti, dopo anni di precariato, ve-
dono negato il loro diritto alla stabilizzazione,

        impegna il Governo

            a prevedere nel primo provvedimento utile misure economiche e
normative volte alla stabilizzazione delle centinaia di lavoratori e lavoratrici
precari impiegati presso gli IRCCS e IZS.

EMENDAMENTI

16.0.1
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16.1.
(Prestazioni aggiuntive del personale del comparto sanità)

            1. Al fine di far fronte ad esigenze eccezionali correlate, in partico-
lare, al recupero delle liste di attesa, qualora non sia possibile procedere al re-
clutamento di personale per la mancanza di graduatorie concorsuali, le azien-
de ed enti del Servizio sanitario nazionale possono, per il tempo strettamente
necessario alla copertura dei fabbisogni individuati nel Piano integrato di at-
tività e organizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, richiedere al personale del
ruolo sanitario con orario di lavoro a tempo pieno prestazioni aggiuntive ad
integrazione dell'attività istituzionale sulla base delle linee di indirizzo regio-
nali di cui all'articolo 7 del CCNL del Comparto Sanità, stipulato il 2 novem-
bre 2022.



 141 

        2. Il compenso orario lordo è determinato nella misura di 35 euro ed
è assimilato al lavoro subordinato ai fini fiscali e contributivi ivi compresi i
premi e i contributi versati all'INAIL.

        3. Il costo complessivo delle prestazioni aggiuntive non può eccede-
re l'ammontare annualmente fissato dalle regioni e dalle province autonome
di Trento e Bolzano in sede di approvazione dell'aggiornamento annuale del
piano integrato di attività e organizzazione.

        4. All'attività effettuata in regime di prestazioni aggiuntive si applica
in materia di riposi e di durata dell'orario di lavoro quanto stabilito dal decreto
legislativo 8 aprile 2003, n. 66.

        5. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo si provvede a
valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard cui concorre lo Stato.»

16.0.3
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Sospensione effetti del comma 174, articolo 1, del-

la legge n. 311 del 2004 per gli anni 2022 e 2023)

        1. Per l'esercizio 2022 e per l'anno 2023 sono sospesi gli effetti di cui
alla verifica dell'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
per le regioni che presentano un disavanzo al quarto trimestre riconducibile
essenzialmente alle spese sostenute dalle regioni e dalle province autonome
di Trento e di Bolzano per la gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per effetto dell'aumento dei prezzi delle fonti energetiche, nonché
per le maggiori spese sostenute causa la particolare congiuntura economica
nazionale e internazionale.

        2. Al fine di garantire il perseguimento dell'equilibrio economico fi-
nanziario, le regioni predispongono un Piano operativo di efficientamento del
Servizio sanitario regionale, attraverso specifica sottoscrizione di un accordo
tra i Ministri della salute, dell'economia e delle finanze e il Presidente della
regione interessata, della durata massima di dieci anni.

        3. Il disavanzo presentato per l'anno 2022 e 2023 dalle singole regio-
ni deve essere imputato ad apposita voce del patrimonio netto quali Perdite
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portate a nuovo ed essere ripianato dalle regioni e dalle province autonome
nei dieci esercizi successivi di vigenza del Piano.»

16.0.4
Guidolin, Mazzella, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti)

         1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

         a) al comma 1, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

         ''d-bis) il personale delle professioni sanitarie infermieristiche, oste-
trica di cui all'articolo 1 della legge 1 febbraio 2006, n. 43, e gli operatori
socio-sanitari di cui all'Accordo tra il Ministro della sanità, il Ministro per la
solidarietà sociale e le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano,
per la individuazione della figura e del relativo profilo professionale dell'ope-
ratore socio-sanitario e per la definizione dell'ordinamento didattico dei corsi
di formazione del 22 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19
aprile 2001, n. 91, impegnati nei servizi ospedalieri e nelle strutture di ospi-
talità e lungo degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture
riabilitative e strutture residenziali per persone autosufficienti e non, a gestio-
ne pubblica o privata nonché quelli che esercitano la loro attività nei centri
semiresidenziali, comunque siano denominati dalle normative regionali, a ca-
rattere socioassistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazio-
nale, sanitario e socio-sanitario per persone con disabilità, a gestione pubblica
o privata.'';

             b) al comma 2, alinea, le parole: ''di cui alle lettere a), b), c) e d)'',
sono sostituite dalle seguenti: ''a), b), c), d) e d-bis)'';

             c) al comma 3, le parole: ''alle lettere a), b), c) e d)'', sono sostituite
dalle seguenti: ''alle lettere a), b), c), d) e d-bis)'';

             d) al comma 7, le parole: ''lettere a), b), c) e d)'', ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: ''lettere a), b), c), d) e d-bis)''.

         2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60
milioni di euro per l'anno 2022, e a 50 milioni di euro a decorrere dal 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».
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16.0.5
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)

            1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 30, comma 1-quater, primo periodo, dopo le parole:
«le amministrazioni» sono aggiunte le seguenti: «, ad eccezione delle aziende
ed enti del Servizio sanitario nazionale,»;

            b) all'articolo 30, comma 1-quinquies, secondo periodo, dopo le pa-
role: «La disposizione di cui al primo periodo non si applica ai comandi o di-
stacchi» sono aggiunte le seguenti: «disposti dalle aziende ed enti del Servizio
sanitario nazionale, anche da e verso le regioni e le province autonome e ai
comandi e distacchi».

        2. All'articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 36 del 2022, è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo: «Il presente comma non si applica ai comandi e
distacchi disposti dalle aziende ed enti del servizio sanitario nazionale, anche
da e verso le regioni e province autonome».»

16.0.6
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Stipula di contratti di somministrazione da par-

te delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale)

            1. Le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, in dero-
ga all'articolo 36, comma 2, quinto periodo del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e all'articolo 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, pos-
sono, fino al 31 dicembre 2025, qualora non dispongano di valide graduato-
rie concorsuali e, comunque, per il tempo strettamente necessario alla conclu-
sione delle procedure selettive per il reclutamento di personale dipendente,
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stipulare contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato, ai sen-
si degli articoli 30 e seguenti del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
per l'acquisizione di profili professionali della dirigenza medica, veterinaria
e sanitaria. I predetti aziende ed enti, in coerenza con il piano triennale dei
fabbisogni, fermo rimanendo quanto previsto dall'articolo 11, commi 1 e 3,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 2019, n. 60, prevedono la valorizzazione del personale som-
ministrato che abbia garantito il servizio per almeno sei mesi, anche attraverso
la riserva di posti non superiore al 50 per cento nell'ambito delle procedure
avviate per il reclutamento del personale.»

16.0.7
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Conferimento incarichi di lavoro auto-

nomo da parte delle aziende ed enti del SSN)

            1. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza, le aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale in deroga
all'articolo 7, commi 5-bis e 6, penultimo periodo, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e al limite di spesa di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60,
possono, fino al 31 dicembre 2025, qualora non dispongano di valide gradua-
torie concorsuali e, comunque, per il tempo strettamente necessario alla con-
clusione delle procedure selettive per il reclutamento di personale dipendente,
conferire incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e
continuativa, per lo svolgimento di funzioni ordinarie in ambito sanitario.»
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16.0.8
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 16-bis

        1. All'articolo 20 del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

        «1-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 50
milioni di euro per l'anno 2022 e in 100 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 32. Le risorse sono stanziate in
apposito fondo nello stato di previsione del Ministero della salute che provve-
de ai pagamenti di propria competenza, nonché al trasferimento alle regioni e
alle province autonome delle risorse nel limite del fabbisogno derivante dagli
indennizzi da corrispondere da parte di queste, effettuato sulla base dei dati
relativi alle richieste di accesso agli indennizzi e dei relativi esiti, comunicati
dalle regioni e dalle province autonome al Ministero della salute, con le mo-
dalità definite nel decreto del Ministro della salute del 26 settembre 2022. Con
uno o più decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, sono stabilite le modalità per il monitoraggio annuale
delle richieste di accesso agli indennizzi e dei relativi esiti nonché l'entità e le
modalità di trasferimento del finanziamento spettante alle regioni.».»

16.0.9
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Revisione regolamenti concorsuali per-

sonale del Servizio sanitario nazionale)

            1. Con decreti del Presidente della Repubblica da adottarsi ai sensi
dell'articolo 17, comma 2 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione, previa intesa da adottarsi in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, si provvede entro il 30 giugno 2023 all'ag-
giornamento delle disposizioni dei regolamenti di cui al decreto del Presidente
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della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483, e al decreto del Presidente della
Repubblica 27 marzo 2001, n. 220.»

16.0.10
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Incremento del Fondo sanitario nazionale)

            1. Al fine di contribuire a far fronte ai maggiori costi determinati
dall'aumento dei prezzi delle fonti energetiche e dal perdurare degli effetti
della pandemia, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 5 miliardi per l'anno 2023.»

16.0.11
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
            1. Fino al 31 dicembre 2026 i medici in possesso del diploma di

medico chirurgo specialista, che hanno prestato servizio nel Servizio sanitario
nazionale per almeno tre anni, possono esercitare la professione di medico di
medicina generale, previo svolgimento di un corso teorico-pratico di tre mesi
da tenersi con il supporto di un medico di medicina generale con funzioni di
tutor.»
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16.0.12
Losacco, Zampa, Boccia, Cottarelli, Manca, Camusso, Furlan,
Zambito

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis
            1. Le regioni che non si sono ancora adeguate agli standard previ-

sti dall'articolo 1, comma 796, lettera o), della legge n. 296 del 2006, e dal-
l'articolo 29 del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 106 del 2021, quali norme interposte, hanno tempo fino al 31
dicembre 2023 per adeguarsi a garantire la soglia minima di efficienza delle
200.000 prestazioni per struttura.»

Art. 17

17.1
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Sopprimere l'articolo.

Art. 18

18.1
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Sopprimere l'articolo.
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Art. 20

20.1
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Sopprimere l'articolo.

Art. 21

21.1
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

        Conseguentemente:

            a) al comma 2, sopprimere la lettera b);

            b) sopprimere il comma 3.

21.2
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Al comma 2, sopprimere la lettera b).
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Art. 23

23.1
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Sopprimere l'articolo.

23.2
Turco, Croatti, Barbara Floridia, Lopreiato

Sopprimere l'articolo.

23.3
Lopreiato, Turco, Croatti, Barbara Floridia

Al comma 1, sostituire le parole: ", 10-ter e 10-quater, comma 1," con le
seguenti: e 10-ter.

23.4
Lopreiato, Croatti, Turco, Barbara Floridia

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «da 153 a 158» con le seguenti:
«153, 155, 156 157 e 158».

        b) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: "o, in caso di paga-
mento rateale, del versamento della prima rata".



 150 

23.5
Lopreiato, Turco, Croatti, Barbara Floridia

Al comma 1, sostituire le parole: "della pronuncia della sentenza di appel-
lo" con le seguenti: "della dichiarazione di apertura del dibattimento".

23.6
Lopreiato, Turco, Croatti, Barbara Floridia

Al comma 1, sostituire le parole: "di appello" con le seguenti: "di primo
grado".

23.7
Lopreiato, Turco, Croatti, Barbara Floridia

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: "e non vi sia stata una sentenza
di condanna all'esito del primo grado di giudizio".

23.8
Lopreiato, Turco, Croatti, Barbara Floridia

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:  «L'esclusione della
punibilità di cui al presente comma non si applica nei casi in cui il contribuente
abbia riportato sentenze definitive di condanna per alcuno dei reati di cui al
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, anche con riferimento ad annualità
non oggetto di regolarizzazione o definizione agevolata.»

23.9
Lopreiato, Croatti, Turco, Barbara Floridia

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Durante il periodo di sospensione del processo di cui al com-
ma 3, il corso della prescrizione rimane sospeso. Il tempo di sospensione del
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processo non si computa altresì ai fini della decorrenza dei termini di cui al-
l'articolo 344-bis del codice di procedura penale.»

ORDINI DEL GIORNO

G23.100
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        l'articolo 23 del presente decreto, che introduce la causa speciale di
non punibilità dei reati tributari, amplifica l'effetto sanante dell'adesione alla
cosiddetta Tregua Fiscale introdotta dall'attuale Governo nella legge di bilan-
cio 2023. La norma si presta a diverse valutazioni sul piano tecnico giuridico
e su quello sostanziale;

            occorre rammentare che la nuova normativa non modifica la norma
dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 74 del 2000 che prevede la non pu-
nibilità dell'omesso versamento o della indebita compensazione ma, più mo-
destamente, prevede che soltanto per coloro che hanno aderito ad uno degli
istituti della Tregua Fiscale il termine ultimo del versamento - capace di farne
derivare la non punibilità penale - si sposta in avanti fino alla pronuncia del
giudice di appello. Per tutti gli altri, dunque, - cioè per coloro che non hanno
potuto o voluto aderire alla Tregua Fiscale - il termine ultimo del versamento
con effetti esonerativi resta fissato nella data di apertura del giudizio di primo
grado;

            il fenomeno degli omessi versamenti si è tradotto negli ultimi anni
in una fonte incontrollata di disponibilità liquide senza che alcuna valutazione
di merito creditizio venisse ad accompagnarlo. Alcuni contribuenti hanno ve-
rificato che, dovendo reperire risorse finanziarie, era più facile reperirle non
pagando i tributi dovuti piuttosto che passare per le ordinarie procedure, ri-
strettezze, garanzie e valutazioni, di ordine creditizio. Sono, conseguentemen-
te, divenute frequenti le gestioni di finanza aziendale che - fra le diverse pos-
sibili opzioni - considera anche quella di non pagare le imposte per un certo
periodo di tempo dandosi come scadenza ultima, per il possibile rimborso, la
data di apertura dell'udienza di primo grado nel procedimento penale che ne
consegue ai sensi del citato articolo 13; la disposizione dell'articolo 23 dilata il
già ampio tempo medio di finanziamento senza garanzia che è valutabile nel-
l'ordine di 4 anni spostando la non punibilità penale in avanti fino alla pronun-
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cia del giudice di appello e i provvedimenti di sanatoria ripetuti che consento-
no una sostanziosa riduzione dell'importo complessivamente dovuto rendono
appetibile questa forma di finanziamento rispetto ai tradizionali canali;

            il comportamento volutamente omissivo dovrebbe essere scorag-
giato tanto più se non è frutto di una temporanea situazione di difficoltà econo-
mica ma di calcoli di convenienza che a fronte del mancato versamento delle
imposte permette agli imprenditori di partecipare ad esempio a gare pubbliche
che richiedono un certo grado di solidità patrimoniale, pagare regolarmente i
compensi degli amministratori e distribuire dividendi ai soci;

            concedere di pagare il debito tributario fino all'appello significa
consentire calcoli strumentali all'imputato; significa disincentivare il patteg-
giamento o altre forme di definizione anticipata del procedimento perché l'im-
putato potrà difendersi nel merito in primo grado (e magari anche confidare
nella prescrizione del reato) e, se condannato, potrà accedere alle procedure
tributarie e avvalersi della causa di non punibilità;

            ciò produce effetti negativi sui tempi del processo, in contrasto con
gli obiettivi del PNRR che prevedono come è noto, entro il 2026, la riduzione
del 25 per cento dei tempi medi dei processi penali nei diversi gradi di giu-
dizio;

            infine si rappresenta che la causa speciale di non punibilità dei reati
tributari non fa alcun riferimento alla sospensione del termine di prescrizione
del reato e nemmeno alla sospensione del termine di improcedibilità dell'azio-
ne penale per superamento della durata massima del giudizio di impugnazio-
ne, di cui all'articolo 344-bis codice di procedura penale; tuttavia disponendo
l'articolo 23, al comma 3, una sospensione obbligatoria del processo penale
sembra doversi ritenere che, in base all'articolo 159, comma 1 codice penale,
richiamato dall'articolo 344-bis, comma 6

            codice di procedura penale, durante tale sospensione siano sospesi
anche i termini di prescrizione del reato e di improcedibilità dell'azione pe-
nale;

            sarebbe tuttavia opportuno chiarire in questa sede, per evitare pos-
sibili dubbi interpretativi, che durante il periodo di sospensione del processo
di merito è altresì sospeso il termine di prescrizione del reato e il termine di
improcedibilità dell'azione penale,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni riguardanti la causa
speciale di non punibilità dei reati tributari introdotta dal presente provvedi-
mento al fine di prevedere correttivi volti ad escludere la possibilità durante
il periodo di sospensione del processo di merito di distribuire utili, dividendi
o riserve nonché di partecipare a procedure ad evidenza pubblica, circoscri-
vendo quindi l'applicazione ai soli casi di obiettiva difficoltà in cui versa il
contribuente per l'omesso versamento dell'IVA a fronte del mancato incasso
delle fatture emesse;
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            a chiarire, per evitare possibili dubbi interpretativi, che durante il
periodo di sospensione del processo di merito è altresì sospeso il termine di
prescrizione del reato e il termine di improcedibilità dell'azione penale.

G23.101
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 23 introduce, nell'ambito delle procedure agevolate di rego-
larizzazione fiscale previste dalla legge di bilancio 2023, una causa di non
punibilità per taluni reati tributari qualora le violazioni sottese a tali reati siano
state definite e vi sia stato l'integrale pagamento delle somme dovute prima
della pronuncia della sentenza di appello;

            in particolare, l'articolo 23, comma 1, prevede che non siano puni-
bili i contribuenti che si avvalgano delle procedure di definizione agevolata
introdotte dall'articolo 1, commi da 153 a 158 e da 166 a 252, della legge n.
197 del 2022 (legge di bilancio 2023) per regolarizzare la propria posizione
contributiva;

            si tratta di contribuenti per i quali sono in corso procedimenti penali
per l'accertamento di alcuni reati tributari previsti dal decreto legislativo n. 74
del 2000 (recante la nuova disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi
e sul valore aggiunto);

            la causa di non punibilità è applicabile ai seguenti reati: omesso
versamento di ritenute certificate (articolo 10-bis), omesso versamento di IVA
(articolo 10-ter), indebita compensazione di crediti non spettanti (articolo 10-
quater comma 1);

            la causa di non punibilità così come delineata dall'articolo 23 del
decreto-legge n. 34 del 2023 non appare idonea a contemperare l'esigenza di
massimizzazione della riscossione del tributo con quella di salvaguardia delle
istanze general-preventive, considerando che il costo dell'evasione si attesta
stabilmente su valori superiori ai 10 miliardi euro annui e che, per gran parte,
non corrisponde affatto alla fenomenologia della pretesa «evasione di neces-
sità»;
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            la distinzione tra crediti non spettanti e quelli inesistenti non è del
tutto limpida, al netto degli interventi chiarificatori della giurisprudenza,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in pre-
messa, al fine di intervenire con il primo provvedimento utile per eliminare
il reato di indebita compensazione ex articolo 10-quater decreto legislativo
74/2000 da quelli per i quali l'articolo 23 del decreto in conversione consente
l'applicazione della causa di non punibilità.

G23.102
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 23 introduce, nell'ambito delle procedure agevolate di rego-
larizzazione fiscale previste dalla legge di bilancio 2023, una causa di non
punibilità per taluni reati tributari qualora le violazioni sottese a tali reati siano
state definite e vi sia stato l'integrale pagamento delle somme dovute prima
della pronuncia della sentenza di appello;

            in particolare, l'articolo 23, comma 1, prevede che non siano puni-
bili i contribuenti che si avvalgano delle procedure di definizione agevolata
introdotte dall'articolo 1, commi da 153 a 158 e da 166 a 252, della legge n.
197 del 2022 (legge di bilancio 2023) per regolarizzare la propria posizione
contributiva;

            si tratta di contribuenti per i quali sono in corso procedimenti penali
per l'accertamento di alcuni reati tributari previsti dal decreto legislativo n. 74
del 2000 (recante la nuova disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi
e sul valore aggiunto);

            la causa di non punibilità è applicabile ai seguenti reati: omesso
versamento di ritenute certificate (articolo 10-bis), omesso versamento di IVA
(articolo 10-ter), indebita compensazione di crediti non spettanti (articolo 10-
quater comma 1);

            la causa di non punibilità così come delineata dall'articolo 23 del
decreto-legge n. 34 del 2023 non appare idonea a contemperare l'esigenza di
massimizzazione della riscossione del tributo con quella di salvaguardia delle
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istanze general-preventive, considerando che il costo dell'evasione si attesta
stabilmente su valori superiori ai 10 miliardi euro annui e che, per gran parte,
non corrisponde affatto alla fenomenologia della pretesa «evasione di neces-
sità»;

            l'articolo 23 del decreto-legge n. 34 del 2023 non contempla in ma-
niera esplicita la sospensione della prescrizione sostanziale, né della impro-
cedibilità per superamento dei termini di fase ex articolo 344-bis del codice di
procedura penale, in caso di sospensione del processo di merito, a differenza
di quanto previsto dall'articolo 13 comma 3 del decreto legislativo n. 74 del
2000;

            ciò può generare problemi connessi al carattere strumentale dell'ac-
cesso a soluzioni di dilazione e rateizzazione, con effetti estintivi anche sulle
confische dichiarate in primo grado,

        impegna il Governo

            ad intervenire normativamente con il primo provvedimento utile
al fine di esplicitare l'intervenuta sospensione della prescrizione in caso di
sospensione del processo.

G23.103
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 23 introduce, nell'ambito delle procedure agevolate di rego-
larizzazione fiscale previste dalla legge di bilancio 2023. una causa di non
punibilità per taluni reati tributari qualora le violazioni sottese a tali reati siano
state definite e vi sta stato l'integrale pagamento delle somme dovute prima
della pronuncia della sentenza di appello;

            in particolare, l'articolo 23, comma 1, prevede che non siano puni-
bili i contribuenti che si avvalgano delle procedure di definizione agevolata
introdotte dall'articolo 1, commi da 153 a 158 e da 166 a 252, della legge n.
197 del 2022 (legge di bilancio 2023) per regolarizzare la propria posizione
contributiva;

            si tratta di contribuenti per i quali sono in corso procedimenti penali
per l'accertamento di alcuni reati tributari previsti dal decreto legislativo n. 74
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del 2000 (recante la nuova disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi
e sul valore aggiunto);

            la causa di non punibilità è applicabile ai seguenti reati: omesso
versamento di ritenute certificate (articolo 10-bis), omesso versamento di IVA
(articolo 10-ter), indebita compensazione di crediti non spettanti (articolo 10-
quater comma 1);

            la causa di non punibilità così come delineata dall'art. 23 del de-
creto-legge n. 34 del 2023 non appare idonea a contemperare l'esigenza di
massimizzazione della riscossione del tributo con quella di salvaguardia delle
istanze general-preventive, considerando che il costo dell'evasione si attesta
stabilmente su valori superiori ai 10 miliardi euro annui e che, per gran parte,
non corrisponde affatto alla fenomenologia della pretesa «evasione di neces-
sità»;

            la previsione di un termine molto ampio entro il quale poter aderire
alla tregua fiscale per accedere alla non punibilità, ovvero la pronuncia di
appello, determinerebbe il rischio di dispersione dell'attività processuale (che
sarebbe protratta anche dopo la celebrazione del giudizio di primo grado e
l'intervenuta - eventuale - pronuncia di una sentenza di condanna, per altro,
ampiamente dopo il termine ultimo per l'accesso ai riti alternativi della messa
alla prova, del patteggiamento o del giudizio abbreviato), oltre a vanificare le
risorse già spese per svolgere indagini e celebrare processi penali, favorendo
strategie opportunistiche dell'imputato, con rilevanti limitazioni delle future
prospettive di adempimento tempestivo e spontaneo,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in pre-
messa, al fine di intervenire con il primo provvedimento per limitare l'arco
temporale concesso all'imputato per valutare se accedere alla causa di non pu-
nibilità, anticipandolo alla dichiarazione di apertura del dibattimento.

G23.104
Turco, Croatti, Barbara Floridia

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali" (AS
714),

        premesso che:

        l'articolo 23 introduce, nell'ambito delle procedure agevolate di rego-
larizzazione fiscale previste dalla legge di bilancio 2023. una causa di non
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punibilità per taluni reati tributari qualora le violazioni sottese a tali reati siano
state definite e vi sia stato l'integrale pagamento delle somme dovute prima
della pronuncia della sentenza di appello;

            l'articolo 23, comma 1, prevede che non siano punibili i contribuenti
che si avvalgano delle procedure di definizione agevolata introdotte dall'arti-
colo 1, commi da 153 a 158 e da 166 a 252, della legge n. 197 del 2022 (legge
di bilancio 2023) per regolarizzare la propria posizione contributiva;

            si tratta di contribuenti per i quali sono in corso procedimenti penali
per l'accertamento di alcuni reati tributari previsti dal decreto legislativo n. 74
del 2000 (recante la nuova disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi
e sul valore aggiunto);

            la causa di non punibilità è applicabile ai seguenti reati: omesso
versamento di ritenute certificate (articolo 10-bis), omesso versamento di IVA
(articolo 10-ter), indebita compensazione di crediti non spettanti (art. 10-qua-
ter comma 1);

            la causa di non punibilità così come delineata dall'art. 23 del de-
creto-legge n. 34 del 2023 non appare idonea a contemperare l'esigenza di
massimizzazione della riscossione del tributo con quella di salvaguardia delle
istanze general-preventive, considerando che il costo dell'evasione si attesta
stabilmente su valori superiori ai 10 miliardi euro annui e che, per gran pane,
non corrisponde affatto alla fenomenologia della pretesa «evasione di neces-
sità»;

            il trattamento di maggior favore che deriva dall'applicazione del-
l'articolo 23 del decreto in conversione dovrebbe essere ancorato all'adempi-
mento per intero del dovuto, pertanto in un'unica soluzione,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in pre-
messa, al fine di intervenire normativamente con il primo provvedimento utile
allo scopo di escludere l'applicazione della causa di non punibilità in caso di
pagamento rateale del debito.

G23.105
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        in piena coerenza con le sanatorie e i condoni contenuti nella legge
di bilancio 2023 e con l'impianto culturale del disegno di legge delega per
la riforma fiscale, il provvedimento all'esame introduce proroghe dei termini
previsti dalle disposizioni di legge di bilancio per l'accesso alle misure age-
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volative e dispone un presunto condono penale con l'esclusione di punibilità
per i reati tributari di omesso versamento di ritenute per importo superiore a
150.000 euro, omesso versamento IVA di importo superiore a 250.000 euro e
indebita compensazione di crediti non spettanti superiore a 50.000 euro;

            mentre nel Documento di Economia e Finanza - DEF - il Governo
assume impegni a perseguire gli ambiziosi obiettivi di riduzione del tax gap
previsti dal PNRR (che prevedono la riduzione della propensione al gap al-
meno al 17,7 per cento entro il 2023 e al 15,8 per cento entro il 2024), dall'altro
introduce misure, a partire dalla legge di bilancio 2023 e a seguire nel decreto
all'esame, che allentano le maglie dei controlli sull'evasione riducendo l'onere
tributario per i contribuenti non in regola, in netto contrasto con la spinta alla
modernizzazione del Paese che anima il PNRR e con l'esigenza di continuare
a ridurre l'evasione fiscale;

            il Governo e la maggioranza sembrano non considerare l'evasione
fiscale come una fonte di iniquità e un mancato rispetto dell'obbligo costitu-
zionale di contribuire alle spese pubbliche secondo la propria capacità contri-
butiva, ma piuttosto come una presunta difesa nei confronti di una ammini-
strazione finanziaria considerata troppo aggressiva,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni riguardanti la causa
speciale di non punibilità dei reati tributari introdotta dal presente provvedi-
mento allo scopo di adottare, in tempi rapidi, le opportune iniziative norma-
tive volte a ripristinare la completa efficacia del dettato normativo previsto
dall'articolo 13 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74;

            a perseguire riforme orientate al conseguimento di obiettivi di equi-
tà sociale e miglioramento della competitività del sistema produttivo attraver-
so il sistema della riscossione in particolare:

        a) prevedendo che il discarico per inesigibilità da parte degli Agenti
della riscossione avvenga qualora sia verificata l'assenza di beni e di crediti
del debitore con controlli effettuati in una data di accesso non anteriore a tre
mesi dalla comunicazione e sia verificata anche l'assenza di disponibilità fi-
nanziarie;

            b) attuando un nuovo processo di cooperazione informatica con gli
operatori finanziari che preveda uno scambio di flussi e l'obbligo, per i mede-
simi operatori, di rendere disponibile agli agenti della riscossione la situazio-
ne contabile dei rapporti finanziari.
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EMENDAMENTI

23.0.1
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 23-bis
(Disposizioni in materia di comunicazioni di inesigibilità)

            1. All'articolo 1, comma 253, lettera b), capoverso «684-bis», della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, la lettera b) è sostituita con la seguente: «b)
assenza di beni o crediti del debitore, risultante alla data dell'accesso al sistema
informativo del Ministero dell'economia e delle finanze effettuato dall'agente
della riscossione in data non anteriore a tre mesi prima della presentazione
della comunicazione di inesigibilità ed esteso anche ai dati delle disponibilità
finanziarie rilevabili ai sensi dell'articolo 35, comma 25, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248».

        Capo III-bis
MISURE DI POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI ANALISI

DEL RISCHIO FISCALE, DI CONTROLLO E DI STIMOLO ALL'A-
DEMPIMENTO SPONTANEO DELL'AGENZIA DELLE ENTRA-
TE E DELLE ATTIVITÀ DELL'AGENTE DELLA RISCOSSIONE

Art. 23-ter
(Potenziamento delle attività di analisi del rischio fisca-

le, di controllo, e di stimolo all'adempimento spontaneo)

       1. L'Agenzia delle Entrate utilizza le informazioni disponibili in tutte le
basi dati in suo possesso, anche tramite interconnessione tra loro e con quelle
di archivi e registri pubblici, ovvero pubblicamente disponibili, per le attività
di analisi del rischio fiscale, per le attività di controllo, per le attività di stimolo
dell'adempimento spontaneo e per quelle di erogazione di servizi.

      2. Le modalità di attuazione della disposizione del comma 1 sono de-
terminate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze con partico-
lare riferimento:

            a) alla distinzione tra database di analisi e di controllo;

            b) alle limitazioni, agli obblighi e ai diritti di cui agli articoli 15,
17, 18 e 21 del Regolamento UE 2016/679;
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            c) alle misure a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati.

Art. 23-quater
(Potenziamento dell'attività dell'Agenzia delle Entrate-Riscossione)

            1. All'articolo 75-bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. La
richiesta di cui al comma 1 può essere rivolta dall'agente della riscossione an-
che ai soggetti indicati all'articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, con riferimento alla situazione
contabile dei relativi rapporti finanziari riconducibili al soggetto debitore o
a soggetti a esso correlati, secondo modalità da determinare con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze e in ogni caso tali da garantire, attra-
verso procedure esclusivamente telematiche, la possibilità effettiva di pigno-
ramento delle somme disponibili se capienti in tutto o in parte rispetto al de-
bito da riscuotere».»

23.0.2
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modifiche alle disposizioni concernenti la defini-

zione dei carichi affidati all'agente della riscossione)

        1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 232, le parole: «entro il 31 luglio 2023», ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2023»;

            b) al comma 233, le parole: «a decorrere dal 1° agosto 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° ottobre 2023»;

            c) al comma 235, le parole: «entro il 30 aprile 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2023»;

            d) al comma 237, le parole: «Entro il 30 aprile 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «Entro il 30 giugno 2023»;

            e) al comma 241, le parole: «Entro il 30 giugno 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Entro il 1° settembre 2023»;

            f) al comma 243, alla lettera a), le parole: «alla data del 31 luglio
2023» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 30 settembre 2023».».
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Art. 24

24.2
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2:

           1) al primo periodo, sostituire le parole: "Per l'anno 2023 è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con
una dotazione di 20 milioni di euro" con le seguenti: "È istituito, nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con una dotazione
di 20 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,";

            2) sostituire il secondo periodo con il seguente: "Delle risorse del
predetto fondo possono avvalersi anche le società di cui al periodo preceden-
te soccombenti in sentenze esecutive, o comunque parti debitrici in verbali
di conciliazione giudiziale, aventi a oggetto risarcimenti liquidati in favore
di superstiti di coloro che sono deceduti per patologie asbesto-correlate, com-
presi coloro che non erano dipendenti diretti delle società.";

          b) dopo il comma 2, inserire il seguente: "2-bis. Agli oneri di cui al
comma 2, quantificabili in complessivi 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190."

24.1
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.

24.3
Croatti, Turco, Barbara Floridia

Al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: "Delle risorse
del predetto fondo possono avvalersi anche le società di cui al periodo prece-
dente soccombenti in sentenze esecutive, o comunque parti debitrici in verbali
di conciliazione giudiziale, aventi a oggetto risarcimenti liquidati in favore
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di superstiti di coloro che sono deceduti per patologie asbesto-correlate, com-
presi coloro che non erano dipendenti diretti delle società."

24.4
Boccia, Losacco, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2023, la dotazione del Fondo nazionale per il soste-
gno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9
dicembre 1998, n. 431, è incrementata di ulteriori 330 milioni di euro e quella
del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5 del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di 50 milioni di euro.

        4-ter. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni
e il successivo trasferimento ai Comuni come prevista dall'articolo 1, commi
8, 9 e 10, del decreto del Ministero delle infrastrutture 12 agosto 2020 è adot-
tata entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

        4-quater. Per la ripartizione e il trasferimento dell'80 per cento delle
somme di cui al comma 4-bis, sono adottate le modalità indicate dall'articolo
65, commi 2-ter e 2-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di
ulteriore coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati
dal monitoraggio effettuato con le modalità previste nel predetto decreto del
Ministero delle infrastrutture. Il restante 20 per cento dello stanziamento è
destinato e vincolato a sostenere iniziative dei Comuni e delle Prefetture per
la sottoscrizione con le associazioni sindacali degli inquilini e le associazioni
della proprietà edilizia di protocolli e intese per la graduazione programma-
ta delle esecuzioni, con l'attivazione di cabine di regia, che prevedano oltre
all'utilizzo delle risorse statali anche risorse aggiuntive regionali e comunali
nonché piani di utilizzo di alloggi pubblici disponibili, previa attività di recu-
pero leggero, favorendo in tal modo il passaggio a casa a casa per il conduttore
obbligato al rilascio.

        4-quinquies. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti di concerto con il Ministro dell'Interno, da adottare entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono sta-
biliti i criteri di utilizzo e la ripartizione delle somme tra i comuni richiedenti
ove siano stati sottoscritti protocolli di graduazione.
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        4-sexies. Agli oneri di cui al comma 4-bis, pari a 380 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.»

ORDINI DEL GIORNO

G24.100
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        l'articolo 24 istituisce per il 2023, nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, il Fondo per le vittime dell'amianto in
favore dei lavoratori di società a partecipazione pubblica che hanno contratto
patologie asbesto correlate durante l'attività lavorativa prestata presso cantieri
navali. Tale Fondo, che ha una dotazione di 20 milioni di euro;

            ad oggi risultano, purtroppo, esclusi dall'accesso al beneficio pre-
videnziale ancora molti lavoratori che nel corso della loro carriera sono stati
esposti a fibra di amianto;

            uno dei casi più rilevanti è sicuramente quello che riguarda gli ex
lavoratori MonteFibre di Acerra;

            suddetti lavoratori sono stati esposti per anni inconsapevolmente
alla pericolosità dell'amianto e purtroppo oggi risultano non essere nelle con-
dizioni di poter accedere alla normativa vigente per poter accedere ai benefici
previdenziali;

            un numero sempre crescente di lavoratori e anche di familiari degli
stessi presenta malattie da esposizione e purtroppo con decessi che si registra-
no progressivamente nel corso del tempo,

        impegna il Governo

            sulla base della richiamata norma prevista nel presente provvedi-
mento ad attivare, entro trenta giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale del testo di conversione in legge, un tavolo tecnico istituzionale con la
partecipazione delle organizzazioni sindacali al fine di individuare soluzione
normativa, da inserire in uno dei prossimi provvedimenti, in grado di consen-
tire anche ai lavoratori Montefibre di Acerra di poter accedere ai benefici pre-
videnziali da esposizione.
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G24.101
Losacco, Boccia, Cottarelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Il Senato,

        premesso che:

        l'articolo 24 reca ai commi 6 e 7 le disposizioni per la copertura degli
oneri recati dal provvedimento in esame riducendo di 5 milioni di euro per
l'anno 2023, l'autorizzazione di spesa (di cui all'articolo 1, comma 131, della
legge n. 178 del 2020, legge di bilancio 2021) relativa al credito d'imposta del
40 per cento in favore delle reti di imprese agricole e agroalimentari, anche
costituite in forma cooperativa o riunite in consorzi o parte delle strade del
vino, per la realizzazione e l'ampliamento di infrastrutture informatiche fina-
lizzate al potenziamento del commercio elettronico;

            obiettivo del credito di imposta è quello di sviluppare e potenziare
le attività commerciali in ambito agricolo e agroalimentare e favorire nuove
opportunità in particolare per quanto riguarda il commercio extranazionale e
implementare la logistica,

        impegna il Governo

            ad adottare, sin dal primo provvedimento utile, le opportune inizia-
tive volte a ripristinare per l'anno 2023 il credito d'imposta del 40 per cento
in favore delle reti di imprese agricole e agroalimentari nei termini previsti
dalla legge di bilancio 2021.


